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Che furono Protonotarij nel Regno di Napoli.

C O M P O S T O

DAL DOTTOR PIETRO VINCENTI
della Città d'Oſtuni. -

Cominciando da gli Rè Normandi ſino a gli Auſtriaci

Con vn breue diſcorſo di alcune famiglie, notate nella ſe

guente carta, è indice delli Protonotarii, &
de l'altre coſe notabili, . .

I N N A P O L I, º

Nella Stampa di Gio: Pattiſta Sottile.
Per Scipione Bonino. M D CV II.
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L A N D I

D E L S A C. R O M. I M P.

e9 di Valde Taro Principe Quarto,

Marcheſe di Bardi, Conte, ex

Barone di Compiano, Si

gnore di Tiburgo, e c.

S. A generoſa famiglia Landi,

º celebre per glihuomini Illu

tº) ſtri, & antichiſſimo Contado

iti di Venafro in Regno, 8. Prin

Sº cipato di Val di Taro, Mar

cheſato di Bardi, 8 Contado

di Compiano, 3 d'altri titoli,

& feudi Imperiali nella Lom

bardia, produſſe in diuerſi tempi tanti, 8 ſi famo

ſi Capitani, che per le loro chiariſſime attioni ſpar

ge d'ogn'intorno fulgentiſſimi raggi di glorioſa fa

ma. Peroche ſe ſi mira intorno all'Imperio de

Sueui, dimoſtra ella ne Predeceſſori del Conte

Vbertino Landi la Città di Venafro con titolo di

Conte, la Città d'Iſernia, 3 le Rocche de Bantia,

Miginolfa, & Rainola con diuerſe Baronie, 8 aſſai

ricchi feudi, che furono poi da Corrado Secondo

confirmate al detto Conte, con nuoua donatione

della Rocca Comina, di Mignano,8 di molti pa

laggi dentro la Real Città di Napoli. Et come la

Caſa di Sueuia, coſi anche quella d'Aragona ten
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ne in molta ſtima queſta famiglia, hauendo Fede

co Re di Sicilia donato al Conte Galuano Landi

ſuo parente, 8 Conſiglier domeſtico, le Caſtella

di Corcoracchi, 3 vſeliſſo, poſte in Val di Noto

nella Sicilia, quali poi Gregorio XI. fè reſtituire

con ſuo interceſſione ad Vgolino Landi nepote del

Conte Galuano. Preſſo gli Re di Napoli della

Real Caſa di Francia, furono i Landi molto fauo

riti, percioche Guglielmo Landi Caualier di va

loreincomparabile Caſtellano di Stilo, 8 di Santa

Agata nellà Calabria, 8 cuſtode di paſſi contra gli

Saraceni, ottenne in duono da Carlo Primo Greci

Sauignano, 8 Ferrari,luoghi coſi detti nelle Pro

uincie di Campagna Felice, 8 nel Contato de Mo

liſe. Fiorono ancho ne medeſimi tempi Goffredo

Conſiglier di ſtato, 8 vfficial ſupremo nelli Con

tati di Prouenza, & di Folcalduerio per Ruberto

Rè di Napoli, Giouanni Viceprotonotario, S.

Pietro ſuo figlio ambi Maeſtri Rationali con la

preminenza, 8 giuriditione che hanno hoggi li

Regenti di Cancellaria, che per aſſiſtere di conti

nuo al lato del Principe, ſono detti Conſiglieri

Collaterali. Hebbe Gio: con altri di ſua famiglia

dominio di feudi nella Prouenza, 8 fu Signore in

Regno diCaliginario, Ferezzano, Rocca Lorati

no, Palmola, 8 di Mariglianella. Nel Regno di

Carlo Terzo, Luca fu Capitano è guerra nella Cit

tà famoſa di Pozzolo, Galuano hebbe per con

ceſſione Regia molti feudi in Calabria, & il Con

te Euerardo fu fatto signore delle Città di Veſti,

&di Leſena, poſte nelle radici del monteGarga

no, detto di Santo Augelo per quellove"
1em



Tempio, quiui conſegrato da l'Archangelo Mi

chaele, Fiammeggia poi fra molti Capitani di

queſta generoſa progenie, è guiſa di nuouo, &

granlume Obizo, chiamato Vergin di LandaSi

gnor di Ripaldo, delli cui geſti magnifici ſono

piene le Hiſtorie di Gio; Villani, 8 d'altri Scritto

ri, per le suali ſi vede, com'egli fu Capitano per

la Republica di Fiorenza, 8 difeſe la Città di Pil

ſtoia aſſediata da Caſtruccio, º con 35d Caualieri

mandategli dal Commune di Bològua,& del Leº

gato Apoſtolico, preſe per forza il Caſtello di San

ta Maria del Monte, tolſe Piacenza à Galeazzo

Viſconte diſcacciandolo dal dominio di quella, 6

ſonfiſſe le genti di Marco Viſconte, che con nu

meroſo eſercitotentaua di ricuperare Piacenza.

Indicreato Capitano di Santa Chieſa, moſſoſi con

8oo. Caualieri aſſali Modena, vincendo per forza

l'Iſola di Sarzana, la fortezza del Ponte a borgo,

& mettendo a fuogo tutto il Contato, diedeſpa

uento, e terroregrande à Modeneſia Taccio l'im

preſe del Conte di Lando, nel cui campoMatteo

Villanioccupa gran parte della ſua Hiſtoria, ſcri

uendo ch'egli con la ſua gra compagnia ſcorſe per

Rauennai & per la Marca;ſogiogò nel Regno Raº,

polla, 8 Venoſa patria di Horatio Poeta Lirico,

ſoccorſe Ceſina, 8 condotto per taleffetto dalli

collegati di Lombardia, riempi l'Italia tutta di ſe

gnalatiſſime vittorie. Sono queſti, Signor Princi

pe, antichi, 8 aſſai degni fregi di fama per la Caſa

Landi, ma non inuidia punto la preſente all'età

paſſate, hauendo i Poſeri ſuperata, non che agua- ,

gliata la gloria di maggiori,métre che adoprati da

.it . tv(+ 3 quei



qº Re, º Imperatori, che preſenti conobberoi
molti meriti di Landi, mantennero in tutte le at.

tioni auuiuata la memoria,3 viuo ilſpendoredeſ

la famiglia, & meritorono da Carlo V. di gloria

º mºrtale Titoli Illuſtri di Principe, Marcheſe,8
9onte, con infinite altregratie, 8 ſegnalatiſſimi,

fauori,rinouandogli antiquiſſimi honori,che nel

lipºſati ſecoli furono in queſta caſi di euila fa

ma non ſolamente fioriſce hoggi più chemai per

º perſona di V. E, ma riceve a caſa tutti

ſuoi ſplendori lumi di glorioſe attioni, eſſenpi di

virtù rare, 8 norma difatti egregi, 8 generoſi.

ºriche dovendo io mandariuora il Teatro dei
Protonotari, del Regno ho ſcelto , per honorar

Iºpra, il nome di V.E ſpento da tutte quellecag

ioniche ſoglionomouereli Scrittorià caſegrar
l'opre loro a qualche gran Perſonagio,& partico

larmente per vederſi in eſſo Gio: diLandi Conſ

glieri del Re Ruberto, hauer tenuto il luogo di

gran Protonotario in queſto nobiliſſimo Regno.

Riceuaſo dunque V. E &aggradiſèalo,mirando

non alla picciolezza del volume, ma alla grandez

zº del ſoggetto, ricordeuole né eſſer men proprio

di Principi concederlarghidoni, cheitriceueri

ne di piccioli, º con ciò le faccio riuerenza, se

prego dal Sommo Iddio aumento di ſtato,& feli

ciºſimi ſocceſſi. Di Napoli alliro, diNouemi

bre. 16o6.
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A Andrea d’oria i34 do- -. I 22 e

- º Andrea d'Oria il - -

Secondo. 143. I Andolfo Caracciolo
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fiario zurio 98.899 Ligorio Zurlº º
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Ciouanni d'Aliffe. 5, i ... , ,... -.
Giouanni Orſino. 95.R Vberto da Bari. 53.

Giouán'Andrea d'Oria136. Rugiero Sanſeuerino

Goffredo d'Aragona Bor- 84.

gia - 125 • . . - ,

Gorello Origlia. io. Rugiero da Taranto - 28.
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I 18- º i
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Alberico Carrafa. I 14. D. Abilano d'Oria. 133.

Alfonſo Secondo. 125. L'Balzi. 5o.

Andrea Comino. 75. Baroni di Calabria. 46.

Andrea Acconciaioco. Baroni mandati in Ca

77. labria. 8o,

Andrea d'Iſernia. 77. Bagliua di Napoli. 139.

Andrea Maczia. Io9. Bartolomeo di Oria.

Andrea Maricòda. 123. 134. . .
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Antonio Orefice Preſi
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nauda.- -

-

cheſe. 142.



nauda 56. Duchi Normandi. 36.

Camillo Caracciolo. 88. -
-

Camillo de Curtis. Io4. E

Capella del Regète For o

mart., 51. E Ccellenza de l'huo

Capella di Caſa Orefi- iº mo . 2.

ce. 142. Elettori de l'Imperio. 5.
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138. Famiglia Bucca. 15o.
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Famiglia de Tomaſi. I 19 Gio: Battiſta de Iulijs.

Famiglia Venere. 55- . 62. , 172.,

Famiglia Vngara. 65. Gio: FranceſcodeIulijs

Ferrante Fornari. 3o 62. . I 72
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uid. 3o. 15o. . zo. 97e

Franceſco d'Aliffe. 53. Gio: Donato Gentile.

Franceſco Barba. 77. Io1.

Franceſco Caruſo. I 13. Gio: Mariotto Gentile,

Fräceſco del Balzo. 118. Io I. ,

Franceſco Caſata. 127. Gio: de Forma. 113.

D. Franceſco Mendoz- Glo:de Capiſtrano. I 16.
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I23- 2 I.

Gio: Antonio Lanaro. Giulio Minadoi. 169.

3o.
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H Enrico VI. Impera- Nicolò d'Cria. 134.
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1 Auendo l'eterno e immor

i tal'Iddio con infinita pro-,

| uidenza, nel formarſi gli

º Mondiale, creato in ſei Ex ſacra

Si giorni la Luce, il Cielo, la º

- “ Terra, el Mare,l'herbe gli s

alberie le piante, il Sole, la Luna, le ſtelle,

gli augelli, li peſci esºgli altri animali per orna

mento di quella: ponendo a ciaſcheduna creatu

ra la legge, diuiſe la luce dalle tenebre, con dar à

queſte nome di notte, sº è quella di giorno. per

ilche, toſto che ſponta l'Aurora, reggiamo ſgom

braſile tenebre, dileguarſi le nubbi, e farſilu

scido, e chiaro il giorno: eS all'incontro poi,

nel tramontar del ſole, la notte accenderſi didu

mi, ſcintillare innumerabil quantità di fiam

sme, e veſtir il manto di vnirrerie »

e - di
-



2. I

di ſtelle. Quindi germinando la Terra l'herbe

verdeggianti, adorna le riue veſte li prati e le

campagne di vari fiori, to produce in grandiſ

ſima copia tanti e ſi vari frutti, quanti da

gli occhi humani ſi veggono. danno la luce nel

giorno quel Re delli Pianeti, nella notte la

Luna,e le Stelle , per illumina?''vniuerſo5

creanſ nell'acqua i peſci, gli augelli nell'aria,

uina ſapienza, ſcaturiſcono con dolce e ſonoro

mormorio i fiumi dalle cauerne, vedeſi ſtarri

e

t

ſa creata eſercitar il proprio vſficio ſenza pun

to traſgredir l'ordine, che hebbero vnaſol vol

scenera ta dal grande Iddio. Queſti ornamenti del

i" Cielo, l'Aria, la Terra, e il Mare con tutte

'altre coſe furono da l'ealtiſsimo create per

ſeruigio del gieno bumano, accioche baueſſe ri

suerito prima, e poi goduto l'eſſenza Diuina.

per la qualcoſa bauendo nel ſeſto giorno il Me

marca del Cieloformato l'huomo ad imagine,

e ſomiglianº a ſua, ſottoponendo a quello tut

te le coſe, diede à ſua balia i peſci del mare,

gli augelli de l'aria, e tutti gli altri animali»

che ſi moueno ſopra la terra. Dal che chiara

mente ſi vede, che l'huomo è ſtato eº è la più
i

degna,

e9 nella terra, gli animali, per vbedire alla Di

ſtretlo nel fao vaſtoſeno l'Oceano5 e9- ognico
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degna, e la più nobilcreatura del Mondo.

queſta ſua nobiltà tal hora è Teologica, alle "

volte naturale, egeſpeſſo, politica. per la pri-"

ma l'huomo ſi dice nobile per gratia appreſo di

Dio, la ſeconda lo fà per virtù differire, eº

inalzare all'eſſer ſuperiore, e al dominare,

l'vltima, detta Politica ouero ciuile, ci fa co

noſcere chi ſia nobile, e chi popolare. Sono

in queſta terÃa nobiltà cinque gradi, molto "

fimi; prerogatiue tutte, c'hanno per ogetto va

rie dignità eº Magiſtrati, così militari, coa

me per miniſterio della giuſtitia. E, come che

tutte le coſe, che ſono qui giù in 9 erra, imi

tano, es ſegueno l'eſempio degli ordini celeri º

ſti, per bauer l'immortal'Iddio detto a Moir ,
- tr º º reº ºver: “ - ve: Ares es.

ſe; Vide & facſecundum exemplar: quin-"

di è che ad eſempio degli Sette Angeli, che

ftaliano nel conſetto di Dio ai quali furo

no date ſette trombe, ſogliono i Re nel Regni

loro hauer. Sette ſupremi Magiſtrati, per mez:

Ko de quali tutte le coſe della Republica ven
- gono eſeguite e9 ordinate o peroche l'Ammira- Sette Offi

glio per le guerre nauali, il Conteſtabile ſeri

aendo per i terreſtri eſerciti, il Cameriero peri
lo Realrami e pºi ſi gnos

2 3 a - che



d.

che dei Popoli il Protomario; il Cancelliera

Per ſpedir li privilegi di gratia, e di giuſti,

tia, e il Giuſtitiero per miniſtrar giuſtitia

nelle coſe ciuili, e criminali, reſta a pieno

s", prouiſto tutto il gouerno del Regno. Veramen

io te con molta raggione fu ſcelto queſto ſacro nu

mero, poiche è tutto pieno di miſteri, e con

º eſſo il glorioſo S. Giovanni Euangeliſta numera

le Chieſe dell'Aſia gli ſpirti cheſtauano nelcons

ſpetto del Trono, li candelieri d'oro, le ſtelle alla

deſtra al figliuolo del buono le lampade ardenti,

li ſigilli dellibro,le corna,e gli occhi de l'Agnel

lo, le migliaia de gli veciſi nel terremotoe gli

Angeli, che haueano gli oltimi ſette eſtermi,

i" nij. a Antichiſsima è ſtata queſta inuentionede

i , gli ſette Vffici, e ſi vede nella Sacra Biblia

3 Rege fin dal tempo di Salomone Re d'Iſraele: il qua

le teneua nella ſua Regia diuerſi Magiſtrati,

molti di quali iſi ponno equiparare a gli ſette

Supremi; le parole del ſacro teſto coſi dicono:

intercatera: Filij Siſa ſcribac, Roſaphatà

commentariis, Banaias ſuper exercitum,

Azarias, & alij ſuper eis, qui Regi aſsiſte

i bant, Ahitar Praepoſitus domus, & Ado

e nitam ſuper tributa Erio quali parole; A

commentariis, ſuperszeroitum Riapoſiº
“ , - i 2 tllS
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tus Domus, & ; ſuper tributa) Vi ſi ſcorgo

no i nomi di Cancelliero, Conteſtabile, Sene

ſcallo,es Cameriero. Li Principi Germanian

co nell'elettione de l'Imperatore ſono Settepero

che l'elettione ſi fà per gli Arciueſcoui Magon

tino, Treuirenſe, e Colonienſe, dal Conte

Palatino del Reno, dal Duca di Saſſonia, dal

Marcheſe di Brandeburg, e dal Re di Bo- in c.,a,.

hemia. Nelli quali, ſecondo la gloſa,ſi ve-"

de in vn certo modo qualche imagine de gli i",

ette officii. peroche a gli Arciueſcoui ſi aſsi
j - p 8

Elettoride

l'Imperio.

gna l'officio di Cancelliero, al Duca, di Con- . I

teſtabile; eº al Marcheſe, di gran Cameriero, º

Inoltre la gran Città d'e Arbene fu retta da Ateness

ſette Sauj, eº con tanti altri ſauij Conſeglie-"

rivollero i Catalani, che ſi doueſſero gouer- -

narli Regni, mentr'era fanciullo il Re Alfon- º

fo. il quale ancorche lodato haueſſe il parer lo- gi

ro, diſſe pur eſſer impoſsibile trouar nel Mon pi.

do non ſette, ma vn.ſauio folo: 9- nefine"

molti ſono li miſteri del numero Settenario, ini,

come ſi vede nell'edutore della Fabrica del Autoriche

Mondo. Diue ſi ſono gli Dottori coſi Re. ".

gnicoli, come Stranieri, che trattano degli olii

Sette Vfici, Pirro, de Magiſtrati Romani,

Gaſaneo, de glor. Mund, par 7. Marino,

e Fre(Xa,
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FrezXa, de ſuffeudi , Scipione e Ammirato;

delle famiglie Napolitane, e vltimamente

quel gran folgore della ſcienza legale, Fabio

sº Marcheſe, quali Autori con lunghe diſpute

vanno inueſtigando l'origine, giuriditione, l'ec

cellenza, e precedenza di queſte dignità. le

quali, ſecondo diuerſi coſtumi, in vn Regnoſo

no prime, quelle, che in vn'altro ſono ſecon
. . . . . ºi - - - - - - -

de o terze. Non ſono mancate, ne mancano in

. Napoli liti intorno alla precedenza, alcune de

quali ſono deciſe, e altre ſi hanno da deter

rase minare. Onde io per euitar queſte gare di pre

f"e cedenza, ho voluto ſcriver il Teatro con ordine
ſtampar 2. - - A - II – a- -

i fi d'Alfabeto, es perhora eſce in luce quella parte,

"" che trattadel Protonotari, e appreſo coi

diuino fauore, daremo l'altre parti alle ſtampe,

fiº che già ſono tutte compilate. Si è dato nome di

i". Teatro all'opra, perche in eſſa, dopo il giro di

" a tanti ſecoli, ſi veggono tutti gli huomini Illu:

º ſtri, che ottennero ſotto diuerſi Rè queſti honori,

º coſi di natione Italiana, come anche Spagnola,

è Tedeſca e Franceſe. Queſta fatica per lo più

Assis è tratta da libri degliArchiui Reali e9 in eſſa

ſi ſono poſtigli Officiali nel modo che ſe n'hapoſº

ſutohauer notitia.perilche molti, di quali non

ſi legge la Commiſsione, ſono poſti con quell'anº

. Atp
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mi, ne' quali ſono con tal dignità nominati. ne

fia graue à chi viene appreſſo aggiungere a punto

gli anni: ſe pur harà fortuna di ſaperli: peroche

difficiliſsima coſa ſerà, eſſendo le ſcritture degli

Archiui per le guerre perſe in buona parte, eº

anche molti Officiali, per eſſer eletti in aſſen Ka

delli Rè, non ſi ponno ritrouar nelli Archiui di

Napoli. Talche con ogni affetto prego il benigno

lettore che emendi con carità gli errori, ricorde

uole, che dal principio ſin alla fine del Mondo Eccleſe.

non è ſtato, ne vi ſarà mai fine di far libri; eº º

ritrouandoui qualche coſa di buono, attribui

ſcala ad honore9 gloria del ſommo Iddio, fon

te ineſauſto d'ogni bene.
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Sissº. Rimach'io cominci a raggio

º il mar di coloro che ottennero a

º in Regno l'officio di Proto- “

º iº) che ſaggio della dignità,e

frès i Al prerogatiue di quello, dico

- ºri i , , - -
; - s . . . . ,

La parola, Lºgoteta, altro non ſignifica, ne resta,

ilinota, che colui il quale leggeuali libri, ea me

imoriali al Principe nel Senato, e 9 ſimile tificio

ini giuriboriosi auſi i
ſimo Vfficiale era tal'hora detto; Candidatus

Principis, e alle volte Prepoſitus libellorum.

. Il Protonotario ancho nelli antichi tempi fu

aletto Libellenſi, perche legeuali memoriali al ristº,

&Principe, detti in latino, libelli, e perciò Fe

i":tutte le ſupplichee petitioni de l'Imperio,

i conſtp

ro, ſoggiunſe: Qua conſcientiam noſtrani

Luc. i rub.

srequirunt, remittet ad Libeineanoſtri,i
a la - -

«sº
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vata, la qual voce Paride de Puteo intende per lo

i" Protonotario del Regno quale in altre maniere

i" ſi chiama; magiſter Striniorum, e nella fine

Lucinº, delle lettere Regie pone il ſuo nome dicendo; Da

" ta per Titium Prothonotarium, e hapenſiero
i" e delle coſe pertinenti al miniſtero della giuſtitia,

e9 di ſpedire le petitioni, che ſono dalli popoli

date al Re. Dicono molti Dottori che il Proto

notario è ſimile all'antico Queſtore, e che tal'

efficio ſi deue concedere a perſone illuſtri, es

dotte, accioche degnamente lo poſsino ammini

ſtrare,ſendo il Protonotario Aſſeſſore del Prin

- cipe, freno, e, duce del ſuo conſeglio, eº', più di

tutti, degno d'eſſer conſapeuole del ſegreti del

cuore Reale e Altri Dottori pareggiano il Pro

º". tonotario al Primicerius, ch'è quel Magiſtrato,

i" che nel Regio conſiſtoro ottiene il primo luogo

ini fra tutti li Notari, eº è preferito a tutti,eo che

i" il Viceprotonotario, debbia dirſi Secundicerius.

" Per ſcritture del Reale e Archivio ſi vede, che

tutti li priuilegi, che ſpediuano li Rè erano con

sla data è del Protonotario,ò delCancelliero; e

quando ſi trattauano negoti del patrimonio

Reale, erano con la data per Aagiſtros Ratio

i males, ufficiali alli quali ſe apparteneua la cura

º delle coſe fiſcali, e coſì oſſeruato ſi vede ſotto il
S. , sì. Regno
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Regno di Franceſi, e d'earagoneſi, ſi bene le

donationi es confirmationi di toſe feudali erano

ſolamente ſoſcritte per lo Protonotario è ſoluor

gotenente: come anche gli aſſenſi per l'obligatio

ne ò alienatione di feudi. eſſendo poi ſtato eretto

nel Regno il Tribunale della Cancellaria, furo- .

no tutte queſte preminen Ke trasferite nelli Re

genti di quella, e per eſsi ſi ſoſcriueno tutti li

priuilegi per verbum, Vidit, dicendoſi Vidit

Titius Regens, eº coſi oſſeruano etiandio nelli

priuilegi di Notari,eº Giudici a contratti, l'e-

lettione de quali ſpetta al Protonotario, e ſi

deueno anche ſoſcriuere, come già ſi ſoſcriueno

dal Viceprotonotario, vſficio, che quaſi ſempre

và vnito con la dignità di Preſidente del Sacro

Conſiglio, e ha penſiero di eſaminare, eºfarº

pigliar informatione di coloro, che vogliono pi

gliarpriuilegio di Notare, è di Giudice à con

tratti Vedeſi donque, che il Protonotario alle

volte è nominato Primicerius, tal'hora Magi

ſterſcrimiorum,ea qualche volta, Queſtor. però

da ſcritture autentiche ſi ha cognitione, che àte

po delli Duci di Puglia, e delli RèNorman

di,esº tal'hora di Sueui, era chiamata Nota: Notarius,

rius, che Prothonotarius poi ſi diſſe à differenka

delli Notari, che nella Corte Reale ſeruiuano,
a P B 2 non
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Va 1.lib,6.

Epiſt. 16.

tongiº per celebrare contratti, ma per ſºrdirli

negºtipici, ſpettanti ai gouerno dei Amps,
rio, e del Fiſco, talche ilMotaro èra nome di

molta dignità, si è ſomiglianza delli Cancellie

riseº Segretari di Principi di noſtri tempi, co

me ſi vede particolarmente nell'Apiſtole di Caſe

ſodoro, per le quali ſi conoſce , che l'afficio di

dNotaro era una dignità dalla qualefà.perueni

ua al Primiceriato,ºed ipſo, eraSenatore,er

intrata nel Conſiſtoro del Principe, e per in:

telligenza della dignità del Notario ho voluta

copiare l'epiſtola ſadetta. i , si i - ,

essa. A ssse, e º so sos: o si

va º si e ei

e FORMVRANOTARIORVM.
º - e s s - , sa ºº, sa t è ? S, i .. , º ts s e è sº

“N TON eſt dubium, ornare ſubicatos

N Principiº ſecretuſa,dura nullisa ſti,
T , ti è rim È neceſſaria pèſſe committi,

riſi è di fuerint fide maglia ſolidati, Publi

cum eſt quidem omne, quod agimus, ſed

multa non ſunt ante ſcienda,nificum fuè

2ui gioVi plusdebent occuli,quanto amplias deſidè

tanouragnoſci, Regis conſilitinſolos decen

t out - quaeºssia da mai", –
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i teprebatisºnigrisis,

rº

qua eeitlfieht monumenta chartarum vt

quando abipſis aliqua inſtructio quartuº,

tuné ioèuartup, torum autem diſsimilare

deberit, quaſi neſciase ſèientes Nam ſºlidi

vis inquiſitoribus ſiepe & vaſtu)proditurº,

quod tacetur Aſsitinnocentia, qua cuàéta

egmmendat, quia in placididente Regia

"
- griSgs inſtitutarfigseatpit

teige ebaueºſationis, ſoticitudè aºſtia reº

ſpexit, abilla indiftione, Notarium te noi

ſtrum eſſe cenſemus, vt ordine decurſomi

itile, ad Rrimiceriatus felleiter perueuia,

ſunnitatem Honorqui effieli 8enatoremi

euipatralnatilaréſerituri non iniuriaºnam

qui noſtriscurismilitataſi dualucubratiei

"i
re: Addisti ttiaſi perfusiºlabòri alia

i"
Vaeantenimeſuetitperbeire, fiſhitſusdi

-" odigitatiſsilliferiti

bus prebiurativi dei ſolitº egli

gitur,Primiceriatushetiti di tifavtivtii

vho, ecdernque titºlo diſpari eſſeri dignitas

- i"acquiſita Arſiai debesligatºl 1-2 - a - i e t . . . e , - s - ci, - - -

abores,quando libitale premiuffirº
di i : - i poſi

-iº -b.i i

- º, in

.O.:oibitº

e i 1.dil

iati Plaſtratagli gel

iioni ps2

-eb º aria

ds oasi

.:o:ºltisi a
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poſitum vides, quales ſe gaudent inueniſſe

Summates. ir º R
53 i p.IN e ſolamente à tempodi Goti fu la dignità

di Notario di molta preminenka, comenefafe

del Epiſtola fadetta; ma ancoſotto l'Imperato

i": re Leone il quale nelle ſue leggi coſiſcriue, Pra

iº claram, nobilemg; militiam ſpeciabilium
“ Tribunotum Notariorum,quiglorioſisob

ſequiis non mihil Reipublicae commodita

tisafferito & decoris, diuerſis beneficiorum

titulis muniendam duximus & augendam.

Sotto la Real Caſa de Aragona quando alcuno

erà eletto Protºnotario, haueua inſieme con la

patente di eapituli, ea inſtruttioni del ſao uffi,

rias di queſto tenere quale ho voluto quiporre
-

erehe ſi ſappia a pieno il tutto. -

r"&c. Illuſtri D.Gof.

fredo de Atagonia de Borgia Principi Squil

lati Cariatiq ComitiSanctiſsimi ac Beatiſ

capitoli ſimil)omini noſtri"
" ti diuina prouidentia Papa Nepoti, Regni

granProt huius noſtri Sicilia eitra"Logothe

tae & Prothonotario Collaterali Conſilia:

rio, genero& filio noſtro cariſsimo ſalutem

&gratiam noſtraim Decreuit optima ratio,

ne vetus prudétia, vtofficia ſingula certum
- - ſchema- -

-.

- i
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ſchema diſtingueret, &ordo diſtinétuseer

tisterminis limitaret, ne litigioſa confuſio,

claritatis emula, obſcuritatis amica,verita

tem libera contentione diſtraheret,velcó

tra ipſius prouida ordinationis edictum,

iurgiorum materiam ſeminaret: Sic ergo,

vtelarius & apertius ſcire poſsitisy&per

pendere certius, quae adveſtrum Prothono

tariatus ſpectant officium, diſtinétionem

eius per Capitula ſeriatim iuxta formam à

noſtra Curia traditá, & diſtin6tam praeſen

. tibusinſeri, &vobis ſub pendenti paterna

ſigillo Maieſtatisad certioremnotitia iuſſis

musdeclarari v3, e b

º Prothonotarius recipiet petitiones om

nes & de illis, quaeſapiuntiuſtitiam,vel ſunt

de communi forma,8 adofficiumſuumſpe

(tantº fieri faciat literas, non expectata au

dientia. Sivero adaliorum ſpectatofficiú,

mittatillas expediendaspereos.reliquaau

tempetitiones legantur quolibet die Domi

nico in domo Cancellari, diebusautéLu

na & Mercuri in Regio hoſpitio in Sala,

vbicomeditTinellum,velinaliolococa

uenienti, 8 in ipſarum petitionum lectura

fint praeſentes diebus eiſdem Cancellarius,

i . Pro
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Pisshonotarius Magiſter Iuſtitiatiusryeh

eºlºgfeſteºpºm ludicibus; Prºcura,

tariegs & Patronisfiſci, ſi aſtorum Nata»

riſs Magiſtri Rationales &illis de Notariis

Cancellaria ieratiopum,quiabſq; alierum

negatieligmimpedimentº pesesuntintereſſi

ſenegnenalide,Gºnſilio Regis, quiadeſ,

ſaporerunt difeſa autumle tural'sothog
notarilis recipiet petitiones ad officium ſui

ſpettantes, 8 magiſter Iuſtitiarius & ludio

critas gueſadiofficium fium pagauerinta

&reanum itinguli fadient dg eis literas Re:

giassidui in ipſa autem deſtra fuoriptora

dinata, mittendas ad Cancellarium ſub ſia

gilliseorg Etſi in pradićtis disbus luna &

menduni quibus petitiones legenturin Hor

ſpitio Regioéx aliqua inſtätivel neceſſaria,

autvtitilicauſaeXpetitionibus ipſisdomi

num Reggm yiderint conſulendump Gafi,

ecliarits Brothonotarius, velalidi Gafir

ſilio pro parte reliquorumibi preſentium

vadantadipſum, S: exponanthiaſmodi

negotia, quasiemerſerint terminanda, dein

dire i due riordinandum fiat.
Ellasvero petitionessqua ſunt de gratia qui

interelit recipiat per manus Cancelari &
-e i ſum
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{ummam fcribat in vno rotulo , quem lafii

gnet in manibus Regis. quas quidém peti

tiones de gratia dominusRexaudietqugli

bet die Veneris fècrete præfentibus illis,

quos voluerit intereffe. Et vt petitiones ipfè

per illos, ad quorum officium pertinet, faci

lius & melius habeantur, fcribatur in eis à

tergoinipfàle&ura officium, ad quod fpe

&afit, &fi aliquando aliqui ex Officialibus

ipfis præfentes inleétura fion effent,Protho

notarius, mittat fub figillo fiuo abféntibus

pértinentes ad eos. Item, in priuilegijs do

rorumTerrarum ponetur, Datum,per ma

nus Cancellarij&Prothonotarij,in cæteris

autem literis, faciendis per Prothonotariü,

ponetur Datum per eum »& nomen fuum

propria manu fcribetur. Item fieri faciat

omnia priuilegia& litteras omnes Regias,

quæ ad officium fuum fpeétant,exceptishis

quæ determinatæ & ordinatæ funt fieri per

1-ogothetam, magiftros Rationales, magi

ftrum Iuftitiarium ,& Judices, ac Camera

rium, & in priuilegijs ponetur Datum per

manus Cancellarij& Prothonotarij.Inaliis

vero litteris faciendis per eum ponáturDa

tum per Prothonotariumö& nomen fuum
&i • 1Π
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inillismanu ſua ſcribatur. Item Prothono

tariushabgbit. Regiſtrum in Cancellaria

pro habenda notitia negotiorum & prace

«dentium litterarum, ne ſequatur contradi

chiovel diuerſitas in litterisfaciendis: Item

-cum mittentur litteraeidomino Regi ſerue

sturhm moddsv3. Si ſunt litterae curti nua

tiis quiloqui habeant ſupereisexiºtermic

stentiiim Ittera ipſe aſsignentar Logothe

-tae, qui litteris reſpondebitoretenus, & fa

sciatlitteras reſponſales eas mittentibus,hu

intimiglireſponſioni concordes Sivero lit

aereipſa ſintſinenuntiis loqui habèntibus,

squa ſant de officio Prothenotari, aſsignen.

direiden proteſponſionibus eiſdem facien

dis &ifilitterae ipſae praeſententur alici

praeditorum, que ad officium alterius per

tinerent, ftatim eas ſibi debeat reſignare.

item diuiſio Notariorum qui hedie ſunti"
“Guria &quotiengopus erit nouis, pro offi:

diis Guri," coram domino Re

ge. Irem tam Prothonòtarius, quàm magi

itri Rationales &alij; qui prafunt officiis,

8: Notariis, habeant cºertionem ſuper No

taºisyquiei obedisghabease; in porrendis

fcilidet &lexigendis vel arigi cielºdisab

ill C1S

|
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eis pro parte Guria pºenis lèuibus, & falſa

grammatica, Se falſaſcriptura vel defecitº

veniendi in tempore coram eis, authuiuſ,

modi talibus. Item Prothonotariushabebitº

ſecum continuos duos ſcriptores pronos

tandis & groſſandis litteris, quae fuerintini

ſuo hoſpitio, Item dominus Rexreſeruatſi.

bi,ſi voluerit, quòd poſsit praedictavel ali

qua exeis corrigere, declarare, immutare,

vel demere, ſeu alias de nouo addere provt

de ſua proceſſerit voluntate. In quorum fiº a

dem&c. Ratºmin Caſtello nouo Neapolis "
nono ménſis Maj i 49 Regnorum noſtro s - ci

rumanno Primo. Rex Alphonſus. P. Gara

lon. Dominus Rex mandauit mihi Ioanni

Pontano. Iulius de Scorciatislocumtenens,

MagniCamerarij. In Priu. I 1.fol. 1 6

- A A via e

Hauendo fatto queſto breue diſcorſo intorna

all'officio del Logotàra e Protonotario, vengo

hora à raggionar di coloro, che dal Regno di

Normandi ſino al Regno feliciſsimo degli Aue,

ſtriaci ottennero queſto ſourano bonore, con far

anche mentione delle grandezze loro, epi di al

cune hiſtorie ſucceſſe in diuerſi tempi:can quella

maggior bréuità cheAeriºre
2, do

º
:
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do di auertire, che queſti ſourani honori di Lo

gºteta, eº Protonotario negli antichi tempiſ.

lettano andardiuiſi, concedendoſi ad vno la di

gnità di Logoteta, e ad altri, quella di Proto

ºrario, ma cominciò poi ſotto il Regno di Car

lº Secondo a concederſivnitamente, e coſi per

ſempre s'è oſſeruato. i o

il e ! i

G I O V A,N N I. i

º

i" , Otto l'Imperio di Coſtantino il grande
e magiſt. .

Scrin. C.

lib, I 2o

Giouanni, di cui bora parla, ſi trovano

i minato. Scriniarius di Sergio Duca di

Aapoli, parola, comeſi diſſe, che Protomario

vienead inferire: con la qual'occaſione narrerò

qui con molta breuità le parole, che diuerſi Re

ſcriſſero in lode della Città di Napoli laſciando

l'antiquiſsima origine, e l'altre coſe ſcritte da

eſquiſita, da Giulio CeſareCapaccio Theodori

co (per cominciardi quà) Re di Gotiet d'Italia,

deſtinando a Napoli il ſupremo Magiſtrato,
coſi dice. t ) e o e o º

Et ideo ad Comitiuam te Neapolita

nam per illam indictionem libenter addu

cimus»vtciullia negotia aquus trutinator,
vi, s O - eXami
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examines, tantumque famamtuam habita

maturitate cuſtodias, quantum te illi Po

pulovel in leui culpa facile diſplicere co

gnoſcas. Vrbsornata multitudine ciuium,

abundans marinisterreniſq; delitiis, vt dul

ciſsimam vitamte ibidem inueniſſe diiudi:

ces, ſinullisamaritudinibus miſcearis. Prae

toria tua officiareplent,militum turba cu

ſtodit, conſcendis gemmatum Tribunal,ſed

totteſtespateris,quotte agmina circumda

recognoſcis. º )

. Queſta lode, che eccedailtempo di millanni,

rende chiara teſtimonian (a della grandez (a di

Napoli e come ella è ſtata ſempre ſtanza di

iPrencipi,fortezza di Rè, 9 di gente ſtraniere,

e9 giardino delitioſa di tutte le delitiehumane.

si L'Imperatore Federico Secondo inuitando
- t 7; “ ” . . - - º “ e • , e - -

a ſtudio generale, ch'egli bauea inſtituito in

Napoli, tutte le nationi d'Europa ſcritte queſte

al - - --- - ,

-

- - - - -- - - - -

-

parole. ..: 9 i
-

. -

Neapoli in Vrbeamceniſsima & famoſa,

cui mare & terra deſeruiunt, ſtudi ſedem

locauimus: 9 altroue liſteſo Imperatore, a

- Qu busſcholaribus ad diu habitandum

eumlocum concedimus, vbirerum copia,

vbi ampla domus & patioſa fatis, vbimo
- res

Napoli.

in Regiſtr.

1239. fol,

2o,
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o

1395 B fol.

25. 13 o7.

B fol. 23.

13 13.A

fol. 43 - &

I 3 [O,

fol.35. .

Conlinui.

res ciuium ſunt benigmi & vbi neceſſaria

vita hominumperterras;& maritimasora

facile tranſuehuntura tra i ti º o

Garlo Primo mentre fa gratia ad alcuni dei

linquenti a preghiere di Napolitani, vſa qneſie

arole; i roi o i tg

Qui Neapolitaniiiiobis praecariexiſtem,

tes& fideles, fiint peculiari vocabulofideliº

tate inſignes. In serata a restito il

Carlo Secondo parla in queſta guiſa della

Città di Napoli. et

e Neapolitana (Siutashaereditariumvtiq;

ac praetioſum noſtrum peculium,8c in altro

luogo; º se, e º

Neapolitana Giuitas amoenum vtique

pomarium Regni noſtri

Ruberto Reſapientiſsimo appena ſi ſatia in

lodarla bora delitioſa, e bora chiamandola fi

deliſsima. i sas º Ao .

Neapolis delitioſa vtiqueCiuitas noſtra,

-

º e altroue; Attendentes praeclaram fidem,

acſpetialia, &immenſa ſeruitia Neapolita,
norum ciuium. ºs - i

t Volendo la Regina Giouanna prima ordina

recento Armigeri perguardia della ſua perſona,

didide forſe ſi diſſero Continuiin Regno quellº
a 3 e che
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º che appreſo di Romani;domeſtici e proteiores

furono chiamati iſtimando aſſai convenevole fi

darſi dalli medeſimi Napolitani, come affettio

nati leali, e migliori fa queſta dichiaratione.

-as Vrgente neceſsitate, opus habemus ad

preſènsdecenti,Se nobili centum armigero

-rum comitiua,quosin Ciuitate noſtra Nea

politanquam peculiari generoſa, 8 ſuffi

'cienti eligendos duximus, prasfertim de ip

iſius Ciuratis ciuibus.

i Carlo il dazo chiama Napoli, Regalisdia

dematispomerium deuotiſsimis incolisci

ditum, fºrmiſsima ſepe fidei circundatum,8c

robuſta muroconfrantiae concluſum; quie

teſiquidem pacificamº & tranquilla fertili
i" s is ) A sà, si è

-

Re Ladislao e GouannaSeconda bonora

e inclita, mentre doſi ſcriuono, il ds

Magnifici gigie prudenti
busi &prouidislviris vuiàerſitari, 82 admi

inibus inclita Ciutilitis hoſtra Neapofisi
il Gli SereniſſimiiRe,d'eAragona danno è

Napoli titolodi fileliſsima, e l'Auguſtºſig/74

Caſa d'Auſtria ſcriuendo allºAapolitudi l'ho

- madi Magnificos ſputialesiéles.
og, Et

no la Città di Napoli con titoli di magnifica,

1347.fol.

23. è ter.

si; tºt: i 3

iº i
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a Et invero non è perſona nel Mondo (purche

libera ſia di paſſione)che non confeſsi e giudichi

da generoſa Città di Napoli ornameto d'Italia,

delitie di Rè,corona di nobiltà, vaſo di religione,

refugio di virtuoſi, albergo di nobiliſſime fami

glie, capo e gloria del ſuo nobiliſsimo Regno.

Gºerne Fugouermata queſta Città vn tempo dal ſupre

“º moA4agiſtratoe in altri tempi dali Conſoli,
e5 altri, come per eſempioſotto l'Imperio del

gran Coſtantino; Nos Sergius in Dei nomine

ſeminentiſsimus Dux,& Conſul, acDomini

igratia Magiſtermilitum ,

3 Nelli Riti della Regia Camera ſi legge lo

priuilegio, che i Napolitani concedettero agli

sAmalfitani nell'Anno I 19o, e per quello ſi

- dimoſtra che la Città era gouernata dal Duce,

- e da dodeci ſeguenti Conſoli. -

º" Nos Aliernus Cutonus Dux: Conſules,

s" Comeſtabuli, milites, &vniuerſus Populus
tant, egregia CiuitatisNeapolis.

-

Ego AliernusCutonus Dux ſubſcripſi

Ego Ioannes de Grifis Conſul ſubſcripſi

a Ego IoanesFalconerius Cóſul ſubſcripſi

Ego B. Domni Boni Conſul ſubſcripſi.

Ego Ioânes Criſpanus Conſul ſubſcripſi

Egoii
vº, - - Ego
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Ego Ioannes Buccatortus Conſulſubſcripſi

Ego Donadeus Vermille Conſulſubſcripſi

Ego Stephanus Scrimiarius C5ſul ſubſcripſi

Ego Ioannes Pignatellus Conſul 8 Come
ſtabulus ſubſcripſi º i t

--

v.

º - e

Ego Ioannes Aurimina Confilſubſcripſi

Ego Ioannes Theophilus Conſul ſubſcripſi

Da tutto ciò ſi ſcorge che Napolitani erano gos
nobili,8 3

popolari, iuernati da dodeci Conſoli, forſe ad imitatione,

dellidodeci Prepoſti da Salomone in Iſraele,ey

che il gouerno era diuiſo tra nobili e popolari,

dicendoſi nel pruilegio , Milites, & vniuerſus

Populus. i

. . . . . . .

GI O V A N N I nel 1117. .

: . . . v.

P Rima che in queſte parti veniſſero i Nor

v

º

- º ,

mandi, furono in vſo gli ſette Vffici, poi

º è che i Duchi di Napoli , comeAi
moſtrato, e anche molei particolari Titolati

haueano nelle loro Corti queſti Magiſtrati.Gio»

uanni, di cuiſiraggiona,fu Protonotario di Gua

glielmo Duca di Puglia figliuolo del Duca

Ruggiero verſo gli Anni 1 i 17, del che appare

Arittura nel venerabile Maniſtero della Caua.

• Anzi Salomone Re d'Iſraele belle nella ſua “

-, . AD Re

-

-

- -

- º -

e

Napoligo

ernata dal

ii, º

º is a f

- - -
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Regia, come ſi è detto Sette Magiſtrati, molti

ºi quali ſponno pareggiare e aguagliare a gli
De glor. ſette ºffici peroche li tre5criuani,ſono ſecondo

ilCaſineo, i Segretari, siforſe in Regno il

lºgoteta, tº Protonotario; vno, chiamato a

Conmentari, ſimile al gran Cancelliero,il

an, dºtato ſuperevertitum, ſarebbe il Conteſtabi

ilitrº, ſicuro prici
f"ſglieri di ſtato, e li Regenti di Cancellaria3

ºtti Collaterali, perche aſſiſteno al lato dei

Principe; l'amicus Regis, l'intimoſegretario, il

Prºpoſta domusi gran Sepeſcalia il diſina,

ºſº per tributa, potrebbe aſſomigliarſi al gran
Cameriero, è cui ſpetta la giuriditione ſopra il

patrimonio del Re, e pagamenti fiſcali Que

ſie e ſimili eſpoſitioniſono date dal Caſſaneo -

nel citato luogo, doue anche è d'openione che Ri

Carlº il grande à ſomiglianza delli dodeci Pre

rari di fitti, chebbe salomone in Iſraele, ordinò li Pari

“ di Francia, è infine che la notifima Città

a Napoli ad imitatione di ſteſſoRè d'Iſraele,

ſignùermann nelli rimpi paſſati da dodeci Corſoº

disoneſi diſſe di ſopra nel priuilegio conceſſo agli

Amalfitani. Segue, dopo queſtiGiouanni, nella

sº dignità"irres
3.o.: X . ioitc hela Patria. a e

giº ( , N V
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ºr

- e

- - - si vº . . . . . . 'e sr, - -

e “ e ass e si ... A si vº .. ssº,º t-boicino

- - e - e - - - - -

fº ſr º r, , ( A º l - , , , , , ariº

N I C O L O nel 1133.
, , A si - º. , . º è i , º è, è a , i, , º - si i A -

A generato non poco dubio,e oſcurità

T nelli poſteri l'uſo ſe non vogliamo chia

* “marloabuſo, di Maggiori: i quali, ri

trouandoſi in qualche ſapremo grado poco curi

fºſi del loro progenie ſi nominauano borada a
la Patria, e bora dalla dignità, come ſi vedrà i

in molti luoghi, Priebequyº Nicolebenei, i
l'anno i 133. interuenne con e Protonotario del

Re Ruggiero, mentre tacque la fua famiglia,

tolſe ali diſcendenti ſuoi la lode e gloria di pos

ten dimoſtrare d'eſſer ſtata coſi gran dignità nella

caſa loro, faceua il Re Rugierograhjtima degli

officiali, e per mezzo di queſto Protonotario ".

ordinaua à ciaſcheduno, che, ſenza eccettione di Poli,

perſona, amminiſtraſſe à tutti compimento di

iſtitia, ingegnandoſi ſempre di eliggere per

iprudenti & ſauj percio

che ben ſapeua, che douelle dottrine non hanno il

degno luogo, nulla differenka ſi conoſce fra li

ſauij, e9 ignoranti, e che nelle Città , doue le

perſone dotte non ſono ſtimate, regnano molti

viti,e diuengono l'ingegni ſterili e rintoG

zati, con andarper terra le fignorie con generale

º... 2, con
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ossiede confuſione di tutte le coſe e in vero deue l'oc

Principe, rhio dl Principe mirar dalla ſede Reale conſol-

liciti penſieri fra molte due coſe, che alli ſudditi

fºſerti la giuſtitia, e che i beni loro, è5 quei

delfiſco riceuano con ferma quiete aumento per

la prima diuiene glorioſo in ogni loco, e per

megº de l'altra ſtabiliſce il Regno, ea rende

ineſpugnabile il ſolia. Regio. Per pater il Re con

i" ſeguir queſte coſe non ſola deue eſſer datto, ma

i" prender anche ſempre conſiglio dagli huomini
graui, eſſendo, fra l'altre virtù, molto neceſſario

edvn che goterna, l'hauer in ſe dottrina, o al

menº per me ed altri bauendo con quella è

praudere a tutti i biſºgni di ſudditi, oltre che

dalla notitudine di ſcientiati naſce la ſalute del

li Regnie dal Reſauio,ilſtabilimento del Po,

pulo. I rouaſi, dopo queſti, l'officio di gran Pro

tonetario in Ruggiero di Taranto e A
i , e SA 8, - , sig.

º

º nel 1173. i

, . . . . : a e - a

CM E per imparar la raggion ciuile biſognaſº

i goſcioſi trauagli,dourebbenapur gli huomi

vi ſolamente per amor de la ſcienza,ò per la gri

“ , 3 a “ . - dezXa

º

- . . . . .

- ,

i
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acquiſtarla, che eglino non ſono incitati dalla A e

priuata vtilità ( svedendo con queſti mezzi aper-i"

ta la ſtrada a tuttibli honori Eccleſiaſticiesſ "

scolari)almeno glidourebbemuouere l'intereſſe,

e beneficio publico percioche col miniſtero del

le ſacre leggi ſi conſerua tra i cittadini la ſºlite

sequità e uſato coſtume,di donde naſce allipº- ,

polila vera pace, o la continua quiete º i

pariſcono poi gli huomini virtuoſine Tribunale

trattano coſe di ſtato e importanti, e fannº

ai più delle volte giuditio di vita non che diro"
ha: e9 quel che più importa(comes'è viſto in

queſt'opra) molti Dottori, facendoſi conleº:

ià la ſtrada alla vera gloria, ſono pertenuti?

ſublimidignità, egº à gradi eminentinel che,la

ſciando gli eſempi antichi, baſtarà addure 4ati

di moderni, la cui ſingolardottrina è ſtata priº:

cipaliſsima caggione a fargli chiamare del pº

ſupremo Conſiglio d'Italia nelli più grauinegº

la virti",º º r ; , s - - - i -

idiºsissimº e sia iº- » . - - - enK47 - i

a
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denza ciuile fanno di ciò indubitata fede Gio.

"Antonio Lanaro, Franceſco e Antonio de Da

i aidantidue contitolo di Conte illuſtrati, Fer.
i rantº Fornari fiume di rettitudine, e di dot

"i trina, Gio: Franceſco de Ponte adornato dal

"gran Filippo in Regione al digitali
i luſtri di Conte e di Marcheſe ſopra Morco

"ne, Fuluio de Coſtanzo, eletto Marcheſe di

i". Corleto, e il Regente IX. Bernardino de Ba

rionuouo, Marcheſe prima di Ceruinara e poi

di Coſano, e molti altri, che per breuità ſila

ſciano queſti, come tanti Sceuoli e Vlpiani,

sceleberrimi, diſcorrendo con la fama della dot

trina per diuerſe parti de la Terra, hanno con

chiara tromba fatto riſuonare la progenie loro,

la Real Città e Regno di Napoli, anzi "Ita

'lia tutta. Sono anche ſtatie ſono ſprono aifi

gliuoli, eſempio allinepoti, 9 regola alli Po

ºſteriacciocheper tal ſentieropoſino peruenireà

queſtibonori e viuerpoi honeſtamente, vitar

l'altrui offeſa, e amminiſtrarà tutti con retti

tudine complimento di giuſtitia. Maveglia
preſſo mo à RuggierodiTaranto Logoteta e9 Proto

c"ºnotario del Regno, come ſi vede per ſcrittura

i" prodotta nel proceſſo di Giouanni di Sangro. co.

i
rigºria

e bro - - - -

R e g1/72
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l'amminiſtratione della giuſtitia, diuenne al ſuo

Principe, duce nel conſeglio, norma nell'attioni,

e9 guida nel gouerno: e aſsiſtendo continua

mente nel ſacro PalaKo, e9 participando de li

più ali ſecreti 3 eºnegotijde la Republica , era

come voce della lingua, eſecutore di penſieri, eº

arbitro de la mente Reale, onde con gran raggio

ne fa da tutti ſtimato digniſsimo Logoteta eº

Protonotario del Regno, Teſoro della famapu

blica, albergo di dottrina, ex maeſtro di veta

eloquenza: ne altro ſomigliaua, che imagine del

Principe, ſoſtegno di giuſtitia, gloria de le ſcienº

re, tempio de la Città,forma degli ordini Rea

li, ricetto e ſtanza di tutte le virtù, onde con

molta raggione deue eſſere annouerata fra gli

huomini illuſtri de l'antichiſsima Città di Taº

ranto, quale in queſti giorni ha riceuutonouiori

namenti per hauer reintegrato alla ſua nobiltà il

Signor Cole Antonio Gigarello dopo di Rua,

ta nel Sacro Conſeglio, I

Logoteta

& ſua di

gnità.

' ,

a

- - - - e
e º a a - - - - - - - -

- , A
-

- i , - - - a -º si a º, “s º . i ) i i º, a -
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v

-

-, a

I E molte donationi, fatte da Henrico Se

viceL ſto Imperatore alle Chieſee luoghipi,

i - rendono teſtimonio illuſtre della gran

pietà e religion ſua,e fra l'altre, quella ch'egli

fece alla Chieſa Troiana: nella quale interuiene

per Protonotario queſti eabbate, di cui non ſi

legge il nome proprio, non il cognome, ne meno

la Patria ſi vede il tenore della donatione nelli

Regiſtri di Carlo Duca di Calabria e Vicario

del Regno, eº- è celebrata nella Città d'Aſcoli

de la Marca nel 1195 che correual'anno ev de

l'imperio faſi mentione di queſto Abbate Pro

tonotario in altri priuilegi di Henrico; nelli
cºse quali ſºſtiuenoprima il Cancelliere delImpe

i rio e del Regno in tal maniera. Ego Corra

" , dus Imperialis Aula Cancellariusvna cum

Gualterio Troiano Epiſcopo Regni Sici

iº di Ps lia & Apuliae Cancellario. dal che ſi ha noti

“ tia,che eravn ſolo Cancelliero per li Regni di

Napoli e di Sicilia, peroche mentre dice, Re

gni Siciliae, s'intende per l'Iſola di Sicilia; eº

la parola, Apuliae, per il Regno di Napoli la

raggione è chiara, poiche Ruggiero primo Re,

- . . - attante

A B B A T E nel 119;.
- , , , ,

-

-

-
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auante della Corona Reale, ottenne prima la

dignità di Conte, e poi di Duca di Puglia e

ſi titolaua DuxApuliae; e9- eſſendo peruenuto

al Regio diadema, cominciò a nominarſi, Rex

Apuliae,comeſi vede nel Decreto,e affirmano

molti Dottori, che fanno mentione de Regº

Apuliae. i : e º . ss

s", i s e i

. A L B E R T O nel 1196.

- - a

A famiglia de Alberto Protonotario del

Regno giace ſepolta nelle tenebre de l'an

tichità,fer nominarſi egli ſolamente con

Ala dignità ea calſuo nome, e ancorche non ſi

ſappia l'originee diſcendenza ſua, ſi può non

dimeno far congettura, ch'egli fiſſeſtato buono

illuſtre non ſolo per l'antico ſangue, ma anche

per le virtù proprie, veggendoſi che l'Imperatore

EIenrico Seſto, Re diº" e9 di Napoli l'a-

f" in gradi coſi eminenti con eligerlo gran

" de l'Imperioe Regni ſuoi. Leg

8 quanto io dico nella donatione della Terra ..

di Mercogliano, fatta da l'Imperatore al ſacro

s9 celeberrimo Tempio di Monte Vergine,nel

la quale ſoſtiue Alberto, di cui raggiono, come

Protonotario. Diargº venerando ſempio

º «U4/7/20

. . *

º
-

i

s - - - - - r,

-

ci: e º

Gloetn si

ma 15. q.

7s

3

Mercoglia
no donato

da Henri

CO, vI. ſa

Möte Ver

gine,
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vanno attorno due dottiſsime ſtorie, vna raccol

ta dal Reuerendo Theologo D.Felice Renda,egº

" l'altra dal Reuerendo Padre D. Vincenzo Ve

i" race, e ordinata da Tomaſo Coſio. nelle quali
º", lafondatione, il fondatore,e li molti miracoli,

, ege gratie conceſſe dalla gran Madre di Dio con

aſſai elegante ſtile ſi leggono: Vi ſono anche li

priuilegi di diuerſi Principi, e fra gli altri la

ſadetta donatione, confirmata da l'Imperator

Pederico Secondo.
\

g-

- º

v - - -

º - - - - . V , e i - - . .
- a - , - a a - - -

- -
-

º I per ſegno di qualche lodeuole attione

) quei Prencipi del mondo antichi Romani

º vſarono più forti di Corone, e ormaiano

di ſelce è di frondi di quercia le tempie di quei

ſoldati, quali nella battaglia haueanoſerbatovn

elittadino ben è di douero che hº ſtimi degno moh

cosa,si di Corona eiuica, ma di ſtatue eterne queſto

sica Matteo Protonotario del Regno ſotto l'Ampè

coſtanza rio di Coſtan (a madre di Federico Secondo.

º" peroche col ſuo retto conſeglio mantenne viui

" mille e mille, non che in cittadino ſolo, per

º" ſuadendo di continuo all'Imperatrice, ch'eſſe

elemenza, e con larga mano faceſſe ampi duoni
º vi e' - alle
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alle Chieſe di Dio benedetto, mentre che ella in

ſieme col figliuolo goueruauai Regni. Onde fra

molte, ſi legge la donatione fatta al Monaſtero,

di Caſa mare della Terra di Campoimperato,

luogo coſi detto nel tenimento di Seſſa, e delle

franchitie e5 paſcoli, che i Cittadini godeuano

in Sora, eo. Sarella. Leggeſi queſta donatione,

ò per dir meglio fu ſpedita nell'anno 1198. e9 è

l'intero tenore nelli Regiſtri di Re Carlo Secon

do, ſotto l'anno quarto de l'Imperio di Coſtan

Xa, e9 primo del Regno di Federico. attendeua

Matteo di continuo al publico beneficio, alla

retta amminiſtratione della giuſtitia, ne permet

teta giamai, che è legge ingiuſta, è priuilegio

dannoſo a i ſudditi ſi fuſe conceſſo. attioni,

quali deueno ſempre i Miniſtri hauer dinan

Xi gli occhi, accioche aſsiſtendo è lato del

Principe, poſtino dare il voto rettamente nelle

publiche determinationi; ſecuri che nonhanno i

Re appreſſo di loro più pretioſa gioia che vn

buon Conſigliero. ciilSereniſsimo Alfon

ſo Primo Re d'Aragona e di Napoli ſapendo

bene che i libri ſtampati n6 poteuano dar conſe

glione parere per paſsioni humane,ma ben dimo

firar alla libera quel tanto, che ſi deue fare per

publico beneficio; ſoleua egli chiamare li libri,

E 2 opti

i t. i

Modiſterà

di Caſa

Illarco

13 o6 f.

fol.71.

il r

e il 1A

i oi

fo:

Alfonſo I,

&ſuaims

preſa.

iri ,

•

-

i|º
Se

fi

º..:i.
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s" optimos Conſiliarios per eſſer che ſenza luſin

fibi ghe poteua eſſer da quelli ammaeſtrato di cioche

se biſognaua eſeguire pergouernodelliRegni.por

se tua inoltre queſto gran Revn libro aperto per

Impreſa, volendo inferire che conteniua molto

alle coſe la cognitione delle buone arti, la quale

s'imparaua con riuolgere e leggere i libri. e9

- percio era ſalito ſlodargrandemente Platone,che

dirſolea i Redouer eſſer letterati, è amici d'huas

mini letterati. a º , , , , , , o ,

t - - -

- - - - -
5 , . . . . . . . A . º , e ,

e H E N R I C O nel 12 19.

-
"

- M.Ancredi e Arciaefcouo d'Otranto, ſolle

" , cito nel conſeruare i beni della ſua Chie

"soa . - , fa ſi conferì nella Germaniaper ottener

confirmatione delli priuilegi di quella, ſenza

" diſaggi e trauagli, che i lunghi ca

minifogliono apportare e quiui giontopale

ſandoº I"f"0,:

della ſua Chieſa, impetrò confirmatione di tutti

li duoni, ex conceſsioni del Duca Ragone fi

pochi gliuolo di Ruberto Guiſcardo, delli Duchi Boeº

" mondo Primo, 9. Secondo, della Reina Coſtan

za moglie del primo Boemondo, da Rugerio di

Pomarea, dalli Re Rugieri, ea Guglielmi, da

-, i S - 72º

-
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l'Imperatrice Coſtanza e da diuerſi altri

Prencipi. Periche Federico,dopo d'hauer lodata

la diligenza e ſollecitudine di quel bui Paſtore,

approuò e di nuoto concedette tutte le ſcrittura

ſi dette.Vedeſi di cio la patite con la data inNoi

rimbergalli 9. di Giugno del 219 firmata º
ſºſcritta da queſto Henrico Protonºtariº si

mile curabebbe nell'anno 3oº, della ſua Chie

ſa le Arciueſcouo Giacomo, il dualeporgendo,

prieghi al Re Carlo Secondo conſeguì la confirº

matione delli dettie d'altri priuilegi, conceſsi

alla Chieſa d'Otranto dagli Re ſucceſſori. So

no ambedue queſte conceſsioni nelli Regiſtri Rea

li che ſi conſeruano nell'Archiaio. iº e º,

- . . . . . . . - e º , e ,

GiovANNI DE LAvro
- i - nel 12 zo. i i

; -

A Sſai degne memorie ſileggono della famie

A glia de Lauro, qualefàgia illuſtre per
- i Contati di Caſerta e 9 di Tricarico,

se è boggi nobile in diuerſe Città del Regno.

Veggonfſino a queſti giorni memorie nel Reale

e Archiuio, e, nelle Hiſtorie di quanto ſcritto

imperoche Vgo Falcando nella Storia di Sicilia

dice queſte parole: Bernardus Monopolis

-

-

-

13o6. I

fol.19.

Giacomo

Arciueſe.

d'Otrito.

º - i -

i

º i

º -

» . -

Famiglia

de Lauro.

t :

Vgo pale

fot. I 5 º,

Comes,

i 65 . 58.

1 64. ''
iº
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Comes, Robertus de Lauro Comes Ceſerº

tinus, Rogeriuseiusfilius Tricarici Comes,

Nelli Regiſtri del Re Ruberto ſi legge; Quonda

1,,, p. Robertus de Lauro filius quondam viri no

º bilis GullielmiComitis Caſertani. Et oltre

li detti Contati, fu nella medeſima famiglia la

dignità di Protonotario in perſona di Giouanni,

di cui raggiono, il quale con ſi degno carico ſeruì

º all'Impetatore Federico Secondo, come ancho

ferono molti di queſta Caſa impiegando ogni lorº

fatiga alliſeruigidelli Re ſucceſſori, di queſti, fra

ne, R. gli altri, ſi leggono Gualtieri de Lauro feudata

"; rio in Calabria nel Regno di Carlo Secondo Ro
i" ſtaino Barone di Machinale 2 eº.Guglielmo

"i f Caſtellano di Regio, cheper l'eſperienza delle co

i" º ſe militari ſeruirono in diuerſe occaſioni alla

Real Caſa di Francia ſotto i Sereniſsimi Re d'

Inſtmas Aragona e Auſtriaci Berardo de Lauro de

" l'edmantea fu Cauallarizzo maggiore del Re

Ferdinando, Antonio ſuo fratello hebbe la di

gnità di Capitano di Napolie Vicerè nell'A-

rius D pruKgo. Gio. Maria eº Franceſco figliuoli

"deAntonio militarono perſeruigio della Mae
de Cardo

"; ſià Ceſarea con molta fedeltà e valore, peroche

" Franceſco fu Regente della Vicaria nell'anno
e UatC10- , - - I .

" 152o, e nell'anno ſeguente, Conſiglier di Sta:

135 to
e



Protonotarijdel Regno. º 9

to con aſſai degna narratione delli ſeruigi, et con

ueſta aſſertione: Quicum fide, virtute,ſuf

ſ" acmorum honeſtate, animigue &

propaginis nobilitate, tum etiam erga ſta

tum noſtrum fidelitate , ſeruitiſque pluri

mis preſtitis ſumma cura experientia, &

laude ſis decoratus, &e. Gio. Maria l'altro

figlio per liſeruigi meritò vna honorata penſione

annua dal Principe d'Orange Vicerè del Regno,

pifurono anche in diuerſi tempi molti Capitani

di Fanteria, e fra gli altri, Gio. Pietro figlia

di Franceſco quale con vna Compagnia di due

centofanti à ſue ſpeſe, nell’inuaſione del 1528.

militò appreſſo il ſudetto Principe, e ottenne

confirmatione della Maſtrod'attia de l'Amune

tea, fundico e credenziero, e della guardia

del porto di Santa Fomia, come per li priuilegi,

che ſono nell'earchiuio, ne mancano in queſti

giorni i lordiſcendenti di continuar con l'iſteſa

fedeli ſeruigi in tutte l'occaſioni, cheſi offerſco

mo, e in particolare il Capitan Pietro de Lau

ro, e altri della medeſimafamiglia, quali nella

Città di Catanzaro,e nell'Amantea fanno in

queſti giorni lorſtanza.
º a S.

-
-

-

, - : : - - i

- a -
- - - - - - - - - - - - - -

- ,

º
- -

-
- -

, i, è t . - - - - - - - - - - - v -

- - , º - ,
- - - - -

- -

- - - - - -

sº v - -

iº GIA -

Part.V.

fol. 148.

t 528.

Priu.8. O

rangae fol

98.

r i

i l

. . . »

i & i

ti : :

i : i

i

-
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GIACOMO DI CATANIA."

: nel 1224. ,

'Ra le degne eo- lodeuoli attioni ſoli

zº ſi dalli Prencipi del mondo, aſſai

- s º di lode è quella, che mira al ſerui io dei

culto Diuino,concedendo immunità alle Chie e,

cri Tempi. Peroche mentre riuolgono i Reli

penſieri all'opre di carità, mentre pietoſamente

procurano li commodi, e vtilità della religio

ne, il vigore della poteſtà Regia 'inale è coſi

maggiori, e acquiſta per queſti me i gloria,

e ampio decoro la ſede Reale; non potendoſiri:

trouarcoſa più propria, e conueniente ad un

Principe, che l'oſare con larga mano liberalità

verſo liſerui di Dio: dalla cui benigna Clemen;

zabanno eglino riesunti l'imperio, e riconoſ

cono i Regni. Venga in campo quella gran

º". Conteſſa Matilde,ilcuiferuore e animo gran;

de in donare alle Chieſe la ſua robba era tale, che

con hauerella donato trenta miglia di territorio,

i" ſoleua dire; Aliquantulum terra dono illi

iº i Eccleſiae. Donna veramente per la coſtanº a

" ch'ella bebbein defenderli Pontefici e la Chie

º
Ca eff de . . . . . -

iudit. º . - ſa di
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fa di Dio, per caſtità, e innocenza di vita,per

magnificenza in edificar Tempi, e altre fabri,

che à comune.vtilità, per giuſtitia, e per molti º

altre ſue ſingolariſsime qualità, degniſsima di

ſomma lode. Degno pur di gran lode fù Fede

rico Secondo mentre obediua alla Santa Chieſa,

oiche volentieri ſi eua attendere all'opere pie;

ma degniſsimo d'ogni biaſino ſi reſe, quando co

me ribello meritò eſſer priuato de l'Imperio, eº

di tutti iRegni. confirmò egli, prima di eſſer de

poſto alla ſacra e venerabile Chieſa di Mon-"

teVergine fondata a lode e gloria della Reina “º

deCieli, tutte le Caſtella, poſſioni, e feudi,

che dallipredeceſſori Prencipi erano ſtato dona

ti, con bauer ancho approuata la concordia di

Ruberto Malerba padrone di Sommonte, e la

conceſſione delle peſchiere nel lago de Leſena; Matesca

fatta dal Conte Matteo Gentile. Queſta do-"

natione e confirmatione fu ſpedita nell'anno

12 zo, ch'era primo dell'Imperio, es vegeſimo

–i" interuenne per

Protonotario in detto Priuilegio Giacomo di

Catanea, della cui famiglia è ſcritto è pieno in

Ramondo de Catania gran Seneſcalco del Re

gno. Và nelle ſtampe la Storia di Monte Ver

gine, e la Vita del glorioſo San Guglielmo
e F - Fon º

a
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Foniere rompoſta di Raitrend 7ioli-

- - -º
º -.

º , º - - - - - , , , ,

D.Felice Ré."i leggono liſadelli

º inſtrumenti, e gratis conceſca quel ſacro luo
gººd ºgt.2 o º º si va . . . . .

- a - i. e - - - º « . - -

--- fi -o DEL - - VIG - -PIETRO DELLE VIGNE.
- - - - - º 2 a s . . . - - - - - - - - - - - - a

t - - - -, - . - -

Rela 1226.e - » . . - .

- . . . . .

TL viuere ſito iranni quanto ſia perico
i : -"

º delle Piguegenti buoni giuriſionfale

i" puano. La cui gran dottrina fa coſì ce

ie, ſingolare, che non ſolo l'acquiſtº nome
di primiſ)ottori, è9: li maggior carichi ſotto

l'Imperia di Federicº Secondo, ma anche induſſe
Ceſari è far aſciº ſotto il nome di vn tanto

iil volume delle Conſtitutioni del

Regnocineſi ede nella data di quelle doue

coſì ſta ſcritto. Quas per Magiſtrum Petrum

de Vineis Capuanum magna noſtra curiae

ludici, fideli noſtrum mandauimuscom

pilari: Neſolamente fu Pietro Giudice della
gran Corte, madi più Protonotario del Regno,

e il più fauorito, che giamaiſtato fiſſe appreſº
ſ de l'Imperatore per la quale più d'una volta

deſtinato i", e particolarmente

nel

e

:

-
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nel Conſiglio di Leone con adeo de Seſa e
v- º . ºº, º , SA è , , s adº \ -, S , ..

altri, dimoſtrò di and ſtriſci
-

-

º -
- . . -

fon pronte a indicibile in tutti l'occaſioni,
AVM a perchè Federico era gia dato al"
- A º i - - - - - - º A N . . . . . . . . . . º , i y

inſ, sº cominciata à ºſpitarli. Sia

Chieſa dalla quale congiuſto giuditio fu priua
- b . 1. V. , - . • A

to dellmperio, di tutti i Regni) pºco più
ricordandoſi delliſini5 giriuºglidi Pietro,

e9 delli ſeruigi ricetiuti, per vna minima ſuſpi

- - - º, a - - i. - i - - pº -

tione, e accuſa di malevoli, le fºtº cºndurin
pregione, e 3°quittipº arlo egli occhi, pena

- i ºs, ºss si

ſolita arſida quel barbaro, 3 inhumano /m
v , e º º i º s N , i -- - -

peratore . Ha itata fºtetro a iè del Conuento

di Santo e Agoſtino di Napoli, la ſua Caſa
di San" .:: fºtº e lº

fu poi dal Re 0.

tº y, º - - - - - - º 1,

º to -, Carlo frºnº gnata s litobono
XVº) to -, nºi,” (, Nº , º -, - iº º iN r , S. ,

di Fie co; Cardina è ? dettº nel“Pontificato,
º 1 , “ º º º sºº (Yº Yº º , iº , . “ N A 7-.

Adriano Viperuenne poi" o Palagio à Ni
º gS , o * ,-, º ,º º sta r º - - - -

colò de Somma Caualiero Na

º; p . , , , , , , , , , , ,
di Beatrice d quino nipote de Aninolfo Con
a º, º º , º º , 4 o , º, º se SAi i 1 º a

te a e Ace ra i é molti annii" fi
- a -, - 7 r , Jv º 1 7) ri

slo Nicolò lo vende alRe Ruberto per on
. . . r r , vi - i re f ro .

º ettecento, il quale ordinò in ſi la Regia

f- Pietro delle

olitano, marito

º - , “ , , , , º -

ecca, che vi dura ſino adhoggi.
y º - - - N -

º gne vrtando dentro le carceri più volte il ca

º ( . . . . . . . .

-

º
-

"simpuoſefine aligiorni ſuoi,

laſci

.

S. r ., e sº - - - - s - i pi

ſiando miſerabile ſempio del premi, che
- o v- - - - F 2. - 0

-

Tadeo da

Seſſa.

a lo è

IPalezzo di

Pietro.

O:tobono

de Fieſco.

Nicolò de

Somma -
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ſogliono dargli empi, e ſcelerati Imperatori
- alli lor ſudditi, quando, laſciato da parte il di

uino timore, fanno cio che la praua, e9 peruerſa

loriniquità gliſumminiſtra. Iuxta illud; via

peccatorum peſsima, neſciuntvbi corruat.

º - - - - - - , è - a 1 e , a

- A -- - º nel 1229. - - -

Coſenza Cit -

tà. eA Città di Coſenza, capo di Calabria

Citra, Sede della Regia e Audienza,

- *-* fertile per li larghi campi, e ripiena

d'huomini armigeri, contiene nel ſuo grembo fra

molte famiglie nobili, e antichiſsime, la fami

º glia di Matera, di cui ſtimotraheſe origine Fi

a lippo di Matera Protonotario del Regno. il

quale ſi benenon ſi nomina nell'antiche memorie

- con la Patria, tuttauolta perche detta famiglia

di Matera non ſitroua in altra città del Regno

coſi nobile,eº antica, come in Coſen Ka, da luo

go alla congettura,che Filippo fuſſe ſtato di que

ſta Caſa. nella quale ſotto l'iſteſſo anno 1229.

che ottenne Filippo ſimile honore, era Ruggiero

- - - - - -

º

-

rasser ſignore di feudi, leggendoſi tra gli altri Baroni

foliº della Prouintia, che per ordine di Federico Se
COndo Imperatorecuſtodirono gli oſtaggi diPa

a doua,
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doua, Ruggiero di Matera ſudetto. Verſo gli

anni di noſtra ſalute 1272. Guglielmo di queſto

ſangue poſſedeua in CoſenKa molti feudi,e9 ſot

to il Regno di Ruberto vn'altro Ruggiero di

1271. C.fol.

6.

Matera di Coſenza era patrone del feudo detto

delli Ponti, ſito nella Città di Coſenza, e nelle

Terre di Monticino, e di Martorano con

vaſſalli angarij,e9 parangarij. Vſcirono dall'

iſteſſa Caſa eAngelo Caualiero, e Cameriero

del Re Ruberto, il quale Angelo, dopò hauer

fatto molti ſeruigi à quella Corona nelle Pro

uintie di Terra d'Otranto eo- Bari, fu eletto

Gouernatore in Principato Vltra, e diede in

tutti quei carichi ſodisfattione grandiſsima,come

ne libri Reali ſe ne leggono le Commiſsioni.

Segue dopò Filippo nella dignità di Protonota

rio Procopio di Matera, di cui ſemo hora per
dire. - -

PROCOPIO DE MATERA

- - nel 1132. .

Rocopio di Matera buono di molta no

l

- biltà 9 di gran dottrina meritò da Fe

derico Secondo Imperatore la ſourana ,

dignità di Logoteta e Protonotario, eº-oltre

1325i & 26.

“O.fol 3.a t.

13:22 - 8 23.

B. fol. 183.

Car.

134o.A.fol,

165 a te

“e coſe ſcritte nel precedente capitolo, è da ſapere
º

-

che
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che Ruberto de Matera nel Regno di Carlo I.

risa si fa Auditore di miniſtri pecuniari, che a tempi

194. moderni ſi direbbe Preſidente della Regia Ca

mera: eº ſotto la Sereniſsima Caſa d'Aragona

fu molto adoperato Alfonſo di Matera Coſen

tino, di cui ſi veggono nella detta Città molti

gentilhuomini diſcendenti, che manteneno con

molto decoro la lor antichiſsima nobiltà. Par

mi in queſto luoco annouerar tutti li Baroni di

“Calabria, bauendo nel precedente Protonotario

fatta mentione ſolamente di Ruggiero de Ma

saison tera, ma prima biſogna auertire, che Federico

" Secondo in quei tempi faceua guerra in Lom

bardia, la doue, dopò l'hauerottenuta vittoria

... d'alcune Città, hehbe per ſicurtà del ſuo eſercito

molti Oſtaggi da Padouani,e9 dagli altri, che

da lui erano ſtati vinti, ea quelli mandòin po

ter delli Baroni del Regnoperche ne teneſſero cu

ſtodia. Furono queſti Oſtaggi diſtribuiti per tut

" tele Prouincie,eo alla Calabria ne toccò buona

º parte. Era in quei tempi diuiſa queſta Prouin
cia, percioche vna parte ſi nominaua Val di

c" grati, e Terra Giordana, 9 l altra,Calabria.

iº Nella prima furono mandati gli Oſtaggiº que

ſii Baroni; alla Conteſſa di Corigliano,Ampol

lonio de Marano, Pauolino de Tarſia, Rug

gieroi
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giero de Matera, Ruggiero della Guardia,Fra

ceſco de Milano, Matteo de Tarſia, Pariſe del.

lo Zirò, Berardo del Pogio, alli Signori d'Or

ſomarſo, Ruberto de Berbettaro, Henrico Pap

paſidero, Ruggiero de Amicis, il Giuſtitiero, li

fratelli di Rinaldi del Guaſto, Vgo de Sambuco,

Giacomo de Pietramala, Riccardo de Roſa,

Pietro Biſcardo, Ruggiero de Policaſtrello, Ste

fano de Santo Donato,eº Anſelmo Lombardo.

Nell'altra Prouintia della Calabria furono cu

ſtodi degli Oſtaggi queſti Baroni; Carneuale di

Pauia, Guglielmo d'Altauilla, Pietro diCa

labria, Guglielmo della Sellia; Filippo deA

chille, e Aleſſando Piſono,eº Giordano Gual

derico, come ſi legge nel Regiſtro di detto Impe

re, vnico nel Regio Archiuio, nel quale anibo

ſono nominati tutti l'Oſtaggi. Segue dopo Pro

copio nella dignità di Protonotario Nicolò Fer
nari

- .

-

-

-

-

- , : -

- - , - - - - - - - - v,

- . .
- - » .

- -
º -

-

-

- -
- va - -

º

-

º

Fol.44.& 4s
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e - -

N I C O L O F O R N A RI

nel 124o.

Erantica traditione ſi tiene, che alcuni

P mobili della famiglia Fornari foſſero ve

nuti da Genoua ad habitare in Brindiſi

molte centenara d'anni ſono. del che non ſolo la

fama, continuata da tempo in tempo, ne ha reſo

teſtimonio, ma anche l'hà confirmato la Sereniſº

ſima Republica, mentre che ritornando di Spa.

gna Pietro Fornari co'l Regente Ferrante For

nari ſuo Kio, conoſccendo la Città di Genoua

per loſuo Archiuio queſtofatto dichiarò con par

ticolar Priuilegio la famiglia Fornari di Brin

diſi eſſer vna medeſima con quella di Genoua.

Con la quale dichiaratione ceſſa hoggi ogni diffi

º cultà e9 dubio intorno alla identità di queſtefa

i miglie. N5èperò mia intentione fauellare della

Caſa diGenoua, ma ſolamente d'alcune coſe a

mia notitia peruenute della famiglia di Brindiſi.

Di queſta ſi troua memoria intorno all'anno

1 194: e per ſcritture antiche ſi vede, che Ni

colò Fornari, di cuiſcriuo, peruenne alſupremo

grado di Logoteta eº Protonotario del Regno.

Talche con felice augurio cominciò in Brindiſi

queſta

Famiglia

Fornari.

e

- ,

; e

-

ºi
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queſta Caſa nel tempo del Re Guglielmo Ter

zo, e continuamente ha mantenuto il decoro

della ſua nobiltà e prodotti buonini chiari º

nell'arme, e, nelle lettere, di queſti furo Fran- - - -

ceſco, che militò per Re Carlo Primo, nella

guerra di Meſſina: Henrice il quale con
Landolfo de Faſanella gauernò Roma, Gio

uanni Cappellano della Principeſſa d'Achaia,

ese di Taranto, il quale bebbe molte dignità ,

nella Real Chieſa di Santo Nicola de Bari,e5

eAndrea, che per l'eſperienza nell'arte milita

refù creato dal Re Ladislao Caſtellano di 7 a:

ranto, Forte(za di tanta importan(a, ch'è

riputata una delle chiaui di queſto Regno.

Militarono per la Real Caſa d'Aragona Rai

mondo, eo Raffaele, vno Auuenturiero col

Conte di Fondi, per ſeruigio del Re Ferrante

Primo, e l'altro per ſeraitio del Re Alfonſo

Secondo, dal quale poi fà eletto prouiditore

delle Regie fabriche, eº Forte e di Brindiſi,

Delli ſeruiggi fatti dagli gentil 'buonini di

queſta Caſa rende illuſtre teſtimonio detto Re -

e Alfonſo, ſcriuendo in fauore di Raffaele ſa

detto, all'Arciuºſouo di Brindiſi con queſte
parole. º – - º - - - . -

. Per eſſere detto Raffaelenoſtro Officiale,eº- . . e
- - -

-

- - - - - -
-

-

, º G, padre
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Par.4.Alfon.

& Ferd. fol,

l 5 -

padre di Teodoro, ilquale vaca alli noſtri ſer.

uiti preſſo di noi,e per li ſeruiti hauemori

ceuuti da tutta ſua Caſa. Fu Teodoro padre

di Lutio ſignore d'alcuni feudi in Terra d'O-

tranto, il quale Lutio ſi trouò in alcune guerre

Gio: Carlo

Bouio , &

altri ſuoi

fratelli.

Balzi.

San Giorgi,

per Carlo Quinto, di gloria immortale, e me

ritò eſſer creato Caualierà ſproni d'oro. Heb

be Lutio per moglie Orſola Bouia ſorella d'A-

leſſandro, di Gio. Carlo Arciueſcouo di Brin

diſi, di Ceſare Veſcouo di Nardo, e nepote

di Pietro Bouio Veſcouo d'Oſtuni, che li parto

rì Marc'Antonio, Ferrāte Regente,eº Luogo

tenente della Regia Camera, Teodoro Dottor

di leggi, Marcello Regio Conſigliero, Fabio

Veſcotto di Nardo, Scipione Gouernatorege

nerale nel ſtato de l'Eccellentiſsimo eAndrea

Gonzaga Marcheſe di Specchia , e Lelio,

boggi chiamato il Padre Martino Fornari,

dottiſsimo Teologo nella Congregatione di Gie

sù. Ft in vero tramolte coſe rendono chiari

argomenti della nobiltà di queſta Caſa lima

trimoni contratti nelli paſſati tempi con la ge

neroſa progenie del Balzo, già padrona del

Principato di Taranto,dili Contati di Lecce,

d'Ogento, d'e Aleſſano, e di Specchio, con li

San Giorgi già Conti d'Apice, e Signori di
º molte
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I

molte Caſtella in Terra d'Otranto, e anche

le parentele moderne, peroche Marc Antºnio

bebbe per moglie e Argentia della nobiliſsima

famiglia Catignana per molti ſecoli Signora di
Vaſſalli, con la quale tra gli altri generò Lutio

boggi Veſcouo della città d'Oira, quale per le

ſue ſingolar virtù dà ſaggio di gradi e dignità

maggiori; Franceſco, che dimora nella Regia

º" i- º al

i diſabili SimBicifamiglia dalºa I e

ſente feliciſsimo egno eAuſtriacº è ta, esº - tel si

e Signora di molte Caſtella nella Prouintia
29 - - -- - - - - - , , , . . º : i

d'Otranto, e nella Calabria Viſono ancho

-i" liſ"
Aſarc'Antonio, giouani di molta eſpettatione

Vedeſidaqueſto diſcorſo lafamigli"n"i

Brindiſi eſſerſtataſempre adorna di molte di

gnità Eccleſiaſtiche, e ſecolari, e feconda

sdi huomini letterati, li quali con la propria vir

tù ſi ſono reſi famoſi, e chiari. e Aſſai ma- “

Catignani,

gnifica è la Cappella conſtrutta nella Chieſa del

Giesù di Napoli dal Regente Ferrante Forna- cappella del

ri, opra veramente mirabile, e la più bella isº

i. 2 qua
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qualeſono ſepolti il Regente, e Marcello

Fornari Rºgo con giroſofalo

GI o vA NN I D A L I FF E
i – . . nel 1263.

.

-

v, Opo che Federico Secondo Imperatore

I finì li malſpºſi giorni, Manfrediſuo

figliuolo naturale, occupando il RegnoManfredire “

Mangia a gi. 9 deſiderando grandemente che Manfri

donia, Città da lui fondata, e dal ſuo no

me coſi detta, ſi fuſe ripiena di habitatori,

- concedettefranchitiaper diece anni è qualun

gue vi fuſſe andato adhabitare, come per lapa

tente ſpedita in Orta nel 1263 ſottoſcritta da

queſti Giouanni d'Aliffe gran Protonotario

del Regno. Gò ſcritto in Nicolò d'Aliffe, che

queſta famiglia è vmaiſteſa con la famiglia

Alunna, moſſo da molte ſcritture, nelle quali

Micolò hora de Aliffi, e bora è detto Alunno.

Giovanni d'Aliffi iebbe in duomo da Gio An.

i tonio Monforte Conte di Squillaci, e di

f" Monteſcaggioſo alcuni fendinell’anno 1299.

e9 queſti forſefarrapanesifu
- . è s. º º - i

Alunui .

cominciò a toglier l'antiche, eºfar nuoue leg
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di molto ſplendore illuſtrata la famiglia del

Protonotario da Franceſco Diacono Cardi- Franceſco di
nale di Santo Euſtadhio,che ſotto Vrbano VI. Aifº Card.

fu Protonotario della Sede Apoſtolica, come

nota il Panuinio nell'Epitome de Cardinali. es.,59 de

E da notare quì l'odio di Carlo Primo contro anno si

Manfredi per il quale etiandio dopo morte de- calerodia

ſiderò a fatti eſtinguere il nome di Manfredi, º

e9 ordinò che la Città da lui fondata, non

Manfridonia, ma ſi nominaſſe Sipontonouel- "º

lo, ma al fine vinſe il nome del fundatore, e

ſino a queſti giorni la Città viene detta Man

fridonia, mandatoafatto in oblio il nome di

Siponto nouello.

R v B E R T o D E BAR I
nel 1266.

T L veder Ruberto de Bari in queſta gran

I preminenza, ci fa chiari ch'egli fuſedotto,

“ e9 grandemente letterato, e ſapeſſe mol

to bene la qualità e coſtumi delle genti li me G

zi coi quali ſogliono gli animi alterarſi, l'hiſto

rie, l'antichità,eº finalmente la ragioneCiui

le es ſenKadubio fà tale per eſſerſtato adopra

to da Carlo Primo nuouo Re in molte coſegra

444
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ui di quei tempi. Leggeſi ne Regiſtri del Re

pietroco. Carlo, che volendo far reſtituire à PietroCo

º lonna le caſtelle,che l'erano ſtate tolte dalla con

º"e trariafattione nell'ApruX39, eleſſeper giudice

ſi queſto Protonotario, anzi riferiſce vn Dotto

"º re, che la ſentenza data contro l'infeliciſsimo

ºinº, Corradino, fu proferita da Ruberto, di cui ſi

ſcriue, e9 coſi è d'opinione il Golennuccio.

Hebbe Ruberto vnfiglio chiamato Ruggiero, il

Modugno. quale nel ſuo teſtamento laſciò la Terra diMo

ne, ce dugno alla maggior Chieſa di Bari, dalla quale

58. la teneua, come ſi vede per diuerſe notitie nell'

Archiuio. Reſtarono de Ruggiero due figlie

Mabilia,eº Romanella, la quale hebbe dal Re

in duono alcuni beni nelle città di Brindiſi,Tra

ane foli, ni, 9 Viſceglie, e per Balij, Alitto

di Bari,eº Henrico Caualieri di Brindiſiam

bidui parenti del Protonotario. E ſtata nella

città di Brindiſi la nobile, e antica famiglia

Caualieri adorna di titoli militari, di molte di

Marc'Anto- gnità, e ſignora di feudi, e riluce hoggi in

i". Napoli Marc'Antonio Caualieri gentilhuo
t1, mo adorno di molta dottrina, e 9 di belle lette

re. Queſta Romanella hebbe ancho in duono

la città di Binetto in Terra di Bari, e Ma

bilia, nipote ſimilmente del Protonotario, ot:

- . tº/27e
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4º

tenne conceſsione della Terra di Motenato in

Terra d'Otranto per liſeruigi de l'eduo.Lafa

migliadi Ruberto non ſi ha poſato ſapere pernº

minarſi egli dalla patria, come Roffredo, Cino,

Andrea,e altri famoſi Dottori di queitempi.

Queſto Protonotario fu il primo tempº di An

gioini, es ſe ne vede memoria nelli capitoli del

Regno con queſte parole.

i)ata incaſtro Nucerie Chriſtianorum

per manus domini Robertide BaroRegni

Sicilia. Prothonotarij.

Per notitia de l'Hiſtoria è da ſapere, che il

Re Carlo in queſti tempi ſcriſſe al Vicerè de A

ºi

ºº

t

s

s:--

pruzzo, che pigliaſſe diligente informationedel- -

le Terre di quella Prouintia, e con la ſoſcrit

tione di molti Caualieri,e gentilhuominiglie

la mandaſſe,ù fine che haueſſe poſſuto taſſarcia

ſcheduna per la generaleſuuentione ſecondo il

numero delle genti. Vedeſi queſta inquiſitione

nel Reale e Archiuio, e in eſſa è ſoſcritto il

Caualier Rinaldo de Venere. Con occaſione

del quale vengo quì è dir alcuna coſa di queſta

famiglia; perilche conuien ſapere, che molte fa

miglie nobili, e antiche ſono in Regno, le-

.

-

Famiglia di

Venere.

quali han pigliato, è dato il nome alle Ter-"– e º - e º º i

re, come la Santomango , Sanframonda , re. -

º ai San
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San Biaſi, e altre,per laſciar l'eſempio delle

Caſe generoſe d'Aquino, e Acquauiua, Sanſe

uerino e altre. Queſto coſtume antichiſsimo

in Regno, ſi è viſto renouato nella memoria di

noſtri padri, percioche la Terra di Camarda in

Camarda,8. Baſilicata, s'è detta Bernauda, es la Terra di

" Sagina in terra d'Otranto, ſi è detta l'edchaia,

igi Bi delle famiglieBernauda, es de l'Achaia, che

"º le poſſedeno coſì e non altrimeteauuenne alla

Caſa Venere, coſi detta dal Caſtel Venere in

Apru(zo, nella qual Prouintia detta Caſa è

antichiſſima in Ciuita di Chieti, doue ſi ſtima

fuſe venutada Venetia per vederſi nell'Archi
1283. A. fol. - : - -- - - º -

3 V. uionominato con patria di Venetia il Caualier

Giouani Venere. Etperparlar di quelli, che ha

bitarono nell'ApruXzo,appariſcono di loro aſſai

degne memorie e titoli di Caualieria fin da l'an

no 1275.nel quale fu dato l'ordine da Carlo al

Caualier Guglielmo Brunello Vicere,e3 adAn

gelo VaraualloAuditore del'Apruzzo,che haugſ

ſerofatta relatione di tutte le Città,e Terre à lo

roſoggette, et che foſſe ſoſcritta da alcuni Caua

lieri e gentil'huomini della Prouintia.in que

ſta relatione dopo le firme del Vicerè, e l'Au

" ditore, ſoſcriuono il Caualier Guglielmo del

si Vaſto,ilCaualier Rinaldode Ventre,Gugliele

7720
, i
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mo de Bocchiano, Pietro di Ciuita di Chieti,

e9 molti altri gentilhuomini:dal che ſi ha noti

tia che Rinaldo de Venere era Caualiero, eº

che il Re confidaua molto nella ſua perſona, vo

lendo che interueniſſenelli maneggi, e negotij

graui di quella Prouintia inſieme co'l Gouer

natore, es. altri miniſtri della Regia Audien

7a. Seguirono gli ſucceſſori di Rinaldo le ve:

ſtigia degli Antepaſſati, e con fede eºpronº

tezza grande ſeruirono la Real Corona, e, fra

gli altri Gentile di Venere, a cui Lodouico Re,

e9° Giouanna prima Reina, in parte demolti

meriti, e per gli ſeruigi paſſatie futuri, do

narono venti oncie l'anno perſe, heredi e ſuc

ceſſori in perpetuo ſopra la ſecretia e portola

nia d'ApruzXo.nella qual conceſsione affirma

no che Gétile perſeruirla lor Corona haueapa

tito molti diſaggi nella perſona,eo infiniti dan

ninelli beni come per la detta conceſsione ſotto

l'Anno 13 s». che era l'anno quarto di Lodoui

co, e3 decimo del Regno di Giouanna Regina.

promettono in quella carta aſsignare a Gentile

con l'occaſione alcuni feudi, che alla Real Corte

fuſero ritornati per morte ſenKa ſucceſſore d'al

cun Barone; e, per ciògli diedero poi invece

de l'oncie venti il feudo nominato, Torre Mon

- , - PI la Mara3

Rinaldo de

Venera Ca

ualiero.

i li i

Gentile di

Venere,

,

i

- - - -

- - - - - - - -- -

Regiſtro

13 5 2. litera

F, fol. 59,
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- tanara, che ſi diſſe poi la Torre di Gentile, qual

feudoſipoſſedeſino adhoggi da queſta famiglia,

“ la quale, vi è opinione, che babbia fondato il

Monaſtero di San Giouanni in Venere,e do

tatolo di ricchi feudi e gran Baronie.eº,oltre

li ſeruigi delli ſudetti, aſſaiſegnalati ſono quel

i" lidi e Andrea e Alberto di Venere Capitano di

i " caualli nella guerra del Tronto,º diGlo:Bat

ualli. tiſta, che militò con patente di trecento buomia,

ni, fattagli dal Marcheſe del Vaſto generale de

e ai l'Infanteria in Italia. Fu Gio Battiſtama

"i rito di Mediana Valignano, si ſºnore di Ga

- ſtelvecchio, e di molti feudi in Capiſtrano,

nella qual Terra, per l'eſperienza nell'arte mi

litare, fu creato8" nell'anno 1529.

e Antonio Venere marito de Margarita de

l'antiquiſsima e nobil famiglia de Podio, fu

perſona molto dedita all'opre pie, e ordinò on

legato di centoſcuti l'anno, per maritagio d'or

fame nel giorno di San Domenico a nominatio

ne delli Caualieri di ſua caſa, e in queſti gior

· ? nicoſi l'eſegue Camillo Venere. E ſtata an:

cho queſta caſa ſignora di Prata e di S. Pio

nell'ApruzXo, Caſtella poſſedute negli annia

dietro da Iſabella de Venere con aſſai ricchipo

veri, esaela Torre di Gentile, quale nell'anno

e -- - 1 5 6 o.
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i géo, fu data per via d'accordio da Camillo

Venere à Diana ſua nepotefigliuola di Henri

co Venere, e di Caterina de Sangro. Mutio

di queſto ſangue, marito di Donna Vittoria

d'aAlemagna, per li li molti ſeruigi e 9 meriti

fu creato da Filippo Secondo Re Cattolico fa

migliar domeſtico del Real boſpitio, come ſi ve:

de per priuilegio nella Regia Cancellaria. Da

coſi breue diſcorſo ſi raccoglie, come la famiglia

Penere per molti ſecoli è ſtata ornata della di

gnità militare, e Signora di Vaſſalli, e ha

ſeruito in diuerſe impreſe la Real Corona. Vi

uono in queſti giorni alcuni Caualieri e fra

gli altri Camillo marito di D. Loiſa Pigna

Mutio fami

gliare di Fi

lippo 2.

Priu. ſi Du

cis de Alca

la fog. I 15.

tella, fratello di D. Beatrice Venere moglie di

D. Pompeo Carrafa, quale mantiene la ſua

antica nobiltà con attioni conuenienti a Caua

lieri. Ritornando bora a Ruberto da Bari

gran Protonotario, dico, che il Re Carlo dopo

hauer ordinato al Gouernatore de Apruz o

la ſuditta inquiſitione, e quanto di ſopraſie

narrato,cominciò con larga mano a remunerar

molti Caualieri, che ſeco militato haueano.per

ilche donò è Ridolfo de Colant la Città di Ru

uo, e9 le Caſtella di Monterono; a Martino

de Lordano Altauilla di Capaccio, a Gugliel

- - - - PI 2 7720

Terre dona

re da Carlo

I»
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Famiglie
fCnlunerato

da Carlo.

mode Clinetto, la Citta di Caiaz (a, à Boni

acio de Galiberto, Montedoriſi, Caſtiglione,

Palena, Geneſtrola, eº Ciuita aquana: a Si

mone di Beluedere Martignano, e Sterna

tia, à Pietro de Vgoth, Muro, a Gio: Galar

lo de Pies, Montemileto, Santangelo de Lom

bardi:à Giordanode Iſola, Acri, Coriglia

no, ſanto Mauro, eº lo Caſale delle Noci: a

Pietro de Belmonte Conte di Monteſcagioſo

e9 gran Cameriero del Regno, Corato eº

Montepiloſo, a Ruberto Infante, Biano, Ga

raguſi, e3 Colle di mezko, è Bertrando del

Balko de Pertuſio,e Arce, Filetta, Sanualen

tino, Miglianico, Ripa de Teti, il Vaſto, sº

Gifone; a Bertrando de Pugeto, Piz (gcorbaro,

e9 Giugliano, a Berardo de Raiano, Ri

gnano,eº Vena maggiore;à Gualtieri de Col

lepetro, la Roccella, sºs ſanto Vittore in Ca

labria, à Rinaldo Pogiolo, Vignolo in Baſili

cata; al Caualier Bertrando Bucca, la Terra

di Longanu e il Caſale di Clauice nei Con

tato di Moliſe: a Gualtieri de Marniaco,

eAleſſano, Monteſardo, eº Cotrofiano, ad

Americo de Taraſcone, Lecinoſo, 9 laCano

mica: ad Odone de Soliaco Caſtellaneta, Maſs

sº ſafra, e Ginoſa: a Berardo de Cartouilla»
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º

Galatola in Terra d'Otranto: a Guidone de

“Pertis, Cupertino e Carpignano:à Bertran

do de Belmonte, GilizXa è9 Geldone:à Ber

trando de Pugeto, Francale e Caſtagna: è

Barraſio de Barraſio, Macchiagodena; a Ge

rardo de Iuort, Minerbino: è Giacomo Can

telmo, Popoli, Rocca de Caramanico, Rocca

de Preturo, e la Torre: è GiouanniGarzia,

Vintigliano in Terra d'Otranto; a Riccardo

eAnnibaldi Caualier Romano, e Anglone, eº

Macchia ſtrengata: ad Vgo de Brankio, Pe

tracupa nel Contato de Moliſe, a Guglielmo.

de Tornay,Caluello nel detto Contato,a Pan

dolfo Graſſo Romano, Petrella, ad Adda de

Bruerijs, Fiumara, Vico, e Acquadia, Acqua

torta, eº Monteacuto: è Nicolò de Orta,

Malueto: a Rinaldo d'Aquino, la ſeſta parte

di Picerno, eº di Roccaſecca; a Guglielmo

Stendardo Mareſciallo del Regno, eArienko

con li Caſali,Santo Antimo, Pomigliano, Pi

pone, Santa Maria de Seſſa, Arpaia con libe

ni di Riccardo de Riburſa, e molte altri Ca

ſtella a diuerſi Caualieri. Interuennero alla

donatione fatta a Guglielmo Stendardo,Gu

glielmo di Belmonte Conte di Caſerta grande

Ammiraglio; Tomaſo de Tucziaco parente del
- 6

ve
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Re Carlo Guidone de Monteforte parente del

detto Rè: Pietro Signore di Belmonte Came

riero del Regno, Guglielmo de Mediobladi,

Maeſtro Giuſtitiero, Ruberto de Laueno,Gez

zolino de la Marra, Goffredo de Belmonte,

Cancelliero, e queſto Ruberto da Bari Pro

tonotario del Regno. Tutte queſte donationi

- e9 infinite altre ſi leggono nel Reale Archiuio

della Zecca di Napoli, nel quale tiene penſiero

con Regia patente il Dottor Gio : Battiſta de

º" Iulijsfratello del Dottor Gio: Franceſco Mae

i"º ſiro Rationale della gran Corte della Zecca,

- gentilhuomini adorni di ſingolari coſtumi, e

di molte ſcienze.

SP E R A N O D A B A R I

nel 1279.

P Erche,ſecondo l'antico coſtume, gli Giu

riſconſulti celebri di tempi antichi ſoleua

no laſciar il proprio cognome, eº nomi

narſi dalla Patria, non ho poſſuto hauer noti

tia nell'earchiuio della famiglia di Sparano

Protonotario ſotto l'anno 1279. percioche vie

me egli ſempre chiamato, Sparanus de Baro»,

come ancho Ruberto, di cui di ſopra hauemo

fauel
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fauellato. Scriſi nè gli anni è dietro all'Vni

uerſità di Bari per eſſerne fatto conſapeuole, ne

meno potei ſapere di qualfamiglia, queſti due

Protonotarij trabeſſero orgine: onde linomina

rò ſolamente con la patria. Per li Regiſtri di

Carlo Primo ſi vede Sperano capo di tutti i

Tribunali nelli Contati di Prouenza, e di

Folcalquerio,e nel Regno,Giudice della gran

Corte e Protonotario, honorato col titolo di,

Vir nobilis, ſolito darſi dal Re in quei tempi

ſolamente à Titolati, eº a perſone di eſauitiſ

ſiſima nobiltà. Fu egli marito di Fiandrina

figlia di GiozXolino della Marra, quale otten

ne dal Re licenza di ſepelirſi dopo ſua fine nella

Tomba del marito, poſta dentro la Real Chie

ſa di S. Nicola de Bari. dal che ſi bà cognitio

ne, che nelle Chieſe Reali neſſuno poteua eſſer

ſepolto ſenza licenza del Rè. altrimente veg

giamo oſſeruarſi in queſti giorni, peroche dentro

Santa Chiara di Napoli ſono molte ſepolture

1278. B. fol.

278. º º

1298.&1299

D. fol. 239.

a te

di particolari, contuttochefa Chieſa Regia, 9

viſiano li corpi del Re Ruberto, e d'altri del

ſangue Reale, e coſi ancho ſi vede negli altri

2 empi di patronato, è collatione Regia. e9°

ritornando alprimo roggionamento, dico che

Speranofà dal Re creato Caualiero, e hebbe

- in duo
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in duono oncie trenta l'anno, e le Caſtella di

Magliano e Monterono in Terra di Bari.

Queſte Caſtella con la Città d'Altamura la

ſciò egli à Giouanni di Bariſuo figliuolo con

peſo di maritar Margarita ſua ſorella, quale

a non vna, ma tre volte maritò. percioche, re

13es. A fol, maſta vedoua del Caualier Maynò de Guinis,
I • ſi collocò in matrimonio col Caualier Baldo

uino d'Alagnì, e9 poi col Caualier Guglielmo

della famiglia del Nontolio, detta hoggi,Lanto

glietta, la qualfamiglia, venuta in Regno da

Francia con Carlo primo, in premio delmo

ſtrato valore, hebbe diuerſifiudi, titoli diCa

ualeria, di Ciamberlani, e altre dignità, esº

con la continua poſſeſsione di Caſtelli ſi mantie

ne in Taranto eº in Lecce con numero grade di

-

Caualieri i quali con molta pietà han fatto teſº

i" ſire Hiſtoria da Scipione Ammirato per ſerbar
memoria di tanti Maggiori e, come lp" di

Vittori uelli gentil'huomini, coſi il Signor Vittorioittorio de e - e v - - N.

ri" " de Priuli, mezkano à farla oſcirin luce, è des

gno di molta lode. queſto Vittorio per patria

Lecceſe, di nobiliſsima gente uſcito, hà con la

propria virtù aggionti di molti nuoui all'anti

chi ornamenti della famiglia ſua: onde ha me

ritato eſſere dal ſommo tanti,7pº
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VIII.ornato con titolo di Conte palatino,eº

di Caualiero è ſproni d'ora.Pa nelle ſtampe vs

mopera di queſto Protonotario detta, Liber

Rºſarijvirtuti&vltiori, ſtampata in Ve

netia nel 1571. es. accreſciuta dal'edbbate

Pauolo Fuſco di Rauello. Fu ſepolto Sparano

nella Chieſa di S. Nicola di Bari in un ſepole

chrodi finiſsimi marmise l'offiti di Logoteta i

è9 Protonotario peruenne à Bartolomeo di

Gapaua. In queſti tempi il Re Carlo, per ou

uiare à qualche inuaſione di nimici, ordinò che

cento vintidue Raroni di Terra d'Otranto,

compariſſerº con arme, ea caualli in Aquino:

ossero in San Germano, e per tal caſa vena

nero tutti i Latini, e Franceſi, che poſſedetiae

no benifeudali nella detta Prouintia, e fra i

Latini venne Giacomo Vngara, con occaſione

del quale mi parqueſto luogo oportuno per dire

alcuna coſa della Caſa Kngara. La quale no,

biliſsima è ſtata ſempre nella Città di Nocera

.! º º gri i

8 9 , . . .

.8 :: : ... *

tas º a

Famiglia Vn

gara e

poſta nella Prouintia di Principatº Citrà, eo:

per molti ſecoli Signora di Vaſſalli,e9 hapro

dotto numero grande di Caualieri in arme esº

. ? A . . I

- . . »

lettere famoſi. i Diqueſta diſceſero coloro, i .'o?

“quali, andati ad habitare con varie occaſioni

nella Prouintia diore fra lorſiane

e sit , A4

? l
- . ,

- - º

: : : a -

-

-
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za nella Città di Taranto, e in altri luoghi,

de l'iſteſſa Prouintia, eys volendo trattardale,

uni di queſta Caſa, miſiſº prima d'ogni altro,

incontro il detto Giacomo Barone di Vaſſalli,

e9 di ricchi feudi nella Città d'ºgento, delli

quali fu egli inueſtito per morte di Giouanni

Vngaro ſuo fratello, come fedeindubitata ne

Regiſtro ſi fanno i Regiſtri di Carlo Frimo Rè di Napoe

" li, che ſono nell'Archiuio de la Zecsa. Perli

" º quali ſi vede che per lo ſpatio di trecentotrenta

anni è ſtata queſta famiglia padrona di Vaſſallinella ſudetta Prouintia, ege che ne n e

isti. E i tempi di Carlo Primo vi furono Adriano Gae

i" uanerogamplarios GiouanniGouernatoree

ºººº Kicario generale de l'Honore del Monte di

ſano e Angelo, Riccardo Signore d'alcuni feur
di"iºiora figlia dei".
ro Balduino, e molti altri, i quali per fertigi

º" " e"
uerſº dignità e grandi honoris. Vegonfi dopo

coſtoro il Catalior Alberto, e vn'altro Gio:

"º uanni Regioſecreto, eMaſtro portolano in

Principato citra, militare in diuerſe guerre di

.sa.cfo quei tempi per Carlo Secondo confede, e va

i": loreſingolariſſimo, me con minori, animoſerai
ci rono iRe Rute to Goffredo Barone di Tafi

-, . gnano»º .
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smana, feudo poſto nelle pºrtineri e diacº
ierina Città di Lecce;i"g3 Rinaldo

Picario delle Terre della Ducheſſa di Calº

pria nuora del Rè, tutti tre henorati del ordiº

di Caualleria Lamberto famoſogiuriſºſº

io, Stefano famigliardomeſtico del Rºtº

gia, Nicoloſiglio di Alberto e di ſº

la gara, Capitanain e Atri, Cittºpºlº

1337. A foi.

I I , I 3 43 . A

G. fol. 1 so.

sa con antichiſſimo titolo diſputa dalla gene

roſa famiglia Acquauiua. Falſº Pº
ma di gran valore, e perciocariſiº alla Re

gina Maria moglie del Ragarlo Secondo, le

quale le laſciò in teſtamento quindici ºrie º

riere anche trenta l'anno le donò Giouaºtº

5Prima, concedendone anche à ſassºtempº

cione annoe oasi ventià Nicolò Vagarºſº

figlio, Fiorirono nel Regno del Re Ludouicº
ese di detta Regina Giouanna, Pietro Vngaro

famigliari domeſtico del ReseºAndreace Por

solana di Taranto per commiſsione fattagli da

Riippo Principe de Achaia e Imperatore

Coſtantinopolitano con una penſione di ºrie

r; 26. C.fol,

176. 1348. A

fal 16o.

i

1345. A fol.

14 I. 1346.A

fol. 155. at.

1348. A fol,

I6o, a te

diecidotto l'anno ſopra le intrate diCaſtellane

ta, come ſe ne legge autentica ſcrittura ſotto l’an

sno sri. Nel Regno di Carlo Terzo furono

si' i . tione

premiati Stefano -e procon vna dona

- 2,

a 1381. fol.

124. & 359



tione di molte caſe in Napolinella ſtrada della

Correesdetta hoggi l'Incoronata, e con i beni

di Franceſco Spina, e di Letitiaa Affitttà

ſua moglie, conſeguì anchoperpremio delli ſera

ºfolée uigi Georgio Vngarofiglio diAmbroſio tutte le

i nobbe che furono di Franceſco scattaretica di

Salerno fu Ambroſio Kngaro Maſtrobo,

ſtiario del Rè, dignità di tantapreminenka,

isº, º che ſi vede ſotto il Regno di Ruberto in perſona

i" di Berardo della generoſa famigliad'Aquino,

, º per i Regiſtri di Carlo Duca di Calabria

netto no appare che al Maeſtro hoſtiario supportenrug

" la cuſtodia delle gemme,e pietrepretioſa, che

nella Camera Realeſi conſeruauano; delle rob.

te, arme, letti, esº di tutte l'altre coſe, che ſer.

suiuano per la perſona del Rè, eetenua anche

i penſiero de l'introito e eſito di quelle. Quin

º diſiconeſi, che non è vera la comparation fai

ta per alcuni ſcrittori del Magiſter Hoſtiarius

allº ſciero Maggiore, per eſſer molto diuerſi

º un'officio da l'altro. Ritornando hora à gli

ris, ºre º ngaridico, che Simigaldoe Belariofami

iº gliari di Carlo Terzo bebbero ſopra la beccariae º della nobiliſsima Città di Barletta annue on

scieventi per ciaſcheduno, es Sabaſtiano figlio

i fol di Giacomo Vtrºpadrone di Maralfi,

2 a

2o; i Terra
è - ,

a
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Terra poſta appreſſo il territorio di Giºia, quº,

i vende poi nell'anno i 384 al Cataliºſ ai

gide Gianuilla. Et come coſtoro con prºntº:

7a grande ſeruirono in tutte t'occaſioni al Re

darlo, coſì per Ladislao ſuo figlio, ºnel Re,

- gno berede militarono arditamente lanciº

irone di Criſignano, nella(Prouintia di G:
stranto, Palamede Capitano diOtranto, bono:

rato dal Rè con titolo di Cariſsimus commilitº»

per la molta ſtima, che dilui faceua; 9. Stefa:

fanofigliuolo di Giouanni Cantorein Ni:

ſcola di Bari, dignità conferitagli del Ripºli

propri meriti, esºper iſtruigipati i

gonfi di queſta famiglia ſotto la ſereniſiº
sſa d'e fragona Georgio,à cuiconceſſe Re Fer

rante Primo molte Caſe nella Città di Taran

to, reſignate alla Real Corte da Fra Leonar

dode Prato Caualier Gieroſolimitane, nuoue,

egran lume de Popoli Salentini e Giovan

ini Ieſoriero in Calabria nell'ano i 494 di don

de chiamato dopo alcun tempo da Don Cgire

d'Aragona fratello e Vicario Generale del

“Re Federico, fu mandato in Napoli Amba:

ſciatore al Re, nella qual legatione manifeſtò

cioche paſſaua intorno all'eſercito Reale, che

ai precaria eº . - lO

e “ , ,

i , era

139s folaº

1398.fol.73.

noi:

r . - , è

Regiſtri di

Cancellarià.

s .

-,

Archiuto

della Som

maria.

- º, 15 , I

i t .

-
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dio di Taranto, e per queſti e altri ſerugº

fatti da tutta la ſua Caſa,hebhe Giouanni cons

firmatione di tutti ſaoipriuilagi, e partico

º" larmente di Credenziero della dobana diTa

irai, ranto à 24. di Gennaro 1 497- e9 ottenne

- per Palamede ſuo fratello la mitriata Abbadia

º di ſanto Mauro di Gallipoli: Ma, venuto

Carlo Ottauo ad inuadere il Regno, perche la

Caſa Vngara ſeguiuala parte Aragoneſe, fece

cóceſsione ad Antonio Raniero di Linguadoca

ſuo famigliare, delle pretenden (e, che il Fiſco

bauea contra Sanſone Vngaro, già prefetto per

- la CaſadeAragona alle fabriche di Taranto.

Onde furono aſtretti gli gentilhuomini di que

"ſta Caſa pagarquattrocentoſcudi al Franceſe,

" per redimerſi da quella briga. Seruirono an

" 'che con molta fede à quella Corona Gio : To

maſo, e Girolamo fratelli, queſti Gouerna

tore in Otranto l'anno 15 o 1.eº quello eAu

ditore nelle Prouintie di Terrra d'Otranto,e

Bari. Fu anche Giouanni di cui ſopra ſi è det

Ato, Officiale della Sereniſsima Reina Giovan

1.usa del ma infante d'Aragona, la quale con lettere de

la Regin. gli 8. di Maggio del 15 o4. ſcritte in Valen

stia, gli diede ordine, che teneſſe penſiero delle

coſe ſue, e teneſſe corriſpondenza con l'Illu

ſtre

e
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ſtre Don Giouanni Caſtriota ſuo general Vi

eario bonorandolo con titolo di, nobile e ma

gnifico. Era in quei tempi Giouanni Signore "

di Cauallaro, e Caſalaureto, feudi poſti nel "

la Città di Caſtellaneta, quali dopo ſua morte"
furono poſſeduti da Gierolamo, ſuo fratello , a

cui ſaccedette Ferrante figlio,ù Ferrante Mar

e'e Antonio, es à Marco e Antonio Gierola

mo, padre di Gio ſomaſo Vingaro Barone in

queſti giorni delli ſudettifiudi. Viuonoalpres

fente Giouanni, è9 Ferrante, Gio: Vincenzo,

e9 il detto Gio:Tomaſo, e anche il Dottor

A Mario Pingaro di Taranto, quale, ſeguendº

l'orme di ſuoi Maggiori, con ſua molta la dea

e beneficio di ſudditi, haue amminiſtrato l'am

nipaſſati ſuffiio di Regio Auditore nella Pro "

uintia di Terra di Bari, non laſciando di dire"

come queſta nobile, e antichiſsima famiglia

semantenuta ſempre con ornamenti, cºdeco,

ri, e ha contratte parentile nobiliess princi- º

palio coſi nella Città di Nocera, cone nella » , º -

Città di Taranto, e in altre parti del Regno,

iMa è tempo che venghiamo a parlare di Barr

tolomeo de Capoua, quale ottenne per morte di

Sparano di Bari la ſourana dignità di Mogoter

ta,es Protonotario del Regno s A

& Sºttº i B A R
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º
--- .

PARTOLOMEO DE CAROVA

.

- ,

C filoni miniſtri ſincagione, che le coſe

º, contrario, è ben digniſſimo di lodeiſere,

niſſimo Re Carlo Secondo per bauer eletto Pre

Bonotario del ſuo Regno Bartolomeo deCapea

ua, nato da Allºr:ſima Progenie.ilquale,

come folgºre di ſcienze, nelle diſcipline aſſai
“verſato, fà d'ingegna » e prudenka ſingolare,

limato nel dire, tra gli huomini doti di ſquiſi

taaloquenſe e dottiſsimo tra gli eloquenti,

ºi ſeppe molto bene la ragion ciuile, conobbe

"ilità º le leggi, ºſo di caualeria,lapus
blica diſciplina, liabilimenti di confederati,i

contentioni, le tregue, e lacauſa del regnare,

Gndemoſſo da tante doti il Re Carloi. .

" blitamente, che5artolomeoera nato per logor

ºrno delle genti» é come negligeritida
taleria era aſſai chiaro, coſiriuſciua attiſsimo
ingualſiuogliaimpreſa, ALuca di Pennacele

ºra in mille luoghi la virtà dava tanto buono,

e9 afferma, chesleparole, che tſciuano dalla

ſua bocca 9erano tante leggi e iopſarei afir
- l' i mare ,

-, i

, º º , i sº
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mare, ch'egli è uno dei più lucidi ſplendoride

l'Illuſtriſsima Caſa de Capoua, sella pertan

ti bellicoſi Duci d'eſerciti, per tanti Prencipi,

Duchi, Mancheſi, eº Conti, non ſe ne giſſe

altiera, e glorioſa, cinta di tanti gran Car

dinali, Arciueſcoui, e d'altri Prelati di S.

Chieſa. Queſti non contento degli antichi

ſplendori, eletto perli propri meriti gran Con

te, come ſcriſſe Bortolo Principi di leggiti,

contendendo con ogni forko agloria maggio:

re, ſuperò tutti gli honori dell'età ſua. Queſti

ottenne per il ſuo gran ſapere, e valore nella

Corte,fomana ſenten Ka, che Ruberto Duca

di Calabria faſe preferto al nepotenella ſag

ceſsione del Regno. Queſtifinalmente per Si

gnoria di Caſtella vinſe di gran lunga tutti li

Conti, e Baroni di ſuoi tempi. Queſto è

quel dominio, il quale giuſtamente, e per

virtù acquiſtato, s'è viſto continuamente nel

Auth.prae

sbyteros C.

de Epiſ &

Cler.

la ſua famiglia per le giro di tanti anni, e ſe

cali. Ondeſe Filippo Re di Perſia ſi ralle

grauaper eſſergli nato vn figliuolo è tempo del

famoſo Ariſtotele, ſotto la cui diſciplina ſpe

raua, che doueſſe il bambino riuſcir degno del

la 4 ſonarchia del Mondo, ben doueano i Rè,

rºst

è a iº K gno»

di Napoli gloriarſi non tanto dibauer il Re
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gno, quanto per vn Conſigliero coſi Illuſtre,

il quale col ſuo ſapere poteuagouernare, e

vincere, come vinſe li Regni intieri, e perciò

ragioneuolmente fu egli nominato Monarca

di leggi, eo vita di Regi. Veramente fu tale

è tanta la prudente virtù di Bartolomeo, che

mvncano alle ſue lodi ſenten Ke, e9s ornamen

to di parole; poiche chiunque mira al numero.

e delle ſue generoſe attioni, reſta ſgomentato

, nelcampo, e perſi gran ſogetto, ſuperato,

e9 vinto ne ſolamente fu Bartolomeo Illuſtra

nella ſcien (a legale, ma anche di chiariſsimo

nome nell'arte militare,del che illuſtre teſtimo

nio reſe quel gran Re Carlo Secondo, il quale

douendo partir dal Regno, è tempo ch'erano

preſo di ſe mille generoſiſſimi guerrieri, ſcelſe

# p C" ; guerra i".
Regno Bartolomeo de Capoua, e9 in publico

Conſiſtoro, diſſe che che tutti i cuori di Regni

coli, e particolarmente di Napolitani,erano

concordi ad amarlo, e ad eſſer da lui gouer

nato; duono principaliſsimo in uno, che go

uerna. in oltre, per moſtrar Carlo la ſtima.

grande, che far douea delle ſingolariſsime vir

tù di queſto grand'huomo, tolſe l'uſato coſtu

me, e gli antichi riti de gli ſette offici) ſoura- .

vi ni del
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ni del Regno (che prima ſoleuano eſercitarſi ,

da ſette perſone) volſe, che in niſſo tempo

foſſero due gran Protonotari della Illuſtriſi "
ma Caſa di Capoua, Bartolomeo» eº Giaco- igor B.fo.

moſuo figlio, coſa mai più vaita, neºparti- 47e

colari Caualieri prima conceſſa, ma ſolamente su
va - - - ilippo de

à Filippo de Tucziaco parente del Re Carlo ri"

Primo, quale, per eſſer delſangue Reale, me

ritò eſſere inſieme col figlio grande Ammira

glio del Regno. Per il che Giacomo ſubintran

do qual nuouo eAtlante nella machina digra:

uiſsimi negotij, e nel gouerno del Regao, fº

di non picciolo giouamento, e aiuto è Barto

lomeo ſuo padre. Fu Bartolomeo creato logo

teta, e Protonotario del Regno nell'anno

1284. che era il primo anno di Carlo Secondo,

come ſi vede per li Regiſtri Reali. Hebbe fra

l'altre moglieri Margarita de Loria figliuola a"

del famoſiſsimo e Ammiraglio Ruggiero, che º

deportòin dote duemila, e trecento ancie, che

appena in quei tempili figliuoli del Rèpiglia:

uano tanta dote, viſſe con queſta gran dignità

trenta du anni, e furono vn dopo l'altro

Vicepronotarj Nicolò FrezXa Andrea Co- "ºfº

mino, 9 Giouanni Grillo da Salerno, come
Airesco.

ſi vede in diuerſi Regiſtri, non laſciando di di di orie,

. K -

- 2 - º, 2, - r07 che
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re, che l'officio di logoteta, fu per alcun tempº
- E f l. - - - e - - - - -

:& i diuſo da l'ºfficio di Protonotario, e9°.proprieº

si mente nell'anno 1286. come ſi vede per l'Ar
chiuio. ..

-

) , i

-

s -

- , e º . . . . . . .

e, a r . . . . . - -- i .

e. . . . . . nel 13o7. º se e , º,

- - r -

- -

- º

- a c. 3 , º a è tº i
-

-

On molta giuſtitia degnamente ſi dan

a no gli honori per teſtimonio de la virtà,

e9°à qnei con più larga mano ſi deuond,

che ſono per virtù propria, e per chiara lode,

e9 bontà di parenti, º della loro perſona me:

riteuoli. Perilche conſiderando il Re Carlo

Secondo le virtuoſe attioni di Giacomo figlio

del gran Conte Bartolomeo de Capoua e9'

venendo a ſperanza certa, ch'egli doueſſe ſe

guirli fatti egregi del padre, ex imitar l'attio

- - - - mi illuſtri, gli diede in vita del medeſimoBar

tolomeo il ſourano bonore di Protonotario con

prouiſione di cento, e 9° otto oncie l'anno. Fſº

queſto Protonotario fortunatiſsimo, poiche

mon ſolamente ſi vidde in vn grado coſi ſabli

"i i me, ma ancho per lo matrimonio con Robert

C. ta de Geſualdo poſſede gran parte de l'antiquiſ
ol. I 25, ronia de Geſualdo, e con Maria

13 15, B, fol. ſima Ba

3 le è ; º - - ſorel
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ſorella di Roberta hehbe lite per conto della

Grottaminarda, e della Città di Frecento.

ſoprauiſſe Bartolomeo al figlio, è eperla dosi

te di Bartolomia ſua nepote numerò a Petruc

cio de Souk.ſpoſo oncie ſeicento, che à pena il

Rè ne poteua tanta ſommanumerare in quel

l'età, che generò a tutti gran merauiglia. Era Famiglia de

la famiglia di Sau di illuſtre progenie Fran-“

ceſe, è9 contraſſe anche parentela con lefami

glie de la Marra Sangiorgi, e Gianuilla,

per la quale vltima parentela (laria de Souz.

diuenne Conteſſa di S.Angelo, e fu Signora

"iantefuſcolo, e della Città di Boiano.

Mentre Giacomo eſercitò l'officio furono ſuoi e

Viceprotonotari, Franciſco Barba da Piſa,"º

Giudice eell'appellationi drlle Corti Regia, 9° Andrea Ac

Vicaria, e Andrea Acconciaioco de Rauello,i.

e9. Andrea d'Iſernia il ſecodo che poi fu vcciſo"

a porta Petruccia. An queſti tempi verſo l'an

mo 1326. il Re Ruberto, douendomandar

Carlo Duca di Calabria ſuo figlio in aiuto di

Fiorentini , gli diede, fra molti,perConſi

gliero di guerra Pietro Moccia Caualier Na

politano. La cui nobiliſsima famiglia, come

numeroſa di Caualieri,godeua ne paſſati tem

pinelli ſeggi di Nido, Montagna, e Porta

'. notta »

e
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noua, ſi bene bogi gode ſolamente à Portano

ua. produſſe la famiglia Moccia Giouanni»

e9 Gentile fratelli,eos anche Landolfo, quali

ſotto il Regno di Carlo Secondo poſſedeuano

molte caſe magnifiche, e ſontuoſe nel detto

Seggio, e perciò vna contrada di Portano

assº º ua era detta l'Appennino delli Moccia. Gen
13 o5.C.fol

i"“tilefu vno di quei Caualieri, a cui Carlo Se

condo commiſe la cura delmolo, che edificar

faceua nella marina di Napoli, detto hoggi,

AAolo grande à differenka del piccolo. Furo

nofigli di Gentile Marino,eº Henrico, quali

nella guerra ciuile, nata fra molte famiglie di

"Portanoua, dimoſtrarono ardire ſingolariſsi

º no. Fà tale la briga, che per quiete publica

furono dal Re relegati i Caputi in Euoli, nel

l'Aquila i Griffi,e nella Città d'Iſernia gli

- Scrignari, Moccia, Fellapani, eº Ligorij ,

e9 quiui dimorarono ſin tanto che bebbero dal

Re gratia di ritornare alla patria. Pietro,che

col Duca di Calabria andò in Toſcana fà dal

la ſua Città mandato Ambaſciadorealſpien

tiſsimo Re Ruberto, il quale Refè grandiſi

mo conto delli Caualieri di caſa Moccia.
- . f l. - - -. - - - v

"Percioche à Gentilefratello di Nicolò, eºfi

glio di Martuccio, diede piaz e ai Conſiglier

º s. - - - - - . di fia
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di ſtato; a Tomaſo padre di Angela moglie e iº"

di Nicolò Ferrillo Preſidente della Camera;
- - - - - -

l'ordine dela Caualleria; 9 è Leonardo, l'of

ficio di ſecreto, e Maſtroportolano di Prin

cipato,e Terra di Lauoro,ſolito amminiſtrare

ſi ſolamente da nobili in quei tempi. Mili

tarono valoroſamente poi per la Corona di

Giouanna Prima il detto Leonardo, 9 Pie

tro con Cecco, e Marino Moccia, ancorche'

Maſello di queſto ſangue ſeguito haueſſe la par

te di Carlo Terzo: da cui per li molti ſeruigi

bebbe vna penſione perpetua di cinquanta on

cie l'anno. Forono, oltra coſtoro, di molto orº

namento è queſta Caſa Franceſco Barone di

Gioia in Terra di Laudro, famigliaredome

ſtico del Re Ladislao, e di Giouanna Secon

da Regina; eo e Antonio padrone di Ciſterna,

Vicerè in Terra d'Otranto, es Cameriero del

Re Ladislao, dal quale bebbe in duono Santa
Maria in Grifone 2 S. eAngelo, e9- S. Soſo »

Caſtella così dette nella Prouintia di Principa

to vltra. Trottolo Moccia Seneſcallo, cioè

Maiordomo del detto Rè,e9° e Aleſſandro Am

baſciatore della detta Regina alla Republica

d'Aſcoli della Marca, aggiunſero nuoui orna

menti all'antiqui della loro famiglia. nella

º quale

e

- º

1381. fol.

139o. B. fol,

I O2 e

i 14o4.fol.67.
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ra, "Cºſ da Aragonaferirono
ifa molti Galiotto Signor di Corigliano, che

"ºpº alcuni feudi hebbe molte liti con Guglielmoo I l . 5 - - era

della Maria Conteae Alianoe Pietro Mae

ſºpºlino di Napoli, afficio intrato inque

ſa Caſº fin dalli primi anni del Sereniſsimo

ºlfºnſº Primo ſipoiconſeruato/impre

4ºſº Pºrtolanato nella famiglia, e boggi,

Piºnaiaccreſciuto di prerogatiue, e iº

ºliºi ſpoſede per Gio: Simone Maria,

ºliºdotato di tanta virtù, e prudenza,
che con raggione la Caſa tuttapuò, e deue glo

º riaſi non tanto perl'antiquiſsima nobiltà, e

a ºrie di ſtelle, quanto per la perſona di

4ºſº Canaliera, compito ritratto, e aiuo

ºlºgº di tutte le degne attioni diſuoiMaggio

"i Dubitando in queſti tempi il Re Ruberto

º di uaſione nella Calabria vinandoli ſeguen

ti ſaroni, Riccardo de Bruſono » Aandolfº,

- della Grotta Minarda, Giocomo de Molini,

i Guglielmo de Pontiaco, Baldoino d'Anagni,

Nicolode Geſualdo, Goffredo de Mora, io

ºanti della Marra, Guglielmo Raffardo:Guis

dode Alamagna, Lottieri Barbarano , Mat

teº di Salerno, GiouanettoAlemagno, Pie

trºdAuerſa, Gaſo de Diſniaco, Brando de

Rayano,



-
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Rayano, Lonardo Sanframondo, Giacomo,

Caſtrocucco, Odoriſio de Sangro, Ruberto de

Trentenaria, Nicolò Scigliato de Salerno,

Paulo de Tufo, Berillo Scaglione, Odolino de

Riuello, Bartolomeo del'Auerſana, Iacomo

Vulcano detto Cubatio de Napoli, Garaldo

Foglia, GuglielmoSanſeuerino, Tirello Cai

puto, Guglielmo della Leoneſſa, Tibaldo de

ILetto, e Alfieri d'Iſernia,eAnſelmo de Cam

pello, Nicolò, sº Ruberto de Licinardo, Ra:

mondaccio Caldora, Riſolo della Marra,Ber

nardo Caracciolo giouane, Nicolò Figlioma

rino, Ruggiero de Galluccio, Pietro della Lu

para, Giouanni Roſſo de Soliaco, Pietro de

Serpico, Perciuallo Santacroce, Guglielmo de

loſa, e Aldobrandino de Fiorenza, Franceſco

Teodino, Orlando Mabue, Lottieri de Palo,

Franceſco Garſia, Americo de Meſanello »

Giouanni Grappino, Gioide Aſello de Seſſa,

e9 Iomaſo de Collemadio.nelche biſogna auer

.! º ! e,è 3

º

tire, che Matteo de Salerno era dellafamiglia

Manſella, Landolfo della Grottaminarda,

d'Aquino, e Nicolò deSerino, era de Caſa

della Marra. Con l'occaſione, che mi porge

in queſto luogo Tomaſo de Collemadio vengo

- L à nar

º
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Famiglia di

Collemadio.

1a69. D. fol.

dog,

à narrar alcune coſe della Famiglia de Colle:

madio, di cui alcune reliquie ſi trouano in que

ſti tempi nellaTerra del 3onati, e di quel

li fra gli altri ſono e Aſcanio Medico Fiſico,

Biaſi Dottor di Leggi, e Sempronio ſoldato

veterano, quale ſi è trouato in diuerſe impreſe

perſeruigio della Corona Cattolica, e parti.

colarmente nella Vittoria Nauale,sº diNa

uari. E ſtata queſta famiglia nelliantichitem

pi aſſai feconda di Caualieri, e di molti feu

datari, quali in tutte l'occaſioni dimoſtrarono

detto Capitano di Fanteria, Tomaſo,eº Egi

dio de Gallemadio, che militarono per Carlo

Primo nell'aſſedio di Aucera, Matteo,eº Ru

berbo, honorati dal Re Carlo Segando con ti

tolo di nobiles, che in quei tempi ſoleua darſiſ

lamente a perſone di molta conto; Henrico Ba

rone nell'ApruxX3, Caualier 5 famigliare

del Re; Berardo, e Rinaldofigliuoli del Car

ualier Randiſio de Calamadio, ambeduipa

troni difeudi nelle Prouintia d'ApruXKo;To

maſo, che con liſadetti altri Baroni fa deſtina

to alla cuſtodia di Calabria, Signore della ſerº

ra di Farinola, Gualtieri fiudatario nella dete

ta Peouintia e Albamante, iºrie
t. - lo di
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lo di Henrico de Collemadio padrone del Ca

ſtello di Collemadio, poſtonell'Apruzzo, dal

quale queſta famiglia preſe il nome, come infi

mite altre del Regno, cheſi nominaronodalla

poſſeſsione della Terra etiandio laſciatº il prº

prio cognome,come nell’eſempi di ſopraſ viº º

in Ladolfod'Aquino, et Nicolò della Marra,

queſti de Serino, e quello detto della Grotta

minarda per lo dominio delle Terre º furonº

anche Signori di feudi in queſta Caſa ſotto il

Regno di Giouanna Prima peroche ſi vede per iº ºli Regiſtri di quei tempi, che Namorato di 18.a te -

Monteſecco ottenne in duono dalla Regina

Montebello per morte di Chriſtofano da Mi

tebello, e la quinta parte del Caſtello di To

ramo per morte de Simona de Collemadio dal

eheſi raccoglie, che li huomini di queſta Caſa

per molti ſecoli ſono ſtati Signori di Caſtelli,eº.

adorni di titoli di Caualeria. non laſciando di

dire che la Chieſa vicino la Aquila conſegnata

da Celeſtino V, ſi chiama Santa Maria de

Collemadio, ch'è quanto di queſta famiglia ſin

boggi ho letto nell'Archiuio. Fece in queſti tepi

vna leggeilſapientiſſimo Re Ruberto che non -

fuſe eletto Giudice annale, chi non era lettera si crei

to,ò Giuriſconſulto, e cheſiNotari haueſe º
º 2 '0

º

- e- r
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1. ro perduto il Priuilegio, ſedopo di quello fiſſº
noi sia 'rofatti Preti, o haueſſero portato habito Cleria

iº ele, accioche facendo eglino qualche falſità, ni

ibaueſſero con queſto me (o euitata la giuridis

tione ſecolare, annullando tutti gli atti,eº in

ſtrumenti, che con detto habito haueſſero fatti,

1, e, s come ſi vede nelli Regiſtri di Carlo Duca di

º Calabria, e Vicario del Regno, figliuolo del

i 6 e 3.7 Reſadetto. Fu Luogotenente, o vogliamo

iº dire Viceprotonotario in queſti tempi Bartolo

a meo Brancacciogiureconſulto Napolitano.

A

RVGGIERO SANSEVERINO,

, nel 1343. o tel .
- , º , e º º). e e c" ,

Er morte di Giacomo de Capoua reſtò

P ſolo Protonorario del Regno Bartolo

º meo ſuo padre,ey eſercitò l'officiomen

tre viſſe con moltaſua gloria, e grandiſſimo

heneficio della Republica, pèroche fù affai

amatore di poueri, e dedito grandemente ale

la religione, come fede ne fanno la Chieſa di
Luoghi pij Monte Vergine,leport63di San Domenicopeº

-

erettl da B - - - i. - i 1: - a - •

i" di S.Lorenzo in Napoli,es diuerſe altre Chie

“ ſefondate da Bartolomeo, onde non è meraui,

º gliaſo la Divina Providenza la compropriº
º i -. ſimi

i
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ſimi ſucceſſi propagata la grande(ga di Caſa di

Capoua, e9 l'hà ſerbata illeſa tra il furore di

tante procelle, e guerre per lo corſo di tante

centenara d'anni, con aumento continuo diſta

ti, e9 depreminenze , e9 dignità infinite.

Hor poiche queſto grand'huomo, carco di glo

ria, eº d'anni, partì dal mondo, reſtò vacuo

l'officio, mentre il Rè determinata di trouar

degno ſucceſſore è coſi preminente honore. Per

ilche volgendo gli occhi de la mente, e il Real

penſiero in Ruggiero Sanſeuerino,chu da l'Ar

ciueſcouato di Bari era ſtato alla Catedrale di

Salerno trasferito, ſi riſolſe eligerlogren Proto

norario del ſuo Regno. Non mi è già noto per

ſcritture d'Archiuio il cognome di Ruggieri,ne

meno hora ſi ſaprebbe ſe il Sig. Fabio Riccardi

Regio Conſigliero meritiſimoni haueſſe à mie

preghiere ſcritto al Vicario dell'Illuſtriſſimo

Giulio Ceſare Riccardi ſuo fratello eArciue

ſcouo di Bari,e all'hora Nuntio di Sua San

tità appreſo de l'Alte(ga Sereniſſima di Seuo

ia, dal qual Vicario ſi bebbe queſta reſpoſta in

piede de la nota mandata; ll ſudettoRug

giero ſi troua nel notamento degli Arci

ueſcoui, che ſono ſtati in queſta Chieſa,

eſſer di famglia Sanſeuerin a fù conſecra
i to in

- iº º

Fabio Ric

cardi.

Giulio Ceſa

re Riccardi,
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1 343. & 44.

A. fel. 54.

1357. fol.

lo4,

Re Andrea.

- : !

1345. B. fol.

seo

ºintempo di Papa Benedetto XII. nef,
l'anno 1337. dal Cardinale Preneſtino vi

cecancelliero, Se eraLogoteta, & Proto,

notario di Rè Ruberto, regnò nell'Arci,

ueſcouato di Bari per i s.anni,& poi nell'

anno 13 ss. fù creato Arciueſcouo diSa.

lerno da Papa Clemente seſto. Queſta re

ſºſta ſi riſcontra beniſſimo con li Regiſtri de

ºrchiuio,nelli quali ſilegge queſto Ruggiero

ºſtato Arciuºſcono di Bari, e poi si
lerno, e haueramminiſtrato l'officio di Lo

goteta, e Protonotario per alcuni anni,ſen

ººº 1346. Si vede in queſto grado Ligo.

rio Zurlo. Eſſendo in in queſti tempi ſucceſſa

la violentee cruda morte delinfeliceReAn

ºfºdiparere Ruggiero, che ſi puniſſero i

delinquenti con granrigore, conforme all'ordi

º datº a Bertrando del Balzo gran Giuſtitie

º del Regno. a fine che lo geſtigodi coloro per

l’auenire generaſſe à gli altri Paſſalli ſpauento,

e9 paura, e 9 non reſtaſſe on coſi atroce delitto

ſenKailſao debito gaſtigo. Non època gloria

della famiglia Maramonte antica, eo- nobiliſs

ſman la città di Lecce l'eſſer chiamato Rug

giºre Maramonte parenti da queſto Proto

notario, poichepuò aggiungere alantichi orna

1976/7t;e
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mentiſaoi, e al dominio delle Caſtella, come
e - - - - l

perlucidiſſimo ſplendore queſta parentela con

la generoſiſsima Caſa Sanſeuerina della quale

fecevndottiſsimo diſcorſo, e Albero il Sign. Albero delle

Scipione Ammirato. Fà Viceprotonotario"

in queſti tempi Matteo de la Porta Dottorico deS –:- R e il Rè la proui , la Porta.

alernitano, a cui pagaua il Re per laprouſio- Sal r o del

ne del ſuo officio cent'oncie l'anno, e alPro-".

tonotario oncie venticinque il meſe perſe, egº"º.

vn'oncia es tarì quindici per uno ſcrittore. i sas
- G. fol. 1a 2' a - s, e I 55 •

L I G O. R I C Z V R O I Q.

nel 1346. -

,

Eueno li Principi grandi ſcegliere per

D Conſiglieri buonini non ſolamente di

º perfetta prudenza, ma verſati ancho

nelli graui negotij, ey alla Republita apparter

nenti perilche conoſcendo Giouanna Prima

Regina Ligorio Zurolo Caualier di molto vas

lore, eys aſſai eſperto nel gouerno delle coſe del

mondo, e hauendo viſto per eſperien (a la ſua

fedeſingolare, la diligenza,e integrità granº

de,ch'egli moſtrato hauea nellrgauerni di Prine

cipata citra, e della Caſa Reale, ſi riſolſe nel- ,e a fil

l'anno 1346. chiamarlo al ſupremo hanore diº

Logo- -
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Logoteta, e Protonotario del ſuo Regno, esº

hauendo Ligorio pigliata la poſſeſsione con mol,

tapompa, cominciò a portarſi nell'amminiſtra

tione con tantarettitudine, che dide generalme

te à tutti ſodisfattione grandiſſima. Viò coi

Caualieri di Capouana ſuoi compagni molta

liberalità, eo fece à diuerſi varie conceſſioni,

e9 egli all'incontro fu dalla Reina,eº da mol

tigran titolati premiato, e tenuto in molta

ſtima. Hebbe la fameglia Zurola in queſto

medeſimo grado Berardo Conte di Montuoro,

del quale ſemo per dire al ſuo luoco. l I

LANDOLFO CARACCIOLO

nel 1348. º
a

- ) è

liaCaracS ommolinellagenerafini,

1347.fo.163

-

ciola, che portano il nome di Landolfo 9

- come ſi vede in vn'altro libro è penna

- Per me donato al Signor Principe d'Auellino

" Camillo Caracciolo ; doue conſcritture d'Ar

i" chiuioſi leggono moltibuonini illuſtri con que

o nome, cominciando dal Regno di Sueui ſi

no à queſto de l'Auguſtiſſima Caſad'Auſtria.

Et ancorche non hòletto queſto Landolfo, no

minato Caracciolo, tuctauolta perche il"
. Cg

-
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Scipione Ammirato nell'ealbero di Caraccio- -

li Roſſi, e Camillo Salerno nell'Aggiontioni canilosa

à Napodano, dicono che fu queſto Landolfo"

della detta famiglia, vengo adannouerarlo tra

gli Protonotarij, per leggere nel Reale Archi

uio, Landolfo de Napoli Logoteta, eo Pro- ,

tonotario eſſer ſtato Arciueſcouo d'Amalfi: eº

anche per bauermi detto a bocca l'Illuſtriſſimo

Roſſino Arciueſcouo d'Amalfi, che nelle noti

tie di quella Chieſa ſta annotato Landolfo Ca- ,

racciolo e Arciueſcouo, e9 Protonotario. Pri

ma che fuſſe ſtato eletto a queſto ufficio ( che fa

ſecondo l'Ammirato a 27. di MarKo 1348.)

andò a Ambaſciatore del Rè Ruberto è diuerſi a o

Sommi Pontefici, è9 in Sicilia per la pace, e i Diº

in tutte queſte legationi ſi portò con molta ſua ” ,

lode, e ſodisfattione grande del Re, dal quale

poi in premio di tanti ſeruigi, e per li proprii

meriti ſu remunerata con larghi duoni,eº me- º

ritò poi eſſer chiamato alla preminenza di Lo.

goteta eyº Protonotario della Reina Giouan- inº º

fi" auo era ſucceſº

ſa al Regno: 2 rouaſi dopo I andolfocon que

ſto ºfficio Napolione Qrſino. - --

- sº A. evve º º se i

è

- , - - a - - -

- s . - e se - , - -º , i i 2. a i

º
- ,

-

- º 7) , , , s . e r .

ste, S e o, tre s. º
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A prima ſcrittura, nella quale Napo:

sarsi l a lione ha titolo di Logoteta et Protomo
35a º tario,è de l'anno r; 52.nella qualeſive

de eſſer Signore de Ortegio Cappagatti es- dai,

tri luoghi nell'Apru(zo. Fù ſua moglie Ma

ve e se ria de Suliaco ſorella de Vgo de Soliaco detto

iº Roſſo, con la quale contraſſe matrimonio a tem,

pn era Cameriero del Rè,esº Signore di Caſek

lo pagano in Capitanata paſsò poi queſta ſere

cioso fino a prr titolo di vendita in Giouanni Orſino

i. si -. Areiatſiouo di Napoli, dal quale la ſadetta

º" Maria comprò la Pagliara, Hoſteria, l'iſola

delle Caſtelle, e Riugearraro nella Prouin

"º tempifa Sergio pomorfo Maſtro Rasione

le della gran Goma, del quale ſi leggono alcune

tit de tormè “Gleſsnelli Capitolidal Regno, e il Commºn

isfola tonelle Q,tacero Lerrore arbitrarie, del qual

commento ſi fanensione indetti Capitoli. Le

"apºfamiglia di Sergioſitº in Napoli,
- e9 diede il nome advna delle Porte, detta nel

l'antichitempi Porta domeºreſi
- 0.

º. i “ v,

- . . . S.l.
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do il Tarcagnota era à piè del Tempio di San

Pietro a Maiella-e9 fu poi trasferita preſſo la

Chieſa di Santa Maria di Coſtantinopoli nel

l'ultima ampliatione della Città. Godeua la

fameglia Donnorſo nel Seggio di Nido, col

quale alcuni Caualieri litigano per la reinte

gratione, e anchora non è determinata la lor

cauſa, la quale ſi fonda ſopra giuſtiſſime raggio

ni. In queſti anni il Re Ludouico, eo Gio

uanna ſua moglie per li moltiſeruigi, eº meri

ti di Gentile de Venere lor intimo famigliare

gli diedero ſopra la Portolania d'ApruXo ven

ti oncie l'anno come ſi è detto in altro luogo,

quando ſi parlò di Caſa Venere, e
-

-

-

e , º, - è a

i v G o sAN SEVE RINo

\

- t ,

º nel I 37 o.

,

ºV 7Go, e Tomaſo zij de Vincislao Sanſe

7 , , ,ſangue, eo-per arme, eº perſupremi -

ſhºnori, chiariſsimi, peroche Vgo fu Conte di

Potenza, e Protonotario del Regno, es To

maſo Conte di Monteſcaggioſo fà Vicerè di

Napoli. Vedeſi con la dignità di Protonota

riorgofinºssige nel 138o. ſor

y uerino Duca d'Amalfi furono, oltreil

ini:

--

s - -

i -

ri

r c ;

2, ſcriº i

2 : “

r -

- .
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ſcriue l'Indulto conceſſo da Giouanna Prima
alli Caualieri Napolitani per le riſe e9° con

tentioni,chefra di loro erano paſſate, perſeuera

di lui la memoria ſino all'anno i 398 nel quale

non ſi legge con la preminenza di Protonota

rio mentre duraua tra la Reina, e Carlo

ºſerzo la guerra, fu egli più volte deſtinato Am

baſciatore à Carloper lapace, ouero per ottener

la tregua per qualche tempo, e poſſedeua in

PHoſtuni, e quei tempi l'anticase nobiliſſima Città d'Ho

fi" ſtuni mia Patria, l'amor della quale mi ſpinge

à dir alcune ſue lodi. E poſta la detta Città

nelli confini della Prouintia di Terra d'Otran

to, e9 Bari, come porta d'ambedue le Prouin

tie;confinano iſ" campi con le Cit

tà di Brindiſi e Monopoli, esſi gloria d'eſº

ſer ſtata per lo più ſotto la Corona Reale, com'è

anche in queſti giorni.delche dimoſtra priuilegi

di Carlo Primo, é9 delli Rè ſucceſſori, e 9 in

rippo II. ſpetie dal gran Filippo Secondo Re Cattolico,

"chehonora detta Cittàpiùd'una volta con ti

i" tolo di nobiliſſima, e tutti gli altri Reconaſº

ti fai degna aſſertione celebrano liſeruigi riceutiti

dalla Città, e la fedeſingulare di Cittadini,

E diuiſa nel gouesno,eo amminiſtratione delle

coſe vniuerſali tra nobili, 9° popolaristº è vi:
, , a

. . . cenda
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cenda hora degli vni, e hora degli altri s'eli

gono li Sindici,e gli altri Amminiſtratori del

le coſepubliche. Siede ſopra vno della Monti

di Iapigia diſtante quattro miglia dal Mare

Adriatico,eo abonda di frumento, vino,oglio,

amendole, e di tutti gli altri frutti neceſſarij .

al vitto humano. Vi ſi vede la Cathedral Chie

ſa aſſai grande,eº di bell'e Architettura, e le

Chieſe del'eannuntiata, eº di S. Franceſco, -

vna dalli Frati minori,eº l'altra officiata dal

li Conuentuali. Vi ſono anche Tempi di Car

melitani,Capuccini,eo di Padri Predicatori,

e9 vn Monaſtero di Donne Monache, che

viuono ſotto la regola di San Benedetto. Sono

i Cittadini aſſai ciuili,eº letterati,eºfra mol

til Abbate Leonardo Clemente mio Maeſtro e"
nelle bumane lettere, huomo nella Greca, es “

Latinalingua dottiſsimo , per la cui rara dot

trina non ſolo la Città d'Hoſtuni, ma molte

altre della Prouintia han prodotto diuerſi Dot

tori, Filoſofi, e altri letterati in diuerſeſcien

Ke: perilche la Città, grata à tanti ſeruigi, gli

dona hoggi la prouſione, ancorche per la decre

pità non poſſa egli attendere ad inſegnare la

Grammatica. Fù queſta Città dalla Sereniſ.

ſima Regina di Polonia Bona Sfor a laſciata"
º- 177
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in teſtamento è Filippo Secondo Rè Cattolico º

fotto lo cuiCoronafù conſeruata, 9 ſi conſer:

ua boggi anchora da Filippo Zerko noſtro Sir

gnore. Ritornando bora ad Vgo gran Proto;

notario,dico che à ſuoi tempifurono Viceproto

raciodere notarijvno dopo l'altro Facio da Perogia,To

ione maſo de Bufali Caualiere, eo Maeſtro Ra:
fali. tionale, e il Dottor Conte Domini Sacchi

i Perugino . Stimo che per le diſſentioni di quei

tempi non haueſe Vgo continuata la poſſeſſio

ne del ſuo ufficio,perocheſi bene ſi vede Protor

notario ſin all'anno 1398, pur ſi veggono dopº

l'anno 138o. molti altri eſſer ſtati eletti Pro

tonotarii da Carlo, e dal Re Ladislao, co

menelli ſeguenti Protonotarij. Ilche autenne

per bauer Vgo ſeguito la fattione Angioina,

talche ſi bene ſi titolaua Protonotario, erano

pur diuerſi altri con queſta dignità , poiche

ogn'uno di competitori del Regno creaua è

ſuo arbitrio gli officiali,come ſuole accadere in

tempo di guerre. - . .

i - º º -

-
-

sº , - i

- . .
º.

-

- º 8 a º . º sº , a - º i \

º i GIO
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GIovANNI ORSINO
nel 1381. .

TRamoliCapitani Illuſtri della generoſa

Tº famiglia Orſina, ſi deue,e con raggio

ne annouerar queſto Giouanni, il quale

eſſendo Conte di Manopello,e del Conſeglia

Collaterale, peruenne per me go delle ſue vir

tù, ea gran valore al preminente grado di Lo

goteta, es gran Protonotario, e più volte

con animo forte,e ardirgrande difeſe la Co

rona di Carlo Terzo. Queſti trouandoſiGo

uernator, e Capitano è guerra nelle Prouin

tie d'Apru (39,doue più volte faceuano inimi.

ci diuerſe ſcorrerie, ributtà con indicibile arte

militare la contraria fattione, come chiariſſi

mo teſtimonio ne rende Carlo nella donatione,

che gli fa perſe, heredi, ep ſucceſſori d'Albate

gio, Caſtroluce, Roſtano, di Paterno, eº Pi

cerno Caſtella coſidette nella Prouintia d'A-

pruzzo, affirmando che l'opra, e valore di

iouanni era ſtato grandiſſima cagione della

º ittoria ottenuta da Carlo, 9 alla Real per

fona, daiuto, eºgiouamentogrande. alla fine

dopoi che Carlo rimaſe vittorioſo ordinò atti
e ſuoi

v. -

1381.fo. 322.

1382 e 1383

fol.36.148.c

376.



36 - Teatro delli 4 ,

ſuoi Teſorieri, che pagaſſero oncie trecentoſeſº

ſantacincinque l'anno per la prouiſione de l'ofº

ficio de Protonotario, et donò a Giouanni tut

ti li frutti, e 9 emolumenti diqnello. eº per

che s'hauea acquiſtato aſſai celebre nome di Ca

pitano nelle guerre paſſate, fu di nuouo man

dato in ApruXgo contro l'eſercito di nimici, eº

laſciò per ſuo Luogotenente, è ſia Viceproto

notario Conte Domini Sacchi Perugino Dot

Faſcicolosº tor di Leggie dopò queſti deputò in ſuo luo

º": go Gentile Merlini da Solmone ambi Mae
lini. ſtri Rationali della Regia, e gran Corte. ess

per moſtrar Carlo gratitudine da giorno in

giorno, prorogò la dignità di Protonotarionel

la perſona di Napolione Orſino figliuolo di

Giouanni, benche per le guerre, che ſucceſſero

dopò la morte del Rè, non potè per molti anni

conſeguirla poſſeſſione di quello,come vedraſi

nelli ſeguenti capitoli. - e

GvALTIERI D'EvgHINEo

º nel 1383.

º e

a

, dottiſſimo giuriſconſulto m'induce à

“ porre tra li Protonotarii del Regno

- queſto

I Autorità ausignor Marino Frezza
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queſta Gualtieri, ancorché non babbi rotatº

teſtimonio perſeriture dell'Archivio Real º "aSeriueilfodetto Marino, che nel parlai néfoto lib. 1. fol.41.

fatto da Carlo Merke, interuennero gli ſette

ſourani Officiali gºfra quelli Gualtieri d'Ea”.

ghineo Conte di Copertino per Protonotario:Ea cui Illuſtriſſima famigliapolide per molti io

ſecoli la Contato di Lecce, e diConuerſano,

i produſſe molti magnanimi, e bellicoſi

rincipi, con bauer anche contratta parentela

con l'iſteſsi Rè di Napoli, come borbora di

raſſi.Fidi queſto generoſiſſimo ceppo indoni - a

to Conte di Gonuerſuno e Signored'Acqua

uiua, di cui ſi leggevn Priulagio faatto è Gia. 1381.fo.251

sono da Gapri gran Cameriero del Regno per -

la communità d'Altamura, Giovanni Conte

di Lecce, padre del Conte Pietro, es auo di

Maria d'Eugbinio Principeſſa di Taranto,e

Conteſſa di Lecce. Hebbe queſta gran Dºnna"

per marito Ramondo del Baixe Orſino Prine",

eipe di Taranto, a cui portò in dotelo Contatoº

di Lecce, e partorì Gio. e Antonio Principe gio Antos

di Taranto, e Gabriele Duca di Venoſa ia

Eſſendo poi morto il Principe Ramondo, che “

per commune opinione era tenuto il più pruden ,

te, ey eccellentecºreº, menº ”

e tre
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tre Ladislao Rèdi Napoli vidde l'occaſione,

i guerreggiò con i for a grande la Città di Ta

" ranto, per divenirne vittorioſo tolſe per mo:

gliela Principeſſa vedoua, che fàpoi nomina,

ta la Regina Maria: come ſi vede nelli Regi

i fa, ſidigiovanna Seconda con queſte parole;
º ºi Illuſtris, Principiſſa Maria de Emguineo

Regni Hungarie, Sicilia, 8 Hieruſalem

Regina, affinis, & tanquam ſoror noſtra

cariſſima, 8 Magnificus Io. Antonius de

Bautio de Vrſinis eius filius primogenitus.

fisicose fºi"
º conciarada di Rauello,Caualiere, eys Datton di

leggi di molto nome il ſuole determinò in nome

di tutta la Regia Corte, che dopò finiti venti an

ni,non ſi poteſſero liquidare l'inſtrumenti, ma ſi
doueſſe procedere per via ordinaria, come ſi

vedenelli Riti della Kicaria, e fu Maeſtro

itisiatri di Luca da Petina, come ſciue detto Luca nel

i ſua Commento ſoffia finitº il ridicº
ºdice nella legge;Siappanitor.C de Cohartal.

- sº e
- e, i

.tra Il

-ort o º" -

G iat ſubtilisingenij Dominus meus Hen

ricus Acconzaiocus de Rauello Fà Hen:

rica creato Gudice della gran Corte deiAà
º º Garioverosº neivacie cinquante

9

3'; i e . l'anno ,
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l'anno, come ſi vede per li Eegiſtri di 4atitem
iyet che fu . Vi roto tariaſile nel- º º

pixet che faſe ſtato Picirºtonotario ſilºgº neº-" .

le ſcrittureiei l Caualieri Minuº

toli Baroni di Valentino.
- - - - se a te o Rio

. . .
-

-

B E. R.A R D, O, Z V. R., º,

-

-

.s Aveo e nel 22ººs, , sv, oa ,

s si! aisº

Eatrice di Pontiaco Signora in irre " a

) d'Otranto delle Baronie di Salice tº

º Guagnano, procreò on Giovanni Zuf. 23si foia,

lo ſuo marito ſei figliuoliCal e Antonio, Sal “

aatore, Henrico, Martuccia, Berardº e

Pietro, fra tanti fratelli Berardo acquiſtòno:

me di bellicoſo guerriero perilche ſindo elet

Mareſciallo del Regno (voce che Maeſtro i"
i Campo ſignifica ) ſi portà in tutte le guerre -

di ſuoi tempi da ſaggio, e prudenteCapi

tano, dando molte ſegnalate rotte à gli nimici,

....... " i... . . .A a -

e ºv. , , , , , , , ,
-

- - - -

-che ſcorreuano predando molte Città del Re:

gno, aggionſe all'antica noua ſignoria di vaſº

falli per la compra della Terra di Montuori,

venduta da GiacomoAntonio della "arra onerosa

detto de Serino, ſopra la quale ottenne la di:"

gnità di Conte, e per il valore dimoſtrato in

molte impreſe, e per limeriti, esſeruigift
- i 2 tip
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ti, bebbe in parte di premio dal Re Ladisti,

ºfoli"Protonotario del Re.

“gno,nel quale ai maniera ſport, che diede ſe

disfattione à tutti i Regnicoli, e continuò il

Realſeruigio con integrità, e fede ſingolare,

ſi"i;º""fe

guirono tra Ladislao,e la fattione contraria.

za"sia Eſtata, e è la famiglia Zurla in Napoli de

“ l'Illuſtriſſimo Seggio Capuano, fra le cui fami

gliegrandemente inagrafi, duenne signora

di notte Caſillº, esaminiº iº disſi
tempi/apreniboneriproche prefibri del 4

sia più noti in eliſirenoneZurhaus Pro

tonoliriº migran Seneffallº, e diverſe altre

lignitº Aebbero anche il dominio di Andret

ta; Altipianni, è a Angri, poſſederono

Uarinola, Candeli, Cancellara, 9 Caſaldi

Principe, 9 farono signori di Grottola,Guar

sia Edmbarda Guagna"
pido, Pietragalla, di Santo Afarzano, Sa

tici, di Solof, di Sperone 9 Iaritto, oltre i

Contari di Montºri, di Santo e Angelo,e

di Nocera. Erancorebe boggi non vi ſºno

. tante ricche mantieneº pari Caualieri di

queſta Caſa generoſità, antico decoro non

filoin Napoli, ma nel girsciita al Regno
e , per

º
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percioche da queſto medeſimo ceppo traſſero ori

gine Franceſco Zurlo Capitano di Fanteria FranceſcoItaliana, che con la ſua Caſa fa dimora in que Zurlo,

fti giorni nella Città di Giouena (zo, e9 Ca- . . .

milla Zurla moglie diGiouan Mariotto Gen"

rile, e madre di Gio Donato Gentile Regio º

Secretò, e Maſtro Portolano di Barletta, la

quale nella Città di Bitontebaue habitato, º

babita con detto Mariottoſuo marito. Vedeſi

di queſta famiglia va belliſſimo Albero, fatto

per ordine del detto Franceſco, nel quale ſono
annoueratitatti liConti,Baroniºaltri huo

nini Illuſtri della Caſa Zurla con gli antichi

ſuoi ornamenti, e ſplendori, Hebbe l'efficio

di Logoteta, º Protonotario dopo queſti Be

irardo Zurlo, Napolione Orſino come five

drà nel ſeguente Capitolo. Fà fatta in queſti

tempi dal Rè Ladislao molta ſtima delli Regni

roli, 9 con larghi duoni renumerò diuerſi, e -

altri ſcelſe per famigliari ſuoi domeſtici,eºgen

til buomini del Regio boſpitio, è5 fra molti

º# e9 Pacifico de Curtis de la Città

della Caua, bonorandoli ambidue con titolo di "ººº

Virinobile, come ſi legge nel Regiſtro del'anno

14eo. Queſta famiglia, venuta in Regno ſe risa .
condo io ſtimo da Paloua, produſſe in ogni º

º tempo .
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tempo huomini dotti, e di aſſai chiaro nomea

a sº per dimoſtrarehe veniſſe dalle parti di Lom

bardia in Regno ſi porta, che Pietro de Curte

- nel 1239, và annouerato fra gli OſtaggiLom

bardi,eº di Padoua,che da l'Imperatore Fede

ricoSecondo furono mandati alla cuſtodia delli

ele Baroni del Regno,ta diuiſi fra tutte le Città,

- e9 Prouintie di quello: e, dopo coſtui veggon

ſi Giouanni, e Bartolomeo de Curtefratelli

fra coloro, che per ſuſſidio dele guerre preſtaro

cºl no danari al Re Carlo Primo, argomento gran

º de della prontezza, con che han ſempre gli genº

tilhuomini di queſta Caſa ſeruito alli Rè di

slNapoli, onde con molta raggione il ſapientiſſi
mo Re Ruberto con dar alcuni benefici Regi

ad Adinolfo di queſto ſangue Canonico Saler

Anitano, fece aſſai degna memoria delli ſervigi

se, H.fol fatti dagli Anteceſſori di Adinolfo, 9 di Bul
7o, garode Curtis.ne ſolamente ſotto la Real Ca

ſa di Francia, ma anche à tempo degli Sere

i niſsimi Rè d'Aragona, es e Auſtriaci, fiori

irono, come hoggi fioriſcono diuerſi buonini di

chiariſſimo nome in queſta Caſa. peroche Paci

fico il ſecondo eſſendo per la propria virtù mol

- to caro al primo Rè Alfonſo d'Aragona, ot

º" tenne da quel gran Rel'ufficio di eduditore87. 1493.

- nella

e - -

º a -
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nella Prouintia de Val de Grati, eº Terra

giordana, detta in queſti giorni Calabria Ci

tra Fè nota Pacifico la ſua molta virtù al Rè

Alfonſo all'hora quando" deſtinato Am

baſciatore da Herrichetta Ruuffa Marcheſana

di Cotrone,eo Conteſſa di Getankaroper trat

lar capitoli della pace tra eſſa, e Alfonſo, co

me ſi vede per le inſtruttioni Regiſtrate nella

Real Cancellaria Veggonſi dopo coſtui Leonet

to Caualiero Dottore di leggi, Capitano nella

Comofoa»

Città di Rigio,che meritò eſſer creato ci tutti li

ſuoi fratelli famigliar domeſtico dal Re Ferran

te Primo:ei Matteo de Curteſimilmente giu

riſconſulto, che fù Capitano in Teramo, in

Gaeta, e nella propria patria, eº Città del

la Caua, come fede ne fanno i Regiſtri Reali.

Priu.7.Ferd,

fol. ios: 1491

Par.6.fo. 194

& par. 22.fo.

5.à t.

rante furono gli gentilhuomini di queſta Caſa

creatifamigliari domeſtici del Real palagioco

me ſi è detto. Venendo bora a parlar di colo

rò, che da l'Auguſtiſſima Caſa de Auſtria ot

tennero carichi aſſai degni, mi ſi fa incontro

Modeſto de Curte celebre nella ſcienza legale,

Giudice nella nobiliſſima Città di Capoua nel

352 , Gio Andrea digniſſimo Preſidente del

Sacro Conſiglio, Franceſco Regio Conſigliero,
i - e9°
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e9 Scipione ſuo fratello ambi figli del Preſi

dente ſimilmente Conſiglier di Sua Maeſtà

eletto in loco del fratello Camillo già Vicecanº

celliero del Regno, Auuocato del Real patri

monio,eº Preſidente dottiſſimo dellaSumma

ria, e hoggi Regente nel ſupremo Conſiglio

d'Italia nella Corte Cattolica, e altri offiº

ciali, eº Prelati, che con le proprie virtù han

moagginto noui ornamenti all’antichi della lo

rofamiglia, liſeruigi della quale con Illuſtriſ

ſimo teſtimonio per eterna gloria di tutti i Po

- ſeri vengono dal gran filippo Secondo Rè

Catholico diuolgati nel Priuilegio del Conſi

glier Franceſco de Curtis con queſte parole;

Animo reuoluentestum integritatem, Se

doctrinam, experientiam que, & alias do

tes, quae in te ineſſe ſcimus, & in munere

patrocinandi; vulgo Aduocati, Sevarijs

expeditionibus, obſequium noſtrum con

cernentibus mire exercuiſti, tum etiam

maiorum tuorum varia obſequia in mini

ſterium Sereniſsimorum retro RegumAra

goniae, Inuitiſsimique CaroliQuintige

nitoris noſtri, ac in noſtrum ſupracentum

&vigintiannorum patio, ſumma fide, ce

ſinceritate (vt accepimus) preſtita,ſcilicet

- - - per
-º



Protonotario del Regno. ros

perTroianum de Curtis pro auum, qui ci

inter Cathafračtosequites aliqua honorifi

ca munera per aliquot itempora Cbiret,

tandem ſub Sereniſs.Rege Alphcnſo Se

cundo in Hydruntino bello in predictae

Ciuitatis memora expugnatione fortiter

dimicans è viuis diſceſsitiac Modeſtum de

Curtisauum tuum, qui Iudicatum Ma

gne Curie Vicariº, ac alios magiſtratus

optime geſsit, Oétauianumque de Curtis

patruum tuum fiſci noſtri dictae noſtre

Magna Curiae patronum de nobis valde

benemeritum, ac poſtremo Ioannem An,

dream de Curtis patrem tuum praedictino

ſtri Sacri Conſilij Praeſidem, ac dićti Re

gni Viceprothonotarium, qui ea ſolertia,

integritate, S prudentia obſequijs inui

3 A oc: i

» Nº º º

ćtiſsimi genitoris mei, acnoſtris per qua

"annosvacauit,& praeſertim dum

prefecturam predicti noſtri Conſilij geſſit,

actanti muneris & regiminis habenas ſum

ma cum ſua laude gubernauit, vtomnibus

ſui deſiderium, maxime reliquiſſet. Et

quelche ſegue, ma è tempo, che ſi parli di Na

e : : - - -

-

-

i - a
- - - - - -

- - -

º º
-

» -

O NA- -
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- NAPOLIONE O RSIN O

e nel 141s. i 2

- o e

T) Er morte di Berardo Zurlo, è altro im

pedimento fà creato Logoteta e Pro?

tonotario Napolione Orſino, vno dei

A ei primi Baroni di quei tempi. Queſtifu Conte

2eº di Manopello, e di San Valentino, e Siº

gnore di nouantaſei Tirre, coſa, che non ſolo

genera merauigliagrande, ma parerebbe a me

incredibile, ſe non baueſi con gli occhi viſto,

re letto i priuilegi, e antiebeſcritture. Heb.

bel Napoliane vn fratello detto Nicolò, che

- nelle guerre del Re Ladislao fece prodezze ſinº

gulariſſime, onde meritò premidiſe degni, e

carichi aſſai principali. Il Protonotario per

particolar conceſſione batteua nella ſua Terra

della Guardia una moneta, detta Bolognino,

e forſe da qui naſce, chemolte monete di quei

tempi hanno l'Arme di famiglie particolari.

Ottenne anche Napolione diuerſe prerogatiue,

ealtre preminenze e, dignità, come per l'Ar

chiuio è acciothè nonſiſtimi chi legge, ehe lo

Città donate ſtato tutto gli fuſeperuenuto per titolodiſac

diNa ceſſione,ouero di compra,biſogna auuertire, che
polione. -.". I , - bebbe

v º
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hebbe in duono dal Re Ladislao la Cittàdi Pe

ſcara, Roſſano, Moſcoſo, Ciutaguana,Gine

ſirola, Caſtel di Roſſi, Pogliano, AA algianne,

Tufo, Pizzocorbaro, Torricella a mare, co
72

altri ricchi e fertiliſſimi luoghi. Talche que

ſta generoſiſſima famiglia, ſeminario di Som

mi Pontefici, Cardinali, e di valoroſiſſimi

Capitani, non ſolo nel fiato Romano, di donde

traſſe la ſua antichiſsima origine, ma anche nel

Regno di Napoli hà poſſeduto, e poſſedemol

ti ſtati, e vi ha godute diuerſe prelature, e

tutte le dignità ſecolari dalla Reale infuori, co- ,

meſi vede in NapolioneProtonotario: ilgua

no, e3: Signore di tant'altre Città, Terre, eo

Caſtella. Litigò egliper li territori di Pacen

tro, Santo Goſanio, ex della Montagna di

AMaiella con Corrado e Acquauiua, e vi
e CorradoAc.

andarono a veder quella differenka quaſi tutti qui

li Tribunali di Napoli, Fàſuo Viceprotono

tario Gentile de Merlini Caualier Solmoneſe

Maeſtro Rationale della gran Corte, e, buo- "º

mo aſſai celebre ſotto il Regno di Ladislao: per

cui più voltefu Ambaſciatore al Sommo Pon

iui.

teſi per la lnueſtitura del Regno,e à diuer

ſi Prencipipergrauiſsimi negoti, come ne'Re
e a O 2 giſtri



vos e i Teatro delli

giſtri del’edrchiuio ſe ne conſeruano le memo

rie. Vedeſi dopo Napolione Leon Giordano,

gran Protonotario. . . .
-

- LEON GIORDANO ORSINo
nel 14o6. A
- A - -

-

i

Acquero tra Leon Giordano,eº Na

- polione Conte di Manopello ſuo pa

iº , dremoltediſintioni, per le qual Re
Ladislao videſtino me gano ad acquetarliGe

s"ronimo Roffaldi Conte di Sora, quale trattò di

º disora di maniera il negotio, che ne ſeguì la pace, dopo

la quale per dimoſtrar il Re qualche ſegno di

liberalità a Leon Girdauo,dalli cui Maggio

ribauea riceuto notabiliſsimi ſeruigi, confir

mò lo mero,eº miſto imperio, che ſopra lo ſta

isco. E folto di Giouanni auo, ex di Napolione Orſino

“ ſuopadre hauea conceduto, ricordeuole ch'è co

ſa propria di Principi vſar magnificenºa verſo

i meriteuoli. Ottenne Leon Giordano, è per

dir meglio eſercitò la dignità di Protonotario

prima di bauerne ilpriuilegio, per eſſer che da

INapolione ſuo padre fu per l'aſse (a del Regno,

ilaſciato Vicario del ſuo vſficio: quale poi co

minciò a godere come vero Protonotario nell'
- s .. 4107Q
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anno 14o6, e, dopo alcun'anmifu conceduta è

Gorello Origlia Hebbe in queſti tempi l'offi

cio di Viceprotonotario e Andrea MacKiade)ſiaste

Tauerna parente di Corrado Maczia Signore

nella Calabria della Sellia,come ſi vede nel Rea r -

le e Archiuio. Laſcio molte coſe, che potrei ri”

di queſta generoſiſſima fameglia Orſina tratta

re, per eſſer nelle ſtampe l'Hiſtoria fatta dal

Sanſouino, ancorche bò nell'animo in altro tema

po, co'l diuinofauore,ſcriuerà pieno di tutti

coloro, che furono dalli Re di Napoliadoprati

nelli maneggi di guerra, es in tempo di pace»

e9 degli duoni, eº honori che ottennero in di

uerſi tempi. s a

i .

GORELLO ORIGLIA ,

nel 1414. º

-

-

- - - -

- º

Q I come tra l'altre virtù, come vna pit

S tura riſplendente, la prudenKa ordinata

dalSommo Creatore fu attribuita al più

ſauio di tutti gli huomini, accioche diſcerneſe a

nel ſuo gouerno il vero giuditio; coſi imitando

dodeuolmente i Prencipi queſta prudenza, con i

molta circonſpettione ſtimano inalkar grande.

mente il Regio bonore, e adornare il Solio,

, ſºgſ2
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mentre eliggono perſone per virtù chiare ſuffi

cienti, e atte alla negoti della RealCorona,

º (che ci molto diſcorſo, etni a caſa deuono trat -

tarfi,) e9 alli ſupremi honori, che ſogliono nelli

: :: : lorſtatiprouedere. in queſta guiſa s'accende la

i virtù, eo prende vigore la bontà lodata, per

vederſi condotta a magnificepreminenze, eº è

ſourani honori, e ſtaſene in molta pace la

tranquillità della mente Reale, percioche tutti,

li beni ſono congionti a i frutti, ne può ſtimarſi

virtù quella, che non conſeguiſce i premi ſuoi:

atteſo che,ſendo grande l'altezza del Real giu

ditio, con molta raggione, chi dalli Re à grandi

honori è promoſſo, è ſtimato ſingolare,eº pieno

di meriti. Volendo dunque il Re Ladislao con

degni carichihonorarla perſona di Gorello Ori

glia Caualier Napolitano, Maetro Rationa

le, ey Luogotenente della Regia Camera, ſi

riſolſegiongendo dignità à dignità dargli l'uffi

us, fola, cio ſupremo di Logoteta, e Protonotario del

- ſuo Regno nell'anno 14 14. come ſi legge nella

catalogo Patente regiſtrata nell'Archiuio. Hauendo

i ſcritte molte coſe di Gorello nel Catalogo de li

Camera Luogotenenti della Camera, che qui ſi laſcia

no; 3 accioche ogn'vno, che leggerà queſta fas

tica, ſappia ch'egli fu padre di ſette figliuoli

. . . Conti 5
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Conti e fondò la Venerabile Chieſa,è9 Mo

naſtero di Monte Oliueto in Napoli, ho vo

luto deſcriuere in queſto luogo l'Epitafio, che ſi

legge in detta Chieſa nel deſtro lato de l'Alta

re Maggiore del tenor ſeguente. -

Gurrello Aurilie equiti Neapolitano hu- riassai

ius Regni Logothete, & magno Protho Gorello.

notario, ſumme apud Ladislaum Regem

ob eximiam fidemiauºtoritatis; adeo vt

ſeptem filios Comites viderit, ſenexfortu

natiſſimus, idemque pientiſſimus, qui edes

has conſtruxit patrimonio donato, Ordo º e

Oliuetanus pietatis ergofaccur a te - -

Sucledette all'ufficio per morte di Gorrello

Franceſco Zurlo Conti di Montuori, 1 i

o onesi o rito ſi dice º

F R A NAC E S C O o Z V R L.O
- s . A - - - - r

- . . . . . \ ty , se nel Si 4 P5. fitºs, sa e ,
-

-

-

i - . s . . . . . . v

S , a . , i S , , , , , , l . iº º si fa º nº .A º. A

A famiglia Zurla , illuſtre per tanti

i , Contati, bebbe diuerſi gran Protono.

–. tari, e fra gli altri diſti Franceſco, Rit.Princi

che coſi viene nominato nelli Riti della Vica- pii

ria in quelle Parole; . . . . . ſpectae.

Datum Neapoli per manusMagnifici viri

Franciſci ZurlideNeapoliComitisMon,

- a -
tisau -
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tisauri Logothetae, & ProthonotarijRe

gni noſtri Siciliaeanno Domini 14o7. die

penultimo. Septembris vndecimae, India,

ctionis Regnorum noſtrorſi anno quarto ,

Nelche s'auuerte eſſer errore nell'anni, e do

uerſi riponere 1437. poiche nell'anno 14ox,

i non ſolo non era il quarto del Regno di Giouan

1415.fol.86. Da

na, ma ancheregnaua il Re Ladislao,per mor

te del quale fu poi Regina Giouanna ſuaſorel

la. Si vede queſto errore nell'Archiuto la do

ue ſi legge la ſeguente data.

um Neapoli per virum Magnificum

Franciſci Zurulum de Neapoli Comitem

Montis.Auri Logothetam, &c. anno Do,

mini 1419 die 2o.menſis Ottobris 12.Indi

ctionis Regnorum noſtrorü anno quinto.

Talcheſe nell'anno 14 19. era il quinto delRe:

gno di Giouanna,ſi vede l'error manifeſto nel

la ſuſcritta data del Rito della Vicaria. Fù

queſto Franceſco oltre la dignità di Conte, e'

di Protonotario, dotato d'eccellenza militare,

di lettere, e 9° d'humaniſsimi coſtumi, onde per

compimento d'vna ſuprema virtù, non era in

lui, che deſiderare. con gran ragione dunque il

Sereniſsimo ReAlfonſo Primo fece di lui tan

to conto, dopò la morte della Regina ſua madre

- - - - adots .



Protonotarij del Regno. 113

adottiua, che volle interueniſſe nel ſuo parla

mento comegran Seneſcallo, ilcheſi vede nelli

Capitoli diNapoli.eº di qui m'aulſo che l'af

ficio di Protonotariofuſe nell'anno 1442. che

ſeguì il parlamento, paſſato per titolo di ven

dita, è per altro accidente in altra famiglia.

Furono in queſti tempi quattro Protonotarij

vno dopò l'altro, e ciò auuenne perche l'uffi

cio non ſi daua in vita, è per altre occorrenke

biſognaua laſciarſi. queſti furo il Caualiero

Gioamide Forma,buono Illuſtre nelleſcien Giouannide

ze Canonica, e ciuile; Franceſco Caruſo di forma,
Capoua Dottor di leggi, Nicolò de Anagni ciſco

d'aualiere,eo Giureconſulto,eº RinaldoVaſ"

ſallo di Napoli, che poi per eſſerſtato promeſſo"
ad vn Veſcouato laſcò in ſuo loco Giacomoi -

Griffo Caualier Napolitano. ordinò in queſti i"over

tempi la Regina Giouanna vn'officiale, alla cui

cura ſpettaua portar le lettere, che vſciuano

dalla Corte Reale, dalla Caſa del Protonota

rio, e 9 del Cancelliero, è farle ſigillare,e poi

regiſtrare, con peſo di conuocareper ordine del

Protonotario Legum Doctores & Iurepe- . -

ritos ad Conſilium Litteratorum Ciuita- conium

tis Neapolis (coſi dice in latino, a cui ſtabilìi"

oncieſe l'anno di prouiſione, queſto officio à pºi

P tempi

-
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tempi noſtri ſi potrebbe pareggiare al Portiero

della Regia Cancellaria, che ſuole andar fir

mando ſimili ſpeditioni, e poi darle al Regi

firo, eo ſigillo Regio. Segue dopo Franceſco

nella dignità di Protonotario Chriſtoforo Gae

tano, del quale hora diraſi. ,

CHRISTOFORO GAETANO

- nel 142 o.

i" A NOn molta ragione ſi gloriaua quel gran

i" a lume della ſcienza legale e Accurſio

del ſuo nome, coſì detto perche hauea

dato ſoccorſo alle tenebre de la ragion ciuile;

poiche da l'effetti molte volte ſi è viſto, che vn

buon nome, corriſpondendo ai fatti, è ſtato a

diuerſi di molto giovamento. Giouanna, per

eſempio, della famiglia generoſa de l'Aquila,

e9 vn'altra di queſto nome di Caſa di Moliſe

furono di grandiſsimo giouamento, e 9 recaro

no molte ricchezze a i loro mariti, peroche

a queſta portò in dote ad e Alberico Carrafa lo

3"cs Contato di Moliſe; º quella,lo Contato di

i Fondi nella famiglia Gaetana. Il fatto paſsò

di queſta maniera era ſtato eletto Sommo Pon

tefice nella Real Città diNapoli, per renontiai l e

a , - di
º -
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di Celeſtino Quinto, Benedetto Gaetano chia

mato Bonifacio VIII, il quale fà fratello di

Goffredo Gaetano, queſti hebbe vn figlio per

nome Pietro, che da ſua legitima Donna fà

fatto padre d'on'altro Pietro Cite di Caſerta,

con cui contraſſe matrimonio Giouana de l'A- ,sus.

uila Côteſa di Fondi, la cui generoſa et anti "a-

ºbiſſima famiglia prima che Normadi veniſ, radiº,

jero in queſte parti, bauea goduta la dignità di

Conte, da l'hora, e per molti ſecoli ſucceſſiui

è ſtato poſſeduto lo Contato di Fondi dalli a

Gaetani, quali per memoria di tanta parentela º

nell'Arme loro hanno ſempre inquarti (zate

quelle di Caſa de l'Aquila. Venendo bora è

raggionar di Chriſtoforo Gaetano, dico, che

eſſendo egli di ſtirpe coſi generoſa, hebbe per ſuo -

valore, eº arte mirabile di guerra nome di

ſingolariſſimo guerriero, e datoſi a ſeguirla

guerra, manifeſtò al Re egregiamente in molte

occaſioni la ſua virtù, e meritò da lui hauer

l'ufficio di Mareſciallo del Regno, nel quale i"
ſi portò contro mimici valoroſiſſimamente, eo , Cia

conſeguì di eſſi molte vittorie. Fù Chriſtofo- "ioli,

romarito di Couella de Pizzutis, e parenteº

di Giouanna Seconda Regina, per eſſer egli fi

glio di Soeua Sanſeuerina, della cui generoſiſſi

P 2, ſ74

CeleſtinoV.
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gina dalla quale fu creato gran Protonotario

del Regno, ey hebbein duono Piedimonte,Buf

ſo, e9° Longanaà tempo , ch'era già Conte di

iFondi, è in queſti tempi promulgata vna
"legge, che li Giudei quali habitauano in Regno

s portaſſero il ſegno del Thau, à fine che fuſſero

º conoſciuti, e che non faceſſero uſura, nell'al

tre coſ prohibite da Sacri Canoni. Perſuaſe al

la Regina il far dette legge. il venerabile fra

Giodeca. Gio:da Capiſtrano del'ordine del Serafico San

º Franceſco, il quale vedendo che li Giudei fa.

ceuanomolte coſe probibite, e ſi confondeua

tra di loro, eºli briſtiani lo commentio, per

ouuiareà molti malifà autore della gia detta

legge, quale è regiſtrata nell Regiſtri di Gio

Cur. V. Al- uanna Seconda ù Viceprotonotario di

iChriſtoforo Gaetano il Caualier Antonioegº , e de Bologna, come ſi vede nellaReal Can

cellaria. ss e 3 sº o
a - e º - r - - ... ( º sº, f, .. st

- ines a º t . si º \ è is , , , , i 5 , º i sa
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mafamigliadiſce la madre di Giovanna Re
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i HoN ORATO GAETANO

nel 1442. -

-

-

è ,

º Onorato figliuolo di Giacomo Gaeta

EI no Conte di Fondi, e 9 di Giouanna - - - -

– Orſina ſorella di Ramondo Conte di Ramondo
- : An :..i - - CS)rſino,

Nola, e gran Giuſtitiero, interuenne come“ e

Protonotario del Regno nel parlamento d'Al

fonſo Primo, celebrato in Napoli nell'anno

1442, ſtampato con li Capitoli di detta Cit

tà. Hebbe nel ſuotempo diuerſi Protonotarii

e9 fra gli altri Cicco Antonio Guinda( o,

Nicolò de Statis de Montopolo, Antonello siº

Petrucci d'Auerſa, che poi fu Secretario del "nello

del Regno, e Rodorico Falcone, che nell'an ico
no 14s 7. ſoſcriueu li priuilegi Reali inſieme Falcone.

con Valentino Clauer Vicario di Nicolò Fil- Valentino

lac Regente di Cancellaria, come ſi vede nelli i ti

'Regiſtri, che nella medeſima Cancelleria ſi con- fiati,

ſeruano. Fu anche Piceprotonotario in que- i ris

ſi tempi l'Illuſtriſsimo Cardinale Oliviero,

Carrafa e Arciueſcouo di Napoli, e Preſi- ""

dente del Sacro Conſiglio. il quale reggeua il

2ribunale nell'Arciueſcouato e, quando, do

po retto il Conſeglio, compariuano alcune pe.

, titioni,
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titioni, ſi daua ordine per Giouanni Setaro

e Auditore de l'Arciueſcouo, che ſi procedeſſe à

gli atti ordinatorij Erano in quell'età ammeſs

ſi per Conſiglieri etiandio li titolati, comeper

ſcritture della Real Cancellaria, nelle quale ſi

Gio. Setaro

Priuil.2.folio

I 2 Oe lege il priuilegio di Conſigliero del Sacro Con

ſeglio in perſona di Franceſco del Balzo Duca
e. -

Franceſco,

deifio d'Andri, drizzato alli Preſidente, eº Conſi

glieri, con ordine, che l'haueſſero data la poſs

ſeſſione de l'officio, e fattoli pagare il ſolito,

rimane ca ſalario. Fa mentione Triſtano Caracciolo

racciolº nel libro De varietate Fortunae, d'avn'altra

Honorato Gaetano, del quale ſi dirà nel ſe

guente capitolo. In queſti tempi il Sereniſsi

º altone, 1. mo Rè Alfonſo Primo per dar'aiuto a Filippo

" Duca di Milano, contra del quale ſi erano

collegati Venetiani,eº Fiorentini,moſeguer

ra in Toſcana verſo l'anno 1447. e caual

cando nel territorio di Siena, fece à Fiorentini

a grauiſſimi danni, qualihauendo deſtinati i lo

ro Oratori alla preſenKa d'e Alfonſo, ottenne

ro con alcune conditioni, e con molta facilità

la pace. Con occaſione di queſta guerra molti

gentilhuomini Seneſi, che militato baueano in

fauor del Re, vennero con eſſo in Regno, eº

fra gli altri iTolomei, Salinbene, Malauoltº
a - Ruffaldi,

- .
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Ruffaldi Piccolomini, e di Tomaſi: quali

tutti furono dal Re honorati con duoni, eº

AAaeſtrati diuerſi, e particolarmente Luigi

di Tomaſo, che eletto hauea per ſua ſtanza la

Città di Capoua, come affirma il Duca di

Calabria ſcriuendo alli Capitanio, e ſei elet

ti di detta Città; nella quale i ſuoi diſcendenti

ſenza punto degenerare da loro nobiliſsimian

teceſſori,eº eſercitandoſi ſempre nell'arme,e9'

nelle lettere, hanno con queſte virtuoſe attioni .

mantenuta viua la memoria,eo chiaro il ſple

dore della famiglia. la quale nella Republica,

e9 Città di Siena di continuo contraſſe paren

tele illuſtri, e particolarmente con Piccolo

mini, eo Burgheſi ambe famiglie Pontificie;

bebbe parte con gli altri nobili nel ſupremo go

auerno e per lo corſo di quattrocento anni, fu

e9 è Signora di Caſtella, e fra gli altri di

Monteaperto, forte za coſidetta, dalla quale

preſero il cognome di Monteaperto, molti di

queſto ſangue, che nell'Iſola di Sicilia fanno

dimora. Et in vero ſe ſi mira alle memorie

antiche ſi ſcorge chiaramente, che i Sereniſſimi

Re d'Aragona fauorirono molto queſta fami

glia.impero che Alfonſo Duca di Calabria eº

Vicario del Regno con lettera particolare or
e dinò

Famiglia di
Tomaſi Se

neſe, in Ca

poua.

Com.I. Alf.

Duc.Calabr.

&Vic.gene

ralisfol.154.

anno 1459.
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Com.2.folio

276. I 47o.

Com. 18.fol.

66, I 476,

l

dinò è Giacomo d'AXzia Conſeglier di Stato,

che pratticato haueſſe vn matrimonio tra la fi

gliuola di Pietro di Tomaſi figlio del predetto

Luigi, e il Caualier Domenico de Capoua;

e9- Re Ferrante Primo con illuſtre teſtimonio

fece paleſe l'amorgrande, e protettionparti

colare, che ne teneua, mentre ſcrivendo in rac

comandatione di Angelo Antonio, che litiga

ma con Coſimo di Tomaſi ſuo fratello coſi dice;

Perche ſtamo bene informati delli meriti

dell'Anteceſſori di queſta nobile famiglia

di Tomaſo, quali quando l'eſercito del

Sereniſsimo Re noſtro padre fu in Toſca

na, con molto danno laſſarono Siena lor

patria,ſequitando, 8 ſeruendo noſtra Co

rona, & poi fatto colonia in Capoua,deſi

deramo ex corde, che loro facoltà non ſi

conſumino in litigio,acciò in quella Città

da noi molto amata, eſſi & ſuoi ſucceſſori

continuano viuere in quello grado, che

merita la bona & nobile origine d'eſi,co

m'è giuſto, 8 noſtra volontà.

Ordina nella lettera il Re, che l'Arbitri, eletti

fra dette parti, ſenKa perdere momento di tem

po finiſſero la lite,ey haueſſero publicato il vo

to loro, Quindi ſi vede l'affetto grande, e 9 il

molto



sº Protonotati del Regno. 12 i

molto conto, che teneuano i Rè di queſta fami

glia. La quale continuando il ſeruitio della

Real Corona nell'avltima inuaſione del Regno

fu delleprime à far ritornare alla deuotione di

Carlo V. la Città di Capoua, il che fù gran

parte della total vittoria contra i nemici, come

affirma l'Imperatore ſcrivendo per talcauſa al

Vicerè del Regno in raccomandatione di Gio

uanni di Tomaſi. fioriſce hogi queſta Caſa in

Capoua con numero di gentilhuomini di chia

ro nome, fra quali non è da tacere il Capitan

Part.2.D.

Petri Toleti

fol.18o,1536

Ottauiano di Tomaſo figlio di Lutio. il qua

de, dopo bauer militato quindeci anni in Fian

dra,come huomo di valore,eº eſperienza gran

de hebbe carico di vn Terzo reformato,e9 nel

la preſa de Anuerſa dimoſtrò ſingolariſsima

virtù. Fu poi mandato è riconoſcere la Cia

pella, doue ſi portò da generoſo guerriero, e vi

reſtò ferito, preſidiò ancho còl ſuo Ter (o la Fe

ra, e trattò la capitulatione col Rè di Francia,

che di perſona era venuto all'aſſedio di quella

piazka: morì finalmente dopo tante valoroſi

attioni nella batteria de Hulſt, dando adito al

la vittoria, come degnamentione ne fa il Cam

pana nella guerra di Fiandra. Ritornando ad

Honorato Gaetano dico, che gli ſuccedette

- - vn'al

Parte 3. fol,

i 1.15.8 93.
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vn'altro del ſuo nome, del quale ſono bora

per dire. , -

HoNoRATO GAETANO

º d'Aragona nel 1469. -

T TN I queſto Honorato ſeriueà lungoTri

- ſtano Caracciolo nel ſuo libro, della

varietà della fortuna, la doue lo chia

ma buono affabile continuo al Regio lato, eo

di tanta piaceuolezXa, che rallegraua la Corte,

e9 la Città tutta con la preſenza ſua, dice, che

Priu. v. Alf.

II. fol. 1 57.

Priu. 3 e fol.

I 6o,

nel ſuo palagio teneua infiniti vaſi pretioſiſsimi

d'argento, e d'oro, tapezXariè di prezkeine

ſtimabile, e che le veſti ſile, e della moglie

erano tutte piene di perle, e di margarite al

l'uſo Reale, che dauamo certo inditio di magni

ficenXagrande,e di copioſiſsimericchez (e ne

ciò ſia merauiglia, poſsiache era egli Daca di

7raetto, Conte di Fondi, eſºrognato del Sere

niſſimo Re Alfonſo Secondo nelle cui mani

renonciò l'officio diProtonbtario, che fu poi dar

toà D. Goffredo d'Aragona Borgia Principe

di Squillaccio, Conte di Cariati, genero d'Al
fonſo » ey- nipote i d'Aleſſandro VI. Sommo

Pontefice: ſi bene fu per alcunterzº
: ratO

t
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ſtrato da Pietro Berardo d'Aragona Gaetano

figliuolo di Honorato. l'officio di Viceprotono

tario fu eſercitato dal celeberrimo giuriſconſul

to Antonio d'Aleſſandro Preſidente del ſacro

Conſeglio, da Lucca Tozſolo Romano; da

eAndrea Mariconda, Antonio de Gennaro,

e9 altri. Vedeſinella Regia Cancellaria il te

ſtamento diHonorato fatto nell'anno 1487.

nel quale laſcia beredi Honorato d'Aragona

Gaetanoprimo, e Giacomo Maria d'Ara

gona Gaetano ſecondogeniti di Pietro Berar

do Gaetano de Aragona ſuo figlio, da lui nel

teſtamento eſeredato, ordina tutori eAlfonſo

dDuca di Calabria, e il Patriarca d'Antio

chia ſuo fratello, con dar l'amminiſtratione del

le perſone, ei beni al Sereniſsimo Re Ferrante,

Antonio d'A

leſſandro.

Luca Toz--

zolo.

Andrea Ma

riconda.

Antonio de

Gennaro.

Teſtamento -

di Honora

to Gaetano.

alli ſudetti tutori, a Scipione Pandone Conte Scipione Pe
One ,

Roſtainodi Venafro, è Roſtaino Cantelmo Contedi Po

poli, a D. Coſtanza Orſina madre degli detti "5,

heredi, e 3 a Battiſta de Clauellis, e Giaco- ia, CI

mo de Franchis; il quale Giacomo fu Regio i º

Conſigliere, eo Lettore difeudi nelſtudio di "º

ANapoli, e ſe ne leggono l'oprenelle Deciſioni

di Vincenzo de Franchi, Preſidente del ſacro vins, de

Conſiglio, e gran lume della ſcienza legale. ºi

- - -- - - 2 . » PIE
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PIETRO BERARDo D'A-

ragona Gaetano nel 1484.
-

. º
º

En (a dubio, che per qualche grande in

N) gratitudine Honorato Duca di Traetto,

e9 Conte di Fondi induſſe ad eſereda

re queſto ſuo figlio poiche eſſendo egli huomo di

a

tantaprudenka, e9 valore, non harebbefatto

paleſe l'eſſere, e coſtumi del figlio (delli quali

ſpeſſo ſi doleua ſecondo ſcriue il Triſtano) ſe non

fuſſe ſtato aſtretto, e da vrgentiſsimo i forzo

violentato. an (iſon'io d'opinione, che per le

uaral Re la commodità di conferirgli l'officio

di Protonotario, l'haueſſe renunciato in vita

ſua nelle mani del medeſimo Rè. il quale diſs

- ſimulò per alcun tempo, e volſe, che Pietro

Berardo l'haueſſe goduto, con tutto che era ſta

to conceſſo al Principe di Squillaccio di Caſa

Borgia, come nel precedente capitolo ſi diſſe .

Rendono di ciò teſtimonianº a molti priuilegi

de l'anno 1484. ſoſcritti da Pietro Berardo

Göte di Morcone Logoteta, º Protonotario

, del Regno, nelli quali ſe cognomina d'Aragona

Gaetano ſtimo, ch'egli fuſſe morto nelle caree

ri del
- - e

º -

º

,
-

l
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ri del Caſtello nouo, nelle quali per volontà del

padre ſtaua, come diſubbidiente riſtretto. -
-

. . . .-

GOFFREDO D'ARAGONA

Borgarsi se

A generoſa famiglia Borgia d'Aragona

, giunſe al colmo di tutte le grande (e

º º per i Pontefici Caliſto III eAleſº

ſandro VI. e9 bebbe nel Regno di Napoli lo

Principato di Squillaccio, che ſi poſſedeſino è

-

queſti tempi dallidiſcendenti di Goffredo, con

traſ'ella parentela con la Real Caſa d'Arago

nashebbe queſta gran dignità di Protonotario,

e anche di gran Conteſtabile come ſi vedrà

nelli Conteſtabili, e diuerſi Cardinali, vno "i

di quali chiamato Giouanni, fu dal Sommo i

Pontefice mandato in Napoli a daria Coro-“

ma ad Alfºnſo Secondo dal qualbebbe il Prin. "cipato di Teano e Ducato di Seſſa , ne quali i" Olo

eonſtituì ſuo Vicario il Caualier Geronimo,

Lopes. Goffredo, di cui raggiono, fu Principe

tii Squillaccio, Conte di Cariati, gran Pro

tonotario del Regno, e ConſiglierCollatera

le. Furono è ſuoi tempi ViceprotonotarijAn-i" º

tonio de Raho Regio Conſegliero, ei ino de
- - - - de Bot- Bottunis.

-
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di Rattani, ſimilmente Conſigliero della Real

Magſtà, cºme ſi sede in due ſeſcritture de

l'anno 1497. Era il Regno in queſti tempi pie

nº di tunbolenze per la guerra, che moſſo bauea

contra la Real Caſad'Aragona,Carlo VIII.

Rè di Francia. perilche volendo il Re Catto

lº dare aiuto a Ferdinandº Secondo Re di

Napoli, vimandòper generale del ſuo ºerci
ta Conſalub di Cordoba con infiniti Ca

Spagnoli e fà molti ſi leggono nell'Archiuiº

Sancio Ramires, Nicolò della Barrera, Gio.

uanni Xuare, a Filippo Carpentieri, queſti

con Mariana Quiroga ſua mogliegenerò Gia

Franceſco cemo asso di Franceſco Carpentieri, di cui al

“ trousſiè fatta mentione nel Teatro delli gran

º di eAmmiragli. Aedeſi ſcrittura ſotto l'anna -

15 17.nella quale Filippo, 9 Mariana coniu

giſono honorati con titolo di domini, inditio

chiaro della molta iornobiltà, e oltre l'aiutº

mandato con groſſa eſercito dal Re Cattolico,

ſi fecero in Regno le prouſioni neceſſarie, tanto

più per la noua inuaſione, ſeguita dopo la mor,

te di Carlo VIII. percioche furono deſtinati

per le Prouintie diuerſi guerrieri, e perſone

di conto a pigliarla moſtra della gente, atta al

- º la militia, coſi di cauallo come di fanti per tal

s . - .- cauſa
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cauſ, Franceſco Caſata, quale in più luºghi?

nominato dai Re, Magnifico, andò nel"A
pruzXo, la douefece dar mºſtra, º iaſsignò

giro del Re Federico, dal quale era ſtato elet:

io e Ambaſciatore è diuei Potentati, onde
per queſti ſeruigi, sºper li meriti propri, tº

degli Antepajati bebbe dal Rein duono le mi

nere d'argento di longobucco nella Calabria,eº

la Terra di Tagora nella Prouintia di Princi

patocita, come fede nefannoli Regiſti della

'Real Cancellarla. Sono boggi nella Puglia

molti gentiluomini di queſtº gaſ, gºffa

gli altri il Dottor Pompeo Caſata,3", ?

so Pietro fratelli, habitanti nella Terrad Ili

ceto, Hora perché in queſto Teatro non ſi può

far particolar mentione di tutti li Piceproto

notari, a fine che neſſuno ſi pºſſa lamentare,

pò voluto quiridire tutti quelli, che ſcriſsi in

vn e Albero delli Viteprotonotarii, per mede

dicato al Signor Don Pietro di rade Ara
gona, digniſsimo,e dottiſsimo Preſidente del

ſacro Conſiglio; e9- anche altri, che ſono dopo

la cºpoſitione di detto Albero venuti a mia noti

ria, con tutto che di molti ſi ſia in diuerſi luochi

- parla

Franceſcoi" di molta ſtima, e Conſi

gli ai giamenti alla gente d'arme. Fà queſtº

Franceſce

Caſata.

Com. 13.

Feder. fol.58

1497.& C6.

18. fol. 19.

1498.

D. Pietro de

Vera Preſi

dente del

Conſiglio.
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N

si º si i parlato comincia l'ordinedeltempo dal'An

ne ass. es finiſce al 16o6: nella maniera,

va ºſsº: Andrea d'Iſernia, AndreaAccon
iciaioco di Rauello, Nicolò FrezXa diRauel.
Regno. lo , Giouanni Grillo de Salerno, MatteoFi

giºino di Napoli, Nicolò di Gioia, Fran.

ºgº Barba da Piſa, Bartolomeo Brancaccio,

i Casali, Giovanni de Landa, Adinolfi- i r . . º - º

Cumano,S- rgio Donnorſo , M.atteo de la Por

º da Salerno, Bertrando Rodolfi di Bredola,

ºſº Bufalo, Facio da Perogia Conte Da

º mini Sacchi, Henrico Acconciaioco di Raul.

Gentile di Merlini, Donato da Area,

º franceſco Caruſo di Capoua, Andrea Mi,

Xiº de Zauerna, Nicolò Magni d'Anagni,

Giacomo Griffi di Napoli, Giouanni di For.

ma, Nicolò di Statis, Antonello de Petrucci,

Antonio di Bologna Cecco Antonio Guinnaz

39 , Roderico Falcone, Michele de Pietro,

- sia io

Mara Toxolo, Antonio d'Aleſſandro, Troia

no Bottoni, Andrea Mariconda, Antonio de

Gennaro, Cecco de Loffredo, Il Regente de

Colle: Geronimo Seuerino, Marino Frez (a,

Alfonſo Santillan, Tomaſo Salernitano, Gio:

Andrea de Curtis, Antonio Orefice, Gio:An

tonio Lanaro, Vincenzo de Franchis, e il

Signor

-



iSignor D. Pietro de Vera, molti de quali ſono

ſtati ancho Regenti, e molti Preſidenti del

ſacro Conſiglio, come ſi vede diſtintamente nel

idett'Albero, e in altri libri. Ritornando al

l'inuaſione di Carlo VIII. è da ſapere, che fra

gli altrifu mandato e Ambaſciatore al Sommº

Pontefice nel 1493. Vincenko Piſtacchio, pri:

ma di Bitetto, e poi Veſcouo di Conuerſano,

nella qual Prelatura ſuccedette Coſimo Piſtac

chio ſuo nipote. fù nella famiglia Piſtacchio

ſotto il Regno di Ladislao Re di Napoli Mel

chior Conte di Montedoriſi, Vicerèe9 Capi

tano à guerra nelle Prouintie d'Apruz e citra,

e9 vltra. da queſto Conte diſceſero aſſai buo

mini chiari, Prelati, es Dottori,e9 de l'iſteſe

foſtipite fioriſcono in queſti giorni, Gio: Fran

ceſco Piſtacchio Dottor di leggi marito di Ge

Exter 17.

fol. 141.

Vincézo Pi

ſtacchio,

Melchior Pi

ſtacchio C6

te di Mon

tedoriſe.

r4e4.fol,95o

ronima Brancaccia, e Don e Antonino ſuo

fratello dottiſſimo Teologo nella Cigregatione

ºleatina, contraſſero ſempre gli gentilhuomini e

di queſta Caſa matrimoni principali, e fra

molti con la famiglia de Allegro, di cui fà Fra

ceſco Conte di Montalto, e Marcheſe de

le Amantea gran Seneſcallo del Regno, comet

ſi vedrà nel Teatro degli Seneſcalli, mentre

raggionaremo difºgº a
di que
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di queſta parentela furono i Piſtacchi ſignori

delius bilancie, e delle carceri di Palermo,

come ſi vede per la diuiſione fatta tra Giouan
Franceſco" di Domenico d'Al

iegro Secretario, e Conſiglier di ſtato. Ve

nendo bora à fauellare delli Protonotarij,leggo

dopo Goffredo de Aragona Borgia Ferrante

-
.

. - - -
-

- - -

e : - - - - - - - - - - -

s

Spinello Duca di Caſtrovillari, e

. .

FERRANTE sPINELLO
nel s2s. -

. . .

–

s Ii
l'antichi ſplendori, ſi ſcorgono nella fami

º glia Spinella omgran Cardinale di ſanta

Chieſa, i Prencipi di Cariatoe della Scalea,

i Duchi di Seminara, di Caſtrouillari, tº

d'Aequara, i Marcheſi di Foſcaldo, dello Zi

rò, se di Vico, il Conte di ſanta Chriſtina,

cade spi- con molti altri Caualieri priuati, fra i quali
nello,

non è da tacer Carlo che, nato ſolo allarme,e

alla gloria militare,da l'anno 15 i 3 fino è que

fio ges, bor Auenturiero, Capitano,hor Co

iomello, eº Maſtro di Campo in tutte le guer

re, ſenza punto di generarda ſuoi Maggiori,

baferuito eon fede, e valorº"
º la Cora
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la Corona Cattolica, dalla quale, in parte di

remuneratione, e ſtato creato Capitano di gen

te d'arme, e Conſigliero di ſtato, ſcruendo

con egual fede, e virtù in diuerſi Gouerni di

Prouinti,e nel Regentato di Vitaria. Ne

con minor virtù ſi ſono portati gli altri Caue

lieri di queſta Illuſtriſsima Caſa, dimoſtrando

ſempre non hauer ad altro mira, che al ſeraigie

Reale, e al"f"publico e particºlar

mente Ferrante ..LVt4Ca di Caſtrouillari, di

cui horaparliamo, queſti, parià qualſivoglia

di ſuoi Maggiori, apportò prima d'ogn'altra

alla ſua famiglia queſta gran dignità, conceſe

fagli, in parte di molti meriti dalla Maeſtà ria3, Caf.

Ceſarea di Carlo V. Imperatore, come dalpri i
uilegio, ſcritto in Toleto allizo. di Decembre fol is

i si s. nel qualcarico atteſe con tanta ſua lode,

che agguagliò ipiù chiari, e gran Magiſtra

ti di tempi ſuoi, ſenza pero laſciarlarne qua.

li maneggiò virilmente in tutte l'occaſioni del

le guerre, che ſucceſſero.
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Nanſao nel 1536.

º º

-

- .? , e - -

- “ - º : g. - -.

-

TI Ssºdo vacato l'officio di logoteta e Pro

tonotario per morte di Ferrante Spinel

“ lo Duca di Caſtrouillaro, l'Imperato

re Carlo V. lo concedette ad Henrico Conte

di Nanſao, Marcheſe delle Zenere, e ſuo

Cameriero maggiore, dopo vna glorioſa aſſerº

tione delli grandi, ſegnalati ſeruigi del Con- .

te, ch'era ſtato Capitan Generale nella Fian

dra: ſegui la conceſsione all'ultimo d'Agoſto

º, º 536.'e9°"
Berardino - - º ſr a no - , 1 e - A

Ni me la poſſeſsione Berardino Martorano Secre

" tario del Regno, e del Conſeglio Collaterale,

ºfº fu queſto Conte vuo di quei Conſiglieri ſcielti

per bontà, e valore, coi quali Carlo V. com

municaua i più importanti affari, e quelli, l

che doueuano ſtare beculti, e ſi trouò con eſo l

in molte impreſe. queſti per ordine di Ceſare,

prima ch'eiſi moueſſe con l'eſercito in Francia,

aſſediò le Terre del Rene i confini della Piccar

dia, e3 Perona, dall'aſſedio della quale ſi tol

ſe nel medeſimo dì, che l'Imperatore ſi ritirò per

Gengua da Prouenza. Si trouò anche in Bo

- , l . 3 è logna
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logna nella Coronatione di Carlo, nella quale “i

bibbepenſiero di ripartire, e diſpenſargli vſ º

fisineldi della pompa eſerui in tutte le gaer.

re di ſuoi tempi valoroſamente Alfine eſſen

do egli mortofà conceſſo l'officio di Protonota

rio al Principe Andrea d'Oria.
- º : - - - e

- - se - - ., - . .
- - - - v. - , º, - - - -

A N D RE A D' O R I A
-

-- ..
-- -

-
-

- o nel I 542 , . !

,

-

--
- - - - -

- - - - . r . -

- . . . . . ., -

- “Coſi nota la grandez(a,eº antico ſple

i TA, dore della generoſa famiglia d'Oriaper -

º º gli Annali di Genoua, che ne ſonopie

ni, ch'io tenerei per poco accorto, chi voleſſe ca

lebraregli huomini di quella,peroche ſarebbe

aſtretto copiare, e replicarquello medeſimo,

che gli altri ne hanſcritto, e come nonmipare

vio neceſſario,coſi riputareia difettosio laſciaſe

fi di narrar queltanto, che nell'Archiuio Reale

boletto, perche moſtrare negligenza in non ha

uere oſſeruato alcune delle tante ſue memorie,

è9 per cominciare dal Regno di Carlo Primo,

(nel quale" le ſcritture de l'Ar stiano

chiuio) dico che Babilano d'Oria, Guidone "
- “ della Rocca

Spinola, e altri furono mandati dalla Repu- "º.

blica e Ambaſciatori per la pace al Reſadeito: ieri
- i - ; º - - -

V. il qua- 9o.
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il quale hauendº conoſciuto la virtùſingolare,

e valor grande di Babilano, perbauerlo è

Mºa deuotiene gli donò la Rocca di Mondra.

sºnº poſſeduta boggi da 'Illuſtriſſima Caſa
Carafa eon titolo di Duca, e gli diede carica

di ridure alla ſua fede li Siciliani, che s'erano

iº, i ribellati furono di coſtui figliuoli Nicolo, eo.

iFederico queſtifece ſeruigi ſegnalati alla Co

", rona di Napolie quellofu Conſiglier diſtaI 298. & 99

P. fol. 192, toſotto il Regno di Carlo Secondo. da Fede
è fol. 196. .

i" ºdiſºſ Marino, il quale tenendo perpe
i termaſarºſione detta Roccalà aliena Bar

i telºmeo ginulfo Conte di Teleſia, º come

" queſiperſtruitio dilun, e l'altro Carlofi.
"a reno ſegnalate attioni"i li ſerr

º uigifatti ebbe sentonciel'anno dal Re Ruber,
Bartolomeo toſopral - rate del Regno. i farigento,ei

" "iſºlaReal Caſa di Paris
"cºin diverſe ºccaſioni acquiſtero lodeſingoli

g" ſtima, andardo non pochesurriſi,

i" liriente, ſu BartolomeograndeAli
iº nelRegno d'ºngaria tº Vgolina, poſſº etta

ifi ii;
sºgglºſatº nel Regno di Napoli, done,
i#. egregiº

mente in molte guerre. Finalmente per la

- - ciar
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ſciar gli altri, Ottauian d'Oria Capitano di cºi"

Napoli dopo il Conte di Carrara, fugrandiſe Napºli.

ſima cagione di far ottener vittoria è Giouan

ma Regina, portandoſi ſempre con molto ardi

re, ese virtù militare, come han fatto in ogni

tempo gli altri di queſta illuſtriſsima Caſa.

Eccoti Andrea d'Oria Principeliuſire per le Andreas

molte guerre ſuccedute in mare, il cui nome -

ſolo ha fatto, e fa a ſe ſteſſo chiara tromba in

tutte le parti della Terra. Queſti è quel famo

ſiſima Capitano, che racauiſtò la Briglia, for

tezXa di Genoua coſi detta, ſoccorſe, con titolo

di generale di Francia, Marſeglia; tolſeGe

noua à Franceſi, es la ripoſe nella primiera li

bertà, fugò come generale di Carlo V. Barba

roſſa, e Alicotta famoſi Corſali, ſcorſe vit

torioſo il mar Ionio, 59 l'Egeo, racquiſtò Cor

ſica tenuta da Franceſi, ſi trouò nell'eſpugna

tione di Biſerta, e nella preſa d'Africa, esº

finalmente diede larghiſsimo campo è diuerſi

fcrittori di celebrare le ſue glorioſiſsime attioni.

Ottenne in parte di premio da Carlo V. lo

SPrincipato di AMelfi, e l'efficio di Logoteta,

ey Protonotario del Regno, che vacaua per

morte del Conte di Narfao, come per privile- re e

gio ſpedito all as di Febraro 1,4i che ſi con- "i

ſerua . ”
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ſerua nella Concellaria del Regno. hebbe poi

dal gran Filippo Secondo poteſtà di poterne di

ſponere in vita, è in morte à ſuo talento, eº:

Morte gran volunta:finalmente carco ditrionfi e di vit

ºrsa dei torie morì nell'anno 156o. in Genoua d'età

d'anni 93.doue meritò nome di padre della Pa

ºº tria, e vna ſtatua dal Commune. Di que

ſto celeberrimo Capitano così cantò l'Arioſto

nel ſuo Paema.

- Queſto è quel Doria, che fà dai Piratis

Securo il voſtro mar per tutti i lati. A
- -

- -
. . . . . . . . :: 4 . . . . : , a t- -

GIO: ANDREA D'ORIA

nel 1555.
- -

».

-

iº a . -

rono coſi ſegnalati liſeruigi del Prin

F cipe Andrea Capitan generale nel mar

Mediterraneo della glorioſa memoria

di Carlo V, che meritò ſingolariſsime gratie,

e9 à pochi altri concedute, percioche ritrouan

doſi egli in età decrepità,eº dauendo per la ſua

morte ritornar l'aſficio di Protonotario al Fi

ſco, come gli altri ſei ricadeno in caſo di morte,

ottenne gratia dal Re Cattolico Filippo Secon

do di laſciarlo in vita, è in morte;eº in vigore

di tal poteſtà lo laſcià, erenonciò in vita è

- . queſto

-

- -
-

-

- - --

- - - -

-
-
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queſto Principe Gio: Andrea ſuopronipote per

lato" nella eal Cancel- Priu. 8. Pa

leria; leggonº in queſta carta con ſomme lodi "st.

li molti meriti, i ſeruigi ſegnalatiſsimi, e l'at- .

tioni Illuſtri del Principe Andrea, quale pare

tendo da queſta vita laſcià non ſolo l'officio,

ma ancho il Principato di Melfi è Gio: Ava

drea, il quale ſi reſe meriteuole di moltomag

giorpremio, e benore.poſciache per eſperien- º

3, s'è viſto, che haue agguagliata la gloria del

Zio,e ſuperata quella degli altri Maggiori. -

onde, divenuto per li fatti egregi famoſo per

tutta la ſerra, come ha dato a molti campo lar

ghiſsime di lodere il ſuo celeberrimo nome, coſi

baue indotto il potentiſsimo Re Cattolico Fis - -

lippo. Secondo à ſcieglierlo per Generaliſsima : iº a

delle ſue Galere in Italia, nel qualeſourano

honore bà dimoſtrato, con ardire, e9 prudens -

Xe celerità,eºſcien Ka militare mai più inteſa,

eoſi nelle terreſtri come nelle guerre nauali, ho

ea per la Corona Cattolica, e bora militando , , ,

per la ſua Republica. Con gran ragione il giu- e

ditio Reale, con far coſi degna elettione,ha vo

luto far manifeſta al Mondo tutto la molta

fima, che dousafarſi d'vn tanta Principe di "mi"
, che parole

caiº può dire quello che diſſe Liuio di Camilºisi
- il10 e

lo, che
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lo, che ſia ſtato opera marauiglioſa di natura,

e5 viua imagine di virtù. Partì da queſta
aº.uma vita il Principe Gio: e Andrea, dopo tante

ci, glorioſe impreſe, nell'anno 16o 5. nella Città

di Genoua, Fiorirono è tempo di queſto Pro

tonotario moltihuomini Illuſtri" -

tari del Regno di molti di qualiſendoſi altro

. . uefatta mentione, è di douero che non ſi taccia

i" no qui le molte dignità, e virtù d'Antonio

ºisiº Orefice. Queſti, diſceſo d’antica famiglia, es.

nobile nel Seggio Dominoue di Sorrento Città

nobiliſsima, gia Republica famoſa,e Illuſtre

s'apri per mezko delle ſacrate leggi la ſtrada è

diuerſi bonori, aggiungendo nuoui ornamenti

alla ſua Caſa, dalla quale uſcirono molti buo:

i" mini di conto, e fra gli altri Nicolò Orſº
i"ci Conteſtabile di Napoli ſotto l'Imperio di Fe.

º derico Secondo, il qual Nicolò perche in lati

no è nominato; Nicolaus filius quonam do

mini Ioannis Aurificis, biſogna preſupporre,

Conteſtabi- che fuſſeſtato buomo di molta mobilià, º Era

"l'officio di Conteſtabile di gran preminenze e

e, giuriſdiziºne, ſimile alPrafeftus vigilum ºp.

ci preſſo diº" del

º Regno, Simone OreficeSignored'alcunifiu:

i lidi, bauendo militato per Manfredi Rè,ipº
a 4 i º a d

º

a v.

i , , , è e
-
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da Carlo vincitore perſeguitato inſieme con gli " B. fol,

altri Baroni di quella parte. sAngelo, esºBe ,i nºi.

rardo furonoGiudici di INapoli ſottto la Real"

Caſa di Francia, officio ſolito eſercitarſi da""

nobili di Seggio, come ſi oſſerua boggi nella Ba- . .

gliua di Napoli, la qualè detta Bagliua di S.s"

Paolo, per eſſer ſtato retto quel ribunale gran "º

tempo a piè la Chieſa di San Paolo. Vedeſi

ſcrittura prodotta nel ſacro Conſiglio nella

quale ſi leggono Giudici di Napoli Gerardo

Boccapianola, Ceſare de Domno, Franceſco

de Loffredo, Pandolfo Aldemoriſco, France

ſco Lottero, Angelo Orefice, e Margarito

Scrignaro, perſone tutte nobili. Dalche ne ſe

gue,che la fameglia Orefice godeua in Sorrento,

e9 in Napoli, come anche vi goderono i Don- º

norſi, Donnaromata, e hoggi vi godono i .

Capeci, Vulcani,Serſali,e altre famiglie no

bili Sorrentine. Riccardo Orefice (oltre liſa

detti) fece ſegnalati ſervigi, e fàprouedito

re l'adrnata, che nauigò in Otranto per libe

rar quella Città dalle mani di Turchi perilche

il Sereniſsimo Re Ferdinando gli diede molti

feudi, e priuilegio difabricarvna Torre, è piegſps,

vero Caſtello nella marina di fortore, e di"i"

eligerui il Caſtellano in perpetuo per ſicurtà, º

2, e9° ct4
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e cuſtodia di nauiganti, es bebbe anchola De

agiº gana delle Città di Sorrento, e altre prero,

"º.gºtiue, Giovanni di liſteſo ſangue fu ſotta

" l'Imperio di Carlo V Regente la Regia ſcriva,

i Pat nia di Ratione,eº dellai".general2Teſore

i" ria con le preminen (e ſolite, e con poteſtà di

º eſercitarla, come"per alcuni anni, nel

la propria Caſa. Sono queſti carichi di molta

preminenza, è9 ſoliti amminiſtrarſi da perſo

se di molto conto, e nobili, es à tempo no

ſtro ſono ſtati Regenti di detti effici Aſcanio

Capece, il Duca di Vietri (hoggi ſcrivano di

Ratione) D. Franceſco Carrafa, D. Diego

de las Marinas, e altri Caualieri di qualità

sº perſºne. Illuſtri. Di queſto Giovannifu

offici ammi figlio il ſudetto Antoniº, il quale per la ſua ºgº

"5. ra virtù merito inv medeſimo tipo di due

“ uocato Fiſcale di Vicaria, e nellaSumma

ria, anahi Tribunali ſi premi, fu poi Confi

gliero, e fagliendo da queſti è gradi maggio:

ri, diuenne Preſidente dei ſerra Conſiglia, esº

Viceprotonotario del Regno, efficio che ci ha

data cagione di parlar qui dºvn tant'buone -

cie rare diſceſero dal Preſidente, es da Giulia Mas

"ffroiudiceſua moglie, Antonino, Giouanni,

º Giouan Franceſco bogi Vº",
s. 3 - 89 da

-



te,

fatto ſempre che non èi

biliſsimi parentati, se a tempi noſtrie l'hue

minises ledóne ſono caſate, ci famiglie nobiliſs

in Nieri,
Capesi latri Macedonij, Sangro, Stramboni,

e altre tutte de Seggi di Napoli, e vltima

mente e Antonio predetto ſecondo con D. la

mara del'Illuſtriſſima famiglia di Mendoz

Kavnica figlia nel ſecolo, es berede di Don

Franceſco di MendaxXa Caaalier di S. Gia

como, Veditore, e Viſitatore delle Caſtella,

Gouernator in dioerſe Prva intia, Regente del

la Vicaria, ey finalmente Conſigliero di ſtato.

Tutto cio e traso ha ſcrittori d'Archiui Rea

i; e da piuigi Autentichi, e originali,

Etcemegliº tanti amminiſtrati honori, le pa

rentele nobili, e Illuſtri, ſono inditio mani

fiſſo della molta nouiltà e grandez(a di

queſta Caſa coſi la fºgnaria di Paſſalli, e le

tante facoltà rendono chiaro argomento delle

ſue ricchez (e. Percioche il ſudetto Antonio

i.

D. Fräceſco

Mendozza.

Secondo per ſucceſsione de l'Auo è Signore di

sanRa, ſerra poſta in Principato Cura di

4so forbi, ſopra la quale è queſti tempi per

- . ſerui
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"ſeruigi, e meriti è ſtato egli Illuſtrato dal Re

issa Cattolico con titolo di Marcheſe, quale hanºo tiene con molto ſplendore, poiche tra feudali,

e9 burgenſatici hau egli d'intrata quindicimila

lia docati l'anno, poſſede anche queſta famiglia

º" vna Cappella aſſai magnifica in Monteoliue

cein Napc- to di Napoli, adorna, e riſtaurata à tempi

noſtri dal fadetto Veſcouo d'a Acerno: il quale

con animo non menopio, che generoſo vibà

fatto di finiſsimi marmi il ſepolcrò al Padre,

e9 à ſe medeſimo con aſſai degni Epitafi, esº

rinonzato liberamente il Veſcouato già detto,

e9 anco quel di Sanſeuiere prefertoli da Gre»

gorio XIII, ſi è ritirato a vita quieta. Suc,

cedette dopo l'Orefice all'officio di Protonota

vincere derio Vincenzº de Franchis Preſidente del ſacrò

º Conſeglio nuouo, e gran lume della ſcien (a

legale, di cui alungo ſi è ſcritto altroue: esº

boggi in queſto grado di Viceprotonotario D.

TD. Pietro de JPietrodi Vera d'Aragona digniſsimo Pyºeſiden

i" te del ſacro Conſeglio, le cui fingulariſſime vir

tà l'hano aperta la ſtrada alla dignità di Conſe

glier di ſtato. onde interuiene bogi, per coſì prer.

minente dignità ſenatoria, nella Caſa Reale,

la doue nella preſenza de l'Eccelentiſsimo Vi.

cerè del Regno ſi trattano coſe grauiſime, eº

- impor

\-

- - - -

- ,
-

-
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importanti pergouerno della Republicassº per

ſeruigio della C" Cattolica. Fù l'officio -

di Logoteta, es Protonotario per morte del

Principe,in virtù de l'ampliatione ottenuta,

dato ad Andrea d'Oria Principe di Melfi ſuo
figlio, º . A so. e

e A,i - a º

- A N DARE A. D' O RI A .

sei o º, i nel téo 6. s.

, se sº , o

º Iene in queſti giorni ilſcurano honore

- di Logoteta,ess Protonotario Andrea

lº d'Oria Principe di Melfi, figlio del

Principe Gio: Andrea, e berede nella gloria

militare del padre, eº degli altri Maggiori,

che con glorioſi fatti dimoſtrarono di quanto

chiaro nome erano perdiuenir come diuennerò,

te ferono ſegnalatiſsime attioni in varie impre

fe. Et veramente ſi è reſo degno berede di tan

ta gloria il Principe e Andrea perche ha di

moſtrato tutte le parti che ad buono di guerra

ſi richieggono, es è diuenuto Illuſtre inpro

greſſo di tempo in ſi fatta guiſa, che hapale

fato in tutte l'occaſioni grandiſsimo valore,

e9° ètenuto tra primi Capitani di queſta età,

ALeggeſi nella Real Cancellaria la carta, perla

i quale
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Part. 61. Ex

ci lientiffimi

Qom. Bena

uentae fol,

I 96. 16o6.

le a 2a di Marco Isofiela Aſeaſtà Cat

i" giº:
de l'officio di Protonotariº del Regno è queſto

Principe per eſſer ſtato nominato dal Principe,

Gioi Andrea, che ne tenemaprinilegio di ama

pliatione dal gran Filippo Secondo, Eſſendo

hora poſto fine alli Protonotarij,ſeggiongeremo

alcuni breti diſcorſi di molte famiglie perin

grandir quantopiù ſi potrà queſto picciolo vo

lume, eſſendoli toccato a ſorte d'uſciril primo,

e ſenza li compagnifiedi,si
'9praè da ſapere, che doue in Procopidi

Materaſidiſ, che in CoſenKa erano i diſºn

denti di Alfonſo, douea dirſi di Angelo diA4n

tera fratello di detto Alfonſo, e anchoauer

tirſi the Filippo di queſto ſangue non ſolo!

Protonotario, ma anche Cancelliero d'amber

ſi vede per diuerſi ſcritture di quei tempi, eº.

per l'Epitafio dentro la Cathedrale di Marte

rano ſcolpito nel ſepolcro di detto Filippo,

E ſtato" eretto dal Reuerendiſº

ſima Franceſco Monaco Veſcouo di Martor

sano, come vedreſi, il quale con animopio, epr

generoſo dopo il giro di tanti ſecºli ha ſºſitatº

la memoria d'an tanto Magiſtrato. Sonº
-- : 7 º 3

-
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ſtati gli gentilhuomini di Caſa Monaca di

CoſenXa ſignori di feudiſotto diuerſi Rè, e9

fra moltiGiacomo, di cu ſi legge che fù padrone

di beni feudali nella Città di Sanmarco, eº in area a ma

altri luoghi di Calabria ſotto l'anno 133 o. Ve-º
deſi à tempo di Ladislao Rè di Napoli, vn'al

tro Giacomo de Monaca marito di Caterina

di Sorrento hauerhauuto in duono dal Revna

via in Coſenza per ampliatione dºvn ſuo giar

dino; eſſer ſtato creato con Cecco ſuo fratello

famigliare domeſtico del Real Palazko; e per

morte di Neopoldo de Monaca ſuo padre ha "

uer ottenuta inueſtitura delli feudi. Fù que

ſto Giacomo aſſai caro al Re Ladislao, e per

liſeruigi meritòfauori ſegnalati. percioche eſº

ſendo morto ſenza figliuoli Giannotto de Gra

nita padrone di molti feudi, concedette Ladis

lao à Giacomo vn feudo della Bagliua di Pie

trafitta, il monte del# di Cotroiano, do

ue ſi dice Stopino, nella Bagliua di AMilito;

e9 una terra della Corte nelle pertinen (e d'A

cri, nel luogo detto; Pez(a de la Corte à 1o.

d'Ottobre 14o 1, come per lo priuilegio chiara- ,ass.fol.

mente ſi vede. Fioriſcono boggi nella Città diº

CoſenKa molti gentilhuomini di Caſa Mona

ca, e fra gli altri Flaminio Monaco fratello

. del
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del detto/efcouo di Martorano , il qual}®-

/£ouo nel /epolcro del Protonotario Filippo de,

-Matera bafatto/%olpire quefio Epitafio. ,

Philippo de Matera ex VrbeConfentiaBrutio

rum Metropoli Epifcopo Martoranenfi, Fri

derici II. Imperatoris, Conftantiæ eius matris

* Auguftæ Regni vtriufque Siciliæ magno Cam-,

• cellario , qui cum eodem Cæfare anno à Virgi-.

neo parte, MCCXXVI. interfuit dedicatio-,

ni maioris Ecclefiæ Confentinæ, Francifcus

Epifcopus Martoranenfis viro optimo, & ex

maternogenere coniunéto ob Deliam, Hiero-.

nymi ex familia de Matera patritij Confentini

filiam ex qüa, & Ioanne Paulo ex familiaMo

naca patritio Gonfentino,& Pgntificij&Qæ

farei iurifconfülto coniugibus idem Fràncifcus

natus eft, Hoc, vt vetuftate iacentem à tem

porum iniuria vendicaret, amoris fui'monu-.
- mentum pofuit. * , • ' ..^ , • , .

***,

- - • - , • • ., . - v. ' ' .

K. Martij Anno à Chrifto , ,,, , ,

' ' ' nato M DCIII 1. ' , ' ' ' ' ' ' '

. TI. I. S, y . ', s wa , , ,

Et Clementis vIII. Pont.Max. annoxiii.
Philippo III Regnante Anno eius VI. . tas,

Et Epifcopatüs eiufdem Francifci , , «

- Monaci Anno XIl. . .

Oltre le fidette motitie de Cafa Monacade

Co/em (4, viè nell'Autemtico tragli e/!mba

- - - : /éiato-. -
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ſciatori Lombardi, che con l'Imperatore Fe

derico nell'anno i 183 trattarono la pace, Lan rit de pace

anco de Monaca, dalche ſi ha cognitione, "i

che antichiſſima, eº nobiliſſima ſia queſta fa-ºi.

miglia. quale ſotto il Regno di Giouanna Se

conda bebbe in duono dalla Regina dentro Co

ſenza vna gabella, detta morfeta di Giudei,

confirmata poi ad Antonaccio della Monaca

dal Sereniſſimo Rè Alfonſo Primo. contraſſe

queſta famiglia parentela, come ſi è viſto con

la Caſa Matera, quale fra moltefece matri

monio con Dianora Garofalo gentildonna Co

ſentina, gia moglie di Gio: Alfonſo de Mate

ra, e Zia di Giulia Garofalo moglie di An

gelo Merenda, la cui ſtirpe ſenza dubio èſta-"i

ta, e9 è nobiliſſima, essantichiſſima. percio-famiglia.

che nell'anno 3 o 4 vi fu antonio, nel 33 . Q..

e Antonio, e 9 nel 47 9. anno dapo lafonda

tione di Roma Seruio Cornelio Merenda tut

ti tre Conſoli Romani, eºs Calabreſi natiui,

comeſ riueil1heologo Fra Geronimo Mara- i fol.fioti Mi inore oſſeruante nelle Croniche, ess, Qoe

antichità di Calabria, queſti iſteſſi tre Conſoli

di Caſa Merenda ſi leggono in GregorioHo

loadro nella fine del Codice.Pernotitia de l'Ar

chiuio Reale ſi vede, che Riccardo Merenda i

T 2 verſo º
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verſo l'anno 13 oo. era Barone di Campè in

Terra d'Otranto, e ne medeſimi tempi Ni

colò Merenda era Caualier Napolitano, per

cioche và annouerato fra gli Collettori nobili

delli Seggi, ſegno euidente, che queſta Caſago

deua in quei tempi nelle piaz e nobili, poiche

non poteua chiunque ſi fuſe, eſſer eletto Col

ºlettore di alcuna delle pia(ge nobili, ſe non era

d'uno delli cinque Seggi. riluce hoggi in queſta

famiglia il Dottore Angelo Merenda genti

l'huomo Coſentino, il quale, oltra li carichi

principali, amminiſtrati nel ſtato di Biſigna

no, è ſtato anche Auditore nella Prouintia di

Calabria Citra: nel qualgouerno, e, nella

propria patria ſi portò coſprincipalmente; che,

attenti li molti meriti, e 9 ſodisfattione data,

è per far acquiſto di dignità maggiori. Fiori

s" ancho in queſta Caſa Aleſſandro Mereda Co

piti dei ſentino, Capitano di guardia della Santità di
guardia di - - A

i" “ Pio V, dal quale fà molto amato, e manda

- to Ambaſciatore al Sereniſſimo D. Gior d'Au

ſtria in tempo della lega, e per la ſua molta

nobiltà, e valore, meritò eſſer riceceuuto tra

i nobili dal Senato Romano, come perſcrittu

re autentiche ſi vede. Aggionſe ancho orma

mento à Caſa Merenda il Dottor Iacomopa

e a dre,
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dre, Gio: Lorenzo Zio, e Gio: e Andrea

fratello delſudetto Angelo; chefù mentre viſſe

Auditore generale nel fiato di Biſignano, e

eſercitò diuerſi offici Regi di molta qualità,

dando certo preſagio di douer conſeguire gradi

maggiori, ſe nel fiore del'età nonfuſe da que

ſta paſſato all'altra vita. Vifurono in oltre

Paulo Merenda Giuriſconſulto, li cui Conſe

gli vanno già alla Stampa, Carlo Giouanni,

Marc'Antonio, eº Fuluio, tutti Dottori di

leggi, e 9° gentilhuomini ornati di coſtumi, e 9°

virtù ſingolari. Da tutto ciò ſi vede chiaro,

e9 ſi rende indubitata la nobiltà antiquiſſima

di queſta famiglia. poiche fin dal tempo della

Romana Republica produſſe tanti Conſoli; ſot

to gli Rè della Caſa d'Angiò hebbe ſignoria di

Vaſſalli, e fu nobile di Seggio nella RealCit

tà di Napoli, es boggi più che mai è ſtata, e

èflorida per lo numero di tanti Giuriſconſulti,

e gentilhuomini virtuoſi,nati per la ſcienza a

legale, e per far acquiſto delli honori, eº- di

gnità, che da quella ſogliono eſſer prodotti.

Ilfine delli Protonotarij.
-
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DELLA FAMIGLIA
B V C C A.

- » RASSE autenti

ma famiglia la ſua origine

da Francia molto tempo

prima, che Carlo Conte

iº d'e Angiò haueſſe ottenuta

i 5 la Corona di queſto Regno,

- er venderſene memorie di

uerſe coſi nella Lombardia, come anche in di

uerſe parti d'Italia. ſuolſi ella prononciare di

uerſamente, Bucca, Bocco Bucchi, e inſi

mili altri modi. la prima memoria, che ſi leg

retraio si ge nell'Archiuio è di Bertrando de Bucco, è

i" cui donò Carlo Primo la terra de Longana,

poſta nel Contato de Molisè, e9 la Ceſtella

nia di Capoua. Veggonſi degne memorie di

Gerardo. Gerardi Ambaſciatore alla Republica de Pi

" ſa, di Tomaſo, Gouernatore, e di Nico

ºgº lo Ambaſciatore del Rè in Toſcana, comean

che di Guglielmo, che ottenne in duono da

Carlo per li molti ſuoi meriti una gran Naue,

già poſſeduta dal Conte Maletta Zio mater

no del Re Manfredi, e, in vero è di molto

- Or/24
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ornamento è queſta Caſa l'eſerannouerata fra

le famiglie di ſtirpe militare nell'inquiſitione di

Cuualieri Franceſi, e Italiani, fatta per or

dine di Carlo ſotto l'anno 1275. che ſi conſer

ua nell'Archiuio. Fiorirono ſotto il Regno di

Carlo Secondo, e di Ruberto Robino feu- Robinº:

datario in Terra d'Otranto, Filippo Amba-ºppº:

ſciatore in Lucca, Franceſco Auditore nel-"
l'ApruzXo, Gerardifamigliare del Rè, Goffre-i.

do Signore di feudi nel Contato di Prouen Ka,

e9 Giouanni, Caſtellano di Peralto in Geno-º

ua: eo ſopra ogn'altro Michele Cardinal di Michele.

ſanta Chieſa nel Pontificato di Clemente V.

come ſi legge nel Panuinio, eo in altri Autori.

Sotto il Regno di Giouanna Prima Franceſco

fù Baron di DagazXano, Giudice della Vica

ria, e Teſoriero nella Prouenza, Gerardo,

Caſtellano di Melaz (o in Sicilia, Luigi, Ca
pitano di Capoua, Manfredino, Cameriero Manfredino

della Reina, e Gºffredo, del Re Ludouico

ſuo marito. Vedeſi ſotto il Regno di Carlo
- TerXo Bonaccorſi famigliar domeſtico del Real Bonaccorſi.

Palazko, e nel Regno di Giouanna Seconda -

Colantonio Barone di Cotrofiano, eos di Ver-cº

nole nella Prouintia di Terra d'Otranto. Que

fti Caualieri, ancorche in diueſe impreſe)er
– - uito
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uito haueſſero alli Rèdi Napoli, e da quelli

ottenuti li già detti honori, ex premij, tutta

uolta non continuarono la lorſtan Ka nel Re

Manfredino. gº20 come vi la continuò il Secondo Manfre

dino. coſtui eſſendo venuto nel Regno, diede

principio alla ſua Caſa, e per eſſer Caualiero

di aſſai degne qualità, fu Maeſtro del Real

palagio de Giouanna Regina ſorella del Re

. Cattolico Ferdinando , dalla quale gli fu da

ta per moglievna ſua Damicella,chiamata D.

AAargarita de Queralt diſcendente per linca

materna dal Real ſangue d'e Aragona. Heb

be da Re Ferrante in premio di ſeruigi, e per

le doti le Terre di Spoltori, Moſcoſi, Mon

teſiluano, Vitolo, è Tullo, e nel 1494. dal

Sreniſſimo Alfonſo Secondo fu mandatoAm

baſciatore alla Republica di Siena, con tanta

- confidenza, che gli diede molti fogli in bianco,

º ſolamente ſottoſcritti dalla Real mano. FuSi

gnore d'e Aprano in Terra di Lauoro, e di

Campiè in Terra d'Otranto, e della giuriſdi

tione ciuile, eo criminale, è ſia Capitaniaper

petua della Torre de l'Annunciata. litigò per

alcune Caſtella con Gio: de Tufo, e nella lite.

fi vedono littere infinite del Re Cattolico diret

te al gran Capitano Vicerè di Napoli, eº è

- - - gli
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gli officiali, nelle quali, e in altre ſcritture º

publiche, dopo molte lodi, nomina Manfredi

no Caualiero, Maeſtro di Caſa, eº Alunno,

con ſcriuergli famigliarmente di molte negotij

del Regno. Reſtarono da Manfredino Tibe

rio, Giacomo marito prima d'Iſabella Guin

nazXa, figlia del Barone di Mirabella, e poi

di D. Beatrice di Gueuara ſorella delMar

cheſe de Arpaia, e Antonio Vincenko mari

to di Beatrice della Tolfa, figlia del Conte di

Serino,eº di Liſabetta Carrafa ſorella di Pao

lo QuartoSommo Pontefice: Lucretia moglie

di Troiano Bozkuto Barone d'Afragola; Ger

ronima di Hettorre Piſcello, Angela di Gio:

Conſaluo de Sanguine, e Diana moglie d'avn

Figliuoli di

Manfredino.

Caualiero di Caſa della Marra. Da Giaco-º

mo diſceſero Gio: Michele marito di Ribecca

d'AzXia delli Marcheſi della Ter (a, e9

Margarita moglie di D.Giouanni di Gueua

ra Marcheſe d'Arpaia. Antonio Vincenzo Antoniovia

generò Lodouico, Ferrante, Tiberio, Giulio

Ceſare, Mario, e Geronimo. Lucretia

moglie di Diomede Bocca pianola Barone del

Bonifro,eº Iſabella conſorte d'Alfonſo de Lie

gni Barone di Romagnano. Di queſti fratelli

Giulio Ceſare Ferrante, e Tiberio, morirono

- ſenza

Cen2O e
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º ſenza figliuoli. Lodauico con Lucretia Cape

Mario.

i l
-

ce di Capouanaſua Donnaprocreò Antonio,

Gio, Battiſta, Giulio, Paolo, Aſcanio, Carlo

Beatrice, Diana, ey Hippolita, Mario beb

be per prima moglie D, Hippolita Carrafa nes

pote del Principe di Stigliano, es figlia del

Marcheſe di Polignano, dalla quale è nata D.

º Beatrice. da Geronimo, e Giuſtiniana Cars

-

,
- - - - - -

-

rafa ſorella del Duca di Cerce Maggiorepri

ma moglie diſcendono Ferrante, e 9 Lucretia:

Gio: Michele figliuolo di Giacomo ha procrea,

to Giacomo, Marino, Giacomo ſecondo, Sci.

pione, Tiberio, Fabritio,Iſabella, Virginia,eº

Maria. il primo, e il terzo ſono mortiſen

Xa figliuoli; ſabella è moglie di Carlo Guin

ma o, Virginia, già moglie di Scipione Pigna,

tello, bora è moglie del ſudetto Geronimo, tº

Maria di Giouanni Scondito. Da Scipione

marito di Antonia Scondita ſono diſceſi Gio:

- Michele, ſiberio, Iſabella,esº Caterina. mol

te altre coſe laſcio, per bauer da ſcriaere una

Hiſtoria particolare di queſta famiglia, della

cui antica nobiltà rendono chiariſſimo argu

meno làſignoria di Caſtella, li matrimoni l

luſtri, e gli molti honori, e dignità in coſº

breue diſcorſo accennate. ,
s A DEL--

º ,
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st

º
- de Maio.

Erſcritture de l'earchiaio Reale ſi leg

P ge aſſai degna memoria di Federico, Pie

º tro, eº d'Andrea de Maio Caualieri

Napolitani,i dueprimi comparuero conglial

trifeudatarii Napolitani nella moſtra del'an

no 12? s, e9 l'altro fa dalla Città di Napoli

con Sergio Siginulfo mandato a trattar col Re

negotij graui, e5 importanti. con la qual'oc

caſione hauendo Andrea dimoſtrato il ſuo va

lore, fu mandato Viſitatore contra gli ºfficiali

d'AppruzXo, e poi per Conſigliero in Roma

appreſo Goffredo di Dragone Vicario di Car

lo. Martuccio di queſto ſangue Caualier, esº

Signore difeudi hebbe vn funtuoſo, e magni

DELLA FAMIGLIA

Federico,

Pietro, 8:

Andrea.

Martuccio

fico palagio nella piaza di Nido: es Giaco. Giacomo.

no padre di Giouanni fù marito di Simona

Protontina Signora di veſſilliper ſucceſsione

di Maggiori. Vedeſi anche memoria di Elia º

baleſtiera cauallo nelle guerre di Carlo Secon

do, e9 di Riccardopadrone della Caſtelluccia, Riccardo,

ſerra poſſeduta boggi con titol di Duca da

Gio Battiſta Dauid figlio di FranceſcoAn

i P 2, tonio
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tonio Regente, e Luogotenente digniſſimo

Nicole, e della Regia Camera. Taccio Nicolò, e Pie

Pietro,

fine

Pietro,

Giouanni.

, º . . . . .

-

-- ---

tro ambi Giudici di Napoli, honori ſoliti di

amminiſtrarſi da Caualieri, Orlando, che Au

uenturiero ſi conferi in Vngaria per accompa

gnar in Napoli Re Carlo, Fino eletto con al

tri Caualieri per eligere alcuni vſficiali della

Città, e vn'altro Pietro Giuſtitiero di Na

poli, detto da Romani, Praefectus annona.

non è da paſſare conſolentio Giouanni ſignore

delle Terre di Gagliato, e di Lattarico nella

Calabria, che meritò da Carlo Ter (operli mol

ti ſeruigi l'officio di Maeſtro Rationale della

gran Corte,primo officio in quei tempi nel ma

giſtero della giuſtitia, es adminiſtratione del

Real patrimonio, con venti oncie l'anno d'in

i trata ſopra la Bagliua di Nocera, chefu poi

ron l'officio confirmata dal Re Ladislao Que

ſti fu così intimo amico di Giacomo di Mar-.

Xano Duca di Seſa, e grande Ammiraglio,

che meritò eſſer laſciato balio di Gio: e Antonio

MarXano, che fù padre di Marino genero

d'AlfonſoPrimo, Re d'earagona, tantagran

ſtimafaceuano i Titolati di quei tempi della per

ſona di Giouanni. il quale per la ſua nobiltà

contraſſe matrimonio con Giouanella della ge

- A neroſa, . . .
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meroſa famiglia di Monforte, come altri di

queſta Caſa, con i Filingieri già Conti d'e 4- receno

uelino,e con quei di Maſtaro, Bozkuti,Car

mignani, Caritoſi, Bonifacij, Marogani, eo

Ronchelli, e con altre famiglie nobili di Seg

gio. Fortiſſimo argomento rende della gran

nobiltà di Caſa de Maio la parentela con Hip

polita figlia di Rinaldo de Durazº, diſceſo

dal ſangue Reale, come affirma Giouanna Se

conda Regina, mentre nomina detto Rinaldo

Principe,e nepote ſuo: e anche la parentela

col Sgggio

di Mötaena.

di Franceſco de Maio con la ſorella de l'Illu

ſtriſſimo Cardinale Rinaldo Brancaccio, del

che ſe ne legge ſcrittura dell'anno, 398, nel

le Archiuio di San Dominico di Napoli. In

ſomma tutte le perſone di queſta Caſa coſi quei,

che reſtarono in Napoli, come quei, che anda

rono adhabitarà Fogia, fereno ſempreparen- º

tele principali ne ciò ſiai
ſtata queſta Caſa nobiliſſima nel Seggio della

AMontagna5doue boggi godonofra gli altri Ge

ronimo Dottor di leggi, più volte e Auditore

di Prouintia, fratello del padre Stefano de

Maio Gieſuino,detto nel ſecolo e Achille: il

ſquale per la bontà di vita, e dottrina ſingu

are è molto ſtimato nella cigregatione del Gie

- S14 e
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º; Giorginoſa, paſſato all'altra vita, Ca

"aº e valore, i
, o

s : - i

- - - -

- -

P E L LA FA M I Gf. iA
º s A N F E L I GAE . . e

- a . . . . . . . -

º è A Cis, a
º,

a º "ſºmiglia Sanfilicºſecide

ººoltiCanalieri, e perſone dotte,

, ºper nobiltà, ea antica Signoria di

riesce º ſi chiara poſsiaebe ſottoi suoi

"º Pietro Sanfelice Conte di Corigliano fu Signo

“ re di fºtºGeſella, queſti con Fiamenga ſua

“ ºglie generò Leonardo marito di - Tomaſa

ºi i guale aſſegnò alla madreperidoi

fºrgiº, fatto Vicario generale dal
ºste di Lecce, ottenne l'ordine della Cauale

º ria da Carlo Primo. Guglielmo Sanfeliceper

º/ºgifatti hebbe dal Re in duono la terra di

Borrello in Calabria, el'ufficio di guardiano

dipeſiin Terra di Lauoro, alla cui giuriditio

º ſe apparteneua la cura della graſſa, e il

ºirare che da nimici non fuſero eſtratti dal

ºgnº gaualli,ò altre coſe neceſſarie per l'eſer

Gior

Giordano, cito Giordano fà,"; -

ristºfisi"
- - è e -- - - - - - - --

. . . . . -
-

l'. e r i

-



139

gario Sanfelice. Diuanne il ſecondo Giordaº º

no aſſai Illuſtre nella ſcien (a ciuile, e perciò

hebbe l'officio di Giudice de l'Appellationi di

Vicaria, e in duono Brianella in “Baſilicata,

Sotto la Real Caſa di Duraz (d, Antºnellafa

Signora di Daga (ano; e Paris, Cavaliere,

Conſigliere, e famigliare del Re,fà Luogo:

tenente della Sammaria, es Colella bebhe il

dominio de le Amendolara, di Montegiorda?

ne, Santo Leone, Matta,e di ſeria (g,

Giacomo Sanfilice ſotto ilRegno deglie Ara Giacomo.

goneſi fà Scrivano di ratione, Fiorirono an:

che nella dignità Eccleſiaſtica Pietra, so ſo: Pietro.

maſa Sanfelice ſuonepate ambi Veſcoui della

Cana, vno di qualifu due volte Commiſſaria

generale nel Conſeglio di Trento ſotto Paulo

“Terzo, eº Pio Quarto, Gauernatore di Pe

rugia con l'Vmbria, Ambaſciatore per la Cit

tà di Napoli è Pio V. es accetiſſimo a tutti

i Principi , come tanto bene merito della Sede

Apoſtolica. Aggiunſe nonpoco ornamento è

queſta Caſa Camillo Giudice della Vicaria, camillo.

e Regio Conſigliero, e altri cheper hreuità

laſcio. Hoggi vi è Ceſare Barone di Rodi,che cefare.

fu noue anni Graſſiera in Puglia per la ſuano

bilisſima
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biliſſima Patria, Gio Paolo reſſe l'officio di

" Striuanò di Ratione nel soo.e9 Gio; Fran

ceſco, figlio del ſudetto Camillo, il quale, do

po d'eſſer ſtato Auditore in diuerſe Prouintie,

ha meritato eſſer eletto dal'Eccellentiſſimo Vi

cerè del Regno Giudice Ciuile nella gran Cor

te inſieme col Signor D. Ferrante della Qua.

dra, Caualiere per nobiltà, e dottrina aſſai

celebre. in queſto medeſimo tempo fu creato

Giudice Criminale in detta gran Corte Gio:

"Battiſta Maſcambruno, nato di nobiliſſima,
Maſcambru

º e antichiſſima famiglia in Beneuento. per

cioche il detto Tribunale della Vicaria è retto

da Giudici Ciuili, eº Criminali, queſti in vna

Rota decideno, e terminano le cauſe Crimina

li, e quelli in due Rote ſpediſcono i negotici

uili. Godono i Sanfelici in Napoli nell'anti

chiſſimo Seggio di Montagna, e ſono perno

biltà, valore, e ricchez(e aſſai potenti.Que

ſta famiglia, ſecondo io ſtimo, è preſe è diede il

nome alla Terra di Sanfelice, per eſſerne

ſtata molti anni ſignora. Percioche detta Zerº

ra da Paris Luogotenente della Camera paſsò

in Maſello ſuo figliuolo,da Maſello a Pietro,

da queſti à Giacomo, da Giacomo a Berardo,

da Berardo è Michele, e da queſti è Gioi

e Batti
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Battiſta Sanfelice padre di Don Michele, es
d'altri Caualieri; dal quale per titolo diven

dita è paſſata in altra famiglia , . .

DELLA FAMIGLIA
º s. Maramonte.

ran Pre

N) tonotario, che Rugiero Moramontebar.

ueua fatta parentela con la famiglia

Sanſeuerina, e perciò in queſto luogo con bre

nità ſcriuerò alcune coſe di Maramonti, que

ſ"da antichisſima,eo- nobiliſsimafami

glia, dimoſtrano ſignoria di Caſtella nella Pro

ºintia d'Otranto fin dal'Imperio di Federico

Secondo Imperatore. peroche bauendo detto

Federico mandato à cuſtodire gli oſtaggi di

Padoua in queſto Regno, ſi vede fra quei

- *

S' diſſe in Rugiero Sanſeuerino

ºmaſo Maramonte: e ne medeſimi tempi

Filippo fu Vicerè di Terra d'Otranto,es Ru

giero ſuo figlio hebbeper moglie Chiara figlia di

iſone della Marra. E in vero fu in que

ſta famiglia per moltiſecoli il dominio di vaſe

ſºlto e per l'Archiuio ſi vede, che i Mara.

ºnti pºſſideuano in diuerſe parti del Regno
º , X Tu
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Tuglio, Vinchiaturo, Rocca de l'aſiro, Curſe,

Spineto, Minerbino, Butrugno, Caſamaſel

la, Caſtrignano, San Marco, Santo Nicola,

eAtiſa, Specchia, Pogiardo, Cotrofiano,Cu

ma, Campie, Santa Maria de Noui, eº in

finite altre Terre. ne ſolamente gouernarono la

Prouintia d'Otranto, come ſi è detto, ma di

uerſe altre del Regno. Di queſta Caſa fra molti

gentilhuominifu e Alphonſo padre della Si

gnora Antonia Maramontemoglie del Capi

tan Mario Taralli. la cui famiglia cambiò

nelli paſſati ſecoli con Lecce l'antica,eº famo

ſa Città di Brindiſi, e può con ragione glo

riarſi di titolo di Caualeria, dominio di vaſº

ſalli, e di molti buonini di chiaro nome, fra

i quali non è da tacere Pietro, cheper la ſua

nobiltà meritò eſſer creato Caualiero da Carlo

Primo,e: ottener in duono,per bonore della

ººº militia oncie dodeci l'anno ne di minor meri,

to fu Nicolò, ea Bartolomeo Tarallo, ambi

prepoſti dal detto Rè all'amminiſtratione del

Real patrimonio verſo l'anno 1277. come ſi

vede per le notitie di quei tempi. nelle quali

ancho ſi legge, che Giouanni Cappellano del

i"arlo Secondo, es Matteo Faralli Dot

tore di molto nome, ſi portarono ſempre con

- - - fede,
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fede,eº prudenza grandee particolarmente

quando Matteo per ordine del Re Ruberto

fece dar ſindicato a Nicolò BoKuto Caua

lier Napolitano già Gouernatore in Terra d'

Otranto. Fù Matteo figlio di Nicolò Si- "º

gnore difeudi, e Maria Taralli ſua ſorel- “”

la fù ſocera di Giacomo de Regio, dalla qual

famiglia nacque Leone, che ſotto il Regno di

Ruberto fù granSeneſcallo, e anche il Re

uerendiſsimo Paolo Regio bogi Veſcouo di

Vico Equenſe, celebre per le molte opere, che

ha dato in luce. Del Detto Matteofu figlio

Nicolò, auo d'avn'altro di queſto nome, che

fu Preſidente della Camera à tempo diGio

uanna Seconda, eAntonio Taralli dal Re 14rs fossa

Federico d'Aragona fu creato Sindico di Lec

ee, e9 tenuto in molta ſtima, percioche nella

lettera ſcritta al Regimento di Lecce affirma come re.

il Re che s'era portato ſempre bene alſeruitio"

Aegio di tutto ciò fa fede la Maeſtà Ceſarea “ ”

di CarloQuinto nel priuilegio conceſſo a Ca

millo Taralli di famigliarita, es boggi ancora piu Dea

continua queſta Caſa è ſeruire la Corona di "º

spagna, poiche detto Capitan Mario in tutte

d'occorrenKe s'è portato con fede, e valor

- - a grande.
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e ts. . . .

grande. Molte altre coſe potrei dire di Ma

ramonti, che mi riſerbo in altre occaſioni.
, e -

r

DELLA FAMIGLIA
Gargana.

gan
-

A nobiliſsima Città d'Auerſa poſta

, nella Prouintia di Terra di Lauore,

cipiNormandi ſuoi fondatori, e, ancorche

Rugiero Duca di Puglia l'haueſe rouinata,

e9 ſmantellata, fu nondimenopoi riedificata

per poter con la ſua vicinanº a far ſcorrerie

alla Città di Napoli. Scriue l'Abbate Aleſ:

ſandro Autore del'Hiſtoria di Rugiero, che ſi

gloriaua Auerſa duodecim magnatibus,

militibus, atque immenſo populo, ancor

che nonfuſe ella cinta di mura, ma circonda

ta d’aggeri. In queſta Città fra l'antiche,eº

nobilisſime famigle vna è la Gargana, ouero

Galgana, coſi detta nelle memorie antiche, la

quale dimoſtra in ogni tempo hauerhuomini di

molto valore,ey può darſi vanto di bauer ha

uuto per molte centenara d'anni dominio di

Caſtella, e di molti ricchi feudi. Rendono

di ciò indubitata fedele ſcritture dell'Archi

2/10

fu negli antichi tempi albergo di Pren
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uio Reale, nelle prime notitie del quale ſi fà

mentione di molti Baroni, e in ſpetie da 1,78 D.folio

quelle appare, che Nicolò di queſto ſangue fu º“

Signore di feudi in Terra d'Otranto,Georgio

Caualiere, eo Cilio feudatario in Auerſa,e9°

Mataloni, quali comparuero ſontuoſamente

nella moſtra di Baroni con Pietro d'Auenabi-º

le, Matteo Scaglione, Gio. Malachierica, -

Berardo dello Iufo, e con altri feudatarij

e Auerſani. Loren Ko, e9- Gio. Franceſco

Gargani ſeruirono in tutte le guerre fatte da

Carlo Secondo,e dal Re Ruberto con fede,et

valor ſingolare. Aſſai celebre è ſotto il Re

gno di Ladislao Giacomo Gargano, Caualie

ro del Re,il quale fu Gouernatore di Viterbo,

di Montefiaſcone, e d'altri luochi di Santa"Chieſa, e Capitano a Guerra nel Contato 9.C. 25»

de le Aquila, per li quali, e per altri ſeruigi

bebbe in duono da Giouanna Seconda Regina,

Caſal di Prencipe, eº Quatrapane, luochi

poſſeduti ſino a queſti giorni dalli ſuoi Diſcen

denti meritò inoltre per la ſua fede, e gran e

“valore eſſer creato Caſtellano del Caſtello No"

- uo di Napoli, bauer ſopra l'Iſola di Strongoli

- Una entrata, e oncie cinquanta l'anno

ſopra la bagliua d'Auerſa, che furono poi da
to

.
: e

- . . .
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Giouanna Regina confirmate ad Onufrio»

- Marino, Matteo, e Luca ſuoi figliuoli.

"Quindi veda chiunque legge la molta confidenI 4 I 9. C. 2 o e -

foi, Ka, che baueua la Regina in Giacomo, mentre

in quei tempi calamitoſi, eº pieni di guerre,

gli diede in cuſtodia la più importante, e ſe

cura fortezza di Napoli, ne di minor grido fu

Giouanni Gargano, il quale in tutte l'occaſio

mimilitò per quella Corona, e gouernò con

titolo di Capitano a guerra l'Apru(Ko, doue

º ºfece ſegnalatisſime attioni, ſotto gli Serenisſimi

Ke d'Aragona furono celebri Vliſſe marito di

Beatrice Tomacella, Rinaldo, che per li molti

ſuoi meriti es ſeruigiottenne dal Re Ferran

i" sePrimo in duono la Terra di San Marcelli

”no, e Pier Loiſe marito di Lucia Caraccio

la ſorella di Gio. Battiſta padre di Domitio

Conte di Galerati, della ſorella, eº Duca

dell'Atripalda, ey de l'Illuſtrisſimo Marino

“Caracciolo Cardinale di Santa Chieſa, nuouo

e9 fulgentisſimo lume del nome Caracciolo,

e9 della Real Città di Napoli . Vedeſi

la memoria di Pier Loiſe, 9 Lucia nella

Chieſa di San Loiſea'Auerſa. nacque da que

fti Coniugi Pietro Antonio Gargano Caſtel

lano di Cremona ſotto l'anno 1545. huomo,

- e9°
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e9 per nobiltà di ſangue,e9 per la propria vir ed

i Vigilfarone di Coſai"di Prencipe, e altri Caualieri ei feudatari, fol. I 48.

degni rampolli di queſta antichisſima,es nobi

lisſima famiglia.

DELLA FAMIGLIA BONELLA.

º Veſta famiglia, nobilisſima nella Cit

C tà di Barletta, dimoſtra moltiCa

ualieri dichiaro nome, e fra gli al

tri Guiſenolfo Bonello nominato Caualiere

nel 948. è tempo di Baſilio, e Conſtantino"
Imperatori, in vna ſcrittura, celebrata in Bar "sº

letta, eº Vnfrido, che nel 1143. è ſimilmente

honorato con titolo di Caualiero. Nel Regno

delmal Guglielmo,che cominciò nel 1149 vie Nella Stori

ne molto celebrato per Vgo Falcando Matteo dii"

Bonello, quale, ſecondo io ſtimo, andò in Sici

lia con l'occaſione delle guerre, e 9 quiui con

traſſeſ"con la figlia di Maione da

Bari Cancelliero, e Ammiraglio del Regno.

maperche poi preſe per moglie vna parente del

Re, come referiſce Geronimo Catena nel pri

mo libro delle ſue lettere, nacquero tra lui, eº

Maione quelle diſſentioni, che ſcriue il Fal
e º cando.
- - -
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cando, il quale dice che Matteofe tregua con

la Conteſſa Catacenſe, acquetò li rumori di

Calabria, veciſe Maione, perche aſpiraua al

la Tirannide, aſſediò Palermo, e meritò ri

ceuere e Ambaſciatori dagli Siciliani. Sotto

il Re Tancredi l'anno 119 o Malgieri,Goffre

do, e9° Rugiero figli del ſudetto Vnfrido dona

rono alla maggior Chieſa di Barletta la Chieſa

di Santo Plancatio, con riſeruarſi il lus pa

tronato. e Angelo Signore di molti feudi in

Barletta nel 1239. riceuè in cuſtodia alcuni

oſtaggi di Padoua, mandati in Regno da Fe

derico Secondo Imperatore e nell'anno 1263

fu creato dal Re Manfredi Maeſtro Porto

Inftrum. fi

gnato 8.

lano di Siciliae bebbe ordine, che preſentaſſe

il ſuo conto è Tomaſo Gentile Gran Giuſti

tiero del Regno, come per le memorie di Caſa

Gentile, che ſi conſeruanoper lo Signor Gio;

MontoiadeCardona Regio Conſigliero, ex

Preſidente della Regia Camera, marito della

Signora D.Portia Gentile. Andrea chiama

to dalla patria ſccondo il" di Dottori

antichi, Andreas de Barulo, fu Giuriſcon

ſulto illuſtre, eº è ſeguita la ſua Dottrina,

e9 in molti lochi celebrata da Andrea d'Iſer

nia, Cino, Bartolo, Napodanoagº
4 -

l
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Iaſone, afflitto, e da Gio: ſomaſo Minà- ss.,

doi Regio Conſigliero padre di Giuliodignº ,

ſimo Preſidente della Camera, nel Conſiglio

6. num. 2.eº da molti altri Dottori fu egli

eAuuocato Fiſcale nelle Corti di Federico ſu

detto, e di Carlo Primo, da cui hebbe in duo

no molte Caſe in Barletta, e vna tratta di

ducentoſame di grano l'anno dal porto di detta "

Gittà per Saragoſa, è Meſſina, e ottenne la º º

dignità di Coſigliero, e di Rettore nel ſtuſtio

Napolitano, sº' nelle ſcritture tal'hora An

dreas de Barulo, e alle volte è nominato, º

Andreas Bonellus de Barulo, da qui ſi co

noſce chiaro l'errore di chi ſtampò in Venetia

nel 16o 1. il Commento d'Andrea ſopra li tre

'libri del Codice, mentre lo chiama, Neapoli

tanus,poiche fu di Caſa Bonella per famiglia,

e9 Barlettano per patria. CommentòAn

drea li tre libri del Codice, le leggi Longobar

de, e le Conſtitutionidel Regno, nelle quali"

è molto lodato da Iſernia: Hebbe tre figlie,"

Egidia di Giouanni, e Ioſa moglie di Gus ia

i"
Anna, di cui non veggio il marito. ne mede

ſimi tempi Bartolomeo Bonello Giudice della a

ºscere e ſit º -

- i . l
baſcia
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1268. A. fol. laſciatore alRegnodiGieruſalemme e Am

#º troſio, Caualiero di moltaſtima, bebbe in duo
gol. 171, no dal Re Carla le Caſtelladi Morrone, eº:

- Rapone, confirmate poi con alcune penſioni à

Giacomo ſuo figlio. Reſe Illuſtre teſtimonio

di queſta Caſa il Re ſudetto, annouerando

trali nobili di Barletta tredeci Caualieri dege

mere militari, (coſì dice la ſcrittura) di Caſa

Bonella, cioè Ambroſio,es Giouanni ſuofra

te, Riccardo, Bartolomeo, eº Bonello, Ioc

Faſ 45.fol.; rolo, esºStefano figli diBonello;Giouanni,

i" e9 Malgieri figli di Vnfrido, Giouanni detto

ICito, Bonello, Guglielmo,eº Filippo ſuoi fra

telli, coſa in vero molto notabile, ey argomene

to di gra nobiltà, il che ſi rende indubitato per

che viri nobiles, & domini ſono chiamati dal

Ae, Giouanni, e Franco Bonelli, vno Pors

- tolano, e l'altro Prefetto alla fabrica delpor

i” io in Barletta pergif",

; Nicolò, Tomaſo, 9 Vnfrido per il Re Ruber

tofecero ſegnalate attioni, mentre come feudas

tarij di Barletta militarono per quelle Corone

º indiuerſe battaglie. Aloiſia Bonella (perche

le Donne anchofuſero bonorate) hebbe dalla

,,,er for Reina Maria moglie del Re Carlo Secondo
176. Carlll. vmlegato di oncie diece, col quale fece noto al º

\ - Mondo
i
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Mondo la molta ſtima, che faceua di queſta

Caſa. Giouanna Prima Regina fra moltiCa

ualieri nomina Cecco, eº e Ambroſio Bonelli

nelladonatione fatta d'alcuni beni, ſiti in Bar

letta, à Ruberto Sanſeuerino. Pietro di que

ſto medeſimo ſangueper li molti ſeruigi otten

ne dal Re Giacomo, e da Giouanna Seconda prºceſſº a

ſua moglie vnfeudoin eArienXo,e9 nelpriui-i"

legio lo nomina ſpettabile con patria di Barlet- º

ta, ſotto l'anno 141s. Venendo bora al Regno

degli Aragoneſi ritrouò Franceſco Caualier

Gieroſolimitano Prior di Barletta nell'anno

1454.e9 Bartolomeofiglio del ſudetto Pietro

poſſeder molti beni nella ſudetta terra di Arien

Xo, e9 eſſer nel 1465. nominato filius quo

nam Petri Bonelli de Badrulo. Aggiunſe

molto ornamentoa queſta Caſa, Raffaele Bo

nello Arciueſcouo di Ragoſa, che dedicò li ſuoi

dottiſſimi Sermoni all'Illuſtriſſimo Michele

iBonello Cardinale Aleſſandrino nepote di Pio

V. e frate di Geronimo Bonello Marcheſe

di Caſſano Caualier diSan Giacomo. Vi fù

anche Marino Bonello Caualiero di San Ste

fano, il quale per la ſcienza militare fu Alfiere,

e9 Luocotenente di cento caualli legieri nel

1 ss 8. per D. Pietro Vrries Vicerè di Cala "- I 2 bria, el Senato,
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bria, e nel 1572, creato Colonnello da Vene.

tiani, preſidiò con ſeicentofanti l'Iſola di Can,

dia Viuono in Barletta hogi Geronimo fia

glia di Marc'Antonio, e Gia: Battiſta figlio

di Scipione Bonello, e altri, e in Napoli,

oltre Pier GiouanniArciprete, eº Regio Ca-.

si e pellano, e l'Abbate Scipione Protonotario

"i Apoſtolico, vi ſono ſtati, e ſono il Dottor

º Antonio,i"nato svn'ala

tro Antonio Martio figlio del Dottor Teſeo,

chefù di Gio: Andrea: Carlo, Geronimo, esº

Ferrante figli del Dottor Camillo, tutti Dot

tari di leggi, e gentilhuomini adorni di mole

te virtù. Miolte altre coſe potrei dire di que

iſta Caſa, ma perche per modo di ſommario ſi è

fatto breue diſcorſo dell'altre, fa di meſtiere eſº

ſer anche ſoccinto nella Bonella, le cui notitie,

dome de l'altre famiglie ſono tratte dal Reale

Archiuio della Zecca, commeſſo alla fede del

Dottor Gio: Battiſta fratello del Dottor Gio;

Franceſco de Iuliis già Maeſtro Rationale,

ſey hora Giudice della Regia, e gran Corte

della Zecca, come ſi è detto nelli Protonotarij,

si s .

-
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- - - - -- --

, , , ,
- -,

a- . -

-

- - - - -- º DEL- . . 4 e
a º - . - -

- s a e - 4.



273

-, º

-

º
- º

i -

e

- e r . - Ca - ri a r - -

- e i .. . . . . atignana, a , , , , , , ,

º : i ,

º º doue han fatto dimora, ey han viſſuta

ſempre, e hogi viuono come nobili della Cit

tà, (fra quali à tempi noſtri è ſtato reintegrato

Claudio Blanditio Preſidente della Camera

con tutti i ſuoi fratelli) contrattando ſempre

parentele principali. Gentile, es Berardo Ca

tignani per bauer militato in fauore del Re

Manfredi perdettero le Caſtellaloro, qualifu

rono da Carlo Primo cicedute à Rahone Bru

nello, eo ad altri Caualieri Franceſi manten

nero la Caſa in gratia di Carlo Guerriero, eº

Goffredo 5 quali poſſederono VIſano , e9° altri

Caſali e militarono per Carlo Secondo nella

Calabria. Landolfo, e Berardo Catignani

ber ordine del Re Ruberto ſequeſtrarono libe

nidelli Templari, inquiſiti all'hora di grauiſe

ſimi ecceſſi, come per la bolla Apoſtolica ſi ve:

de nell'Archiuio. Con queſti ſcrugiottennero

molti feudi in duono,con li frutti di quali ſi ſo

nomantenuti i Poſtericon mºlto decorº , e9

- i ra
-

-

i ,

E L L A FA M I GLI A

Tv Ono i Catignani antichi Baroni in Terra

-

1271. A. 23o

I 276. B. 63.

à t. 1267.A.

I32.

13 19. D. 171

Car. Illuſtr.

1324. B.: 17.

Gar. Ill.
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fra molti Nicolò Catignano medico della Se

reniſsima Bona Sfor a Regina di Polonia,

ch'è ſepolto nell'earchiueſcouato di Brindiſi.

fà Nicolò padre di Lutio marito di Laura

Corteſe, di nobili Baroni di Francia, dacui

nacque Argentia Catignana moglie di Mar

c'Antonio Fornari, fratello di Ferrante Re

gente, e Luogotenente della Camera, e pa-.

dre del Reuerédiſsimo Lutio Fornari digniſi

mo Veſcouo della Città d'Oira. Ma per

maggior chiarez (a della Caſtellania di Cremo

ma in perſona di Pietro eAntonio Gargano,

di cui ſcriſsi in detta famiglia, ſi pone quì lapa

tente. .- - -

º i º è

Antonius de LeyuaPrinceps Aſculiscige de

fenſiua Italia. Capitaneus, & Caeſareus Locumte

nens generalis in Dominio Mediolani, 8 c. Cum

itellexerimus illuſtriſſimum fe. me. Ducem Fran

ciſcum dum in humanisageret, decreuiſſe in egre

gium Petrum Antonium Garganum ob eius per

ſpectam in cuſtodienda Arce Pisleonis fidem, S:

integritatem praefecturam arcis ſanctae Crucis Ci

uitatis Cremona. Nos itaq; haud ambigentes

prelibati Ducem non niſi maturoiuditio ad eam

deliberationem veniſſe ſimulq;gnari quo ſtudio,

atq; obſeruantia idem Garganus, Qui Reneren

diſſimi D. M. Cardinalis Caraccioli nepos eſt ex- - - - - - - - - - - m- a e

ſorore, erga Caeſaream Maieſtaté Auunculii mi

tatio
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tatione affectus ſit, Harum ſerie autoritateImpe

riali, quafungimur, eundem Petrum Antonium

Garganum ab hodierna die ad Maieſtatis Caſa

reae, & noſtri beneplacitum, eligimus, conſti

tuimus,& deputamus Praefectum dictae arcisſan

ſta Crucis Cremona, cnm honoribus, oneribus,

praerogatiuis, praceminentiis, ſalario, vtilitati

bus, &adijs emelumentis dicto mumeri ſpectanti

bus, & per alios eius praeceſſoresin di tomune

re licite percipi ſolitis, & haberi. Mandantes

Magiſtris intratarum vtriuſque Camera, Theſau

rario generali, Collateralibus Generalibus,alijſq;

Officialibus, & ſubditis Dominij Mediolani, ad

quos ſpectat, & ſpectabit, vt eundem Garganum

in poſſeſſionem dicti offici, ponant, S inducant,

poſitumque tueantùr, & defendant, eidemque

de ſalario, 8 alijs emolumentis congruistem

poribus reſpondeant, & reſponderi cum integri

tate faciant. In quorum teſtimonium praeſentes

fieri, ac regiſtrari iuſſimus, noſtrique ſigilli im

preſſione muniri. Datum Mediolani die 3o Ia

nuarij 1536. Antonio de Leyua. Loco del ſigil

lo. Reſta dunque chiarita la verità, che Pietro

Antonio Gargano fuſſe ſtato Caſtellano di Cre

mona, & nepote per lato di ſorella del ſudetto

Cardinale Caracciolo, Conſeruano i Poſteri il

nome di Pietro Antonio per memoria del Caſtel

lano, & particolarmente nella perſona del mol

to Reuerendo D. Pietro Antonio Gargano Sacer

dote di molto merito, 8 aſſai chiaro per ſcienza,

& bontà di vita nella ReligioneTeatina.

I L F I N E,
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